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ORARI dl paesaggio del SATELLITI POLAR!

In queste tabelle, gli orari del passaggio dei satelliti polari per Il Nord - Centro - Sud italia. Come rilerlmento
abbiamo preso le città dl Trento - Roma - Messina. Gli orari sono GMT, quindi dovrete eomrnare 1 ora le
e ln vigore l'orlrlo solare e 2 ore se e In vigore I'orarlo legale. Facciamo presente che l satelliti russi (MET)
di notte vengono spenti e a volte anche durante ll giorno. Solo l sotellltl NOAA risultano sempre In lunzlone
giorno e notte.
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Se vi chledessimo quale tunzlone e necessario
che svolga un automatismo per cisterna, probabil-
mente rispondereste che dovrebbe mettere in mo-
to una pompa quando la cisterna è vuota e termarla
quando è piena.

Anche noi pensavamo la stessa cosa, se non che
abbiamo scoperto che la maggior parte degli uten-
ti chiede la lunzione inversa, cioè quella dl mettere
in moto la pompa quando la cisterna è piena e di
lermarla quando è vuota

In un primo momento lorse non ne comprende-
rete il motivo, ma come vi spiegheremo esistono
molti casi in cui è indispensabile proprio questa tun-
zione.

Ad esempio, in molte cantine vi sono dei pozzet-
ti per ia raccolta delle acque di scolo, che debbono
essere continuamente svuotati per evitare allaga-
menti.

ln molte lavanderie ubicate nei condomini sotto

al livello delle fognature, sono presenti delle cisterne
per la raccolta delle acque che debbono essere `
svuotato prima che si raggiunga il "pieno".

Anche in molti sottopassaggi vi sono cisterne per
la raccolta di acqua piovana, e in molte attivita in-
dustriali o artigianali le cisterne vengono usate per
raccogliere acque o liquidi che debbono essere tra-
vasatl in altri contenitori prima di essere versati nelle
fognature.

L'operazione di riempire una cisterna quando è
vuota può invece essere utile solo in pochi casi, ad
esempio per riempire i serbatoi collocati sul tetto
di una casa con I'acqua potabile che si preleva da
un pozzo.

Pertanto, per soddisfare entrambe le esigenze,
abbiamo progettato un semplice automatismo con
duplice funzione, cioè in grado di svuotare una ci-
sterne quando il liquido in essa raggiunge il livello
massimo, oppure dì riempirla quando raggiunge il

N semplice coNTnoLl-o
Con un solo integrato ed un transistor Darlington potrete realizzare un

semplice circuito che vi permetterà di riempire o svuotare automatico-
mente una cisterna per acqua od altri liquidi conduttori. Questo automa-
tismo servirà esclusivamente per pilotare un qualsiasi servorelè, il qua-
le a sua volta metterà in funzione una pompa elettrica.

Flg.1 In questa toto e ben evi-
dente la semplicità dl questo
circuito utile per riempire o
avuntlre automaticamente una
qualsiasi cletema.



Per contenere questo pro-
getto abbiamo previsto un
elegante moblle plastico
prowlsto frontalmente dl
un pannello dl alluminio oo-
eldlto.

POMPA perCISTERNE
livello minimo.

A coloro che non devono risolvere questo tipo di
problemi, questo circuito potrà comunque essere
utile per altre diverse applicazioni.

Ad esempio, collegando agli ingressi minimo e
massimo dei microswitch, questofcircuito potreb-
be servire per eccitare il relè quando uno di questi
risulta chiuso e l'altro aperto (mettere in moto un
nastro trasportatore al passaggio di oggetti da la-
vorare o contare).

E ancora. utilizzando delle fotoreslstenze si po-
trebbe ottenere I'eccitazione del relè quando quel-
la applicata sull'ìngresso Max e raggiunta dalla Iu-
ce e la diseccitazione quando sara quella applica-
te sull'ingresso Min. ad essere raggiunta dalla lu-
ce o viceversa.

Come avrete compreso, un progetto come que-
sto destinato ad una precise funzione, oon l'appor-
to di poche e semplici modifiche puo essere utiliz-
zato anche per altri scopi.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete osservare in fig.2, per realizzare
questo automatismo si utilizza un solo integrato ti-
po 00.4093 (contenente 4 porte NAND), un transl-

stor Darlington 30.517 e pochi altri componenti
passivi.

Sul lato sinistro di tale schema è possibile nota-
re le due boccole degli Ingressi Max - Min.

Questi due ingressi hanno un polo in comune.
che tramite il condensatore 06 e la resistenza H4
fa capo all'usoita del Nand ICI/A (piedino 3).

Questa porta Nand la utilizziamo per realizzare
un oscillatore ad onda quadra, la cui frequenza po-
trà essere variata agendo sui valori di H5-C7.

Utilizzando per Fl5 una resistenza da 47.000 ohm
e per C7 un condensatore da 100.000 picofarad,
si genera una frequenza di circa 250 Hz.

ll motivo per il quale applichiamo sulle sonde di
controllo una tensione alternata anziche una ten-
sione continua, dovrebbe essere abbastanza evi-
dente.

Utilizzando una tensione continua si correrebbe
il rischio di ottenere dei fenomeni di elettrollel, con
conseguente sviluppo di idrogeno e ossigeno.

Se l'acqua o altri liquidi racoolti nella cisterna con-
tenessero dei minerali o dei sali, gli ioni di quest'ul-
timi si depositarebbero sulle sonde. ricoprendole ln
breve tempo di una patina,che impedirebbe Il re~
golere funzionamento del circuito.

Utilizzando una tensione alternata, tutti questi te-
nomenl verranno evitati. Ritornando al nostro sche~
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ELENCO GOMPDNENTI LXJBO
R1 = 5.500 ohm 1/4 wltt
H2 = megaohm 1/4 wait
R3 = 390 ohm 1/4 wait
R4 = 5.600 ohm 1/4 wlti
R5 = 47.000 Ohm 114 WI"
R6 = .000 ohm 1/4 vuti
R7 = 5.600 ohm 1/4 win
R8 = 1 meg-ohm 1/4 wnii
R9 = 1 megoohm 1/4 won
R10 = 10.000 ohm1/4 watt
C1 = 1.000 mF eletir. 25 voli
CZ = 100.000 pF poliestere

88
88

28
ll

Il
Il

il
Il

69

88
88

ll
d

N
-
A

.

D55

220.000 pF pollame
100 mF elenr. 25 volt
22.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere
100.000 pF polieeiere
220.000 pF polleuiere
100.000 pF pollame
diodo 1N.4150
diodo 1N.4150
diodo 1N.4150
diodo 1N.4150
diodo 1N.4007

Flg.: Schema elanrico del conirollo pompe per cisterne. ll ponticello J1 permetterà di eo-
cihn ll rele a cinema plana oppure vuoti. Agli lngreul Mu e Min. lndrnnno collegato
le Sonde in metallo come visibile in "n.6, oppure I galleggilnil come visibile nello flgg.0-0.

oss = 0|m1N.4150 '
0s1 = dløau1u.41so
oss _ «lodo 1N.4150
DZ1 = zener 9,1 volt 1 wlii
DL1 = diodo led
TH1 = NPN ilpO 50.517 dlrllnqløn
IC1 = CDAOM
R51 = ponle reddrlzz. 100 volt 1 A
J1 = ponticello
T1 = iruiormoioro prim. 220 volt
loc. 12 voli 0,5 ampor (n.TN01.12)

RELÈ = rolè 12 volt 1 scambio
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ma elettrico, se cortocircuiteremo le due boccole
dei minimo. Il segnale ad onda quadra a 250 Hz.
tramite la resistenza R7 ed il condensatore Ca, rag-
giungerà i piedini 5-6 del Nand lC1IB collegato co-
me inverter.

l diodi DSG e D87 applicati suli'ingresso di IC1/B
servono per proteggere gli ingressi del Nand da ex-
tratensioni, scariche elettrostatiche, eccÀ

La frequenza dei 250 Hz verrà squadrata e ripu-
lita da tale Nand, quindi ripresentata sul piedino di
uscita 4.

ll diodo DSB collegato a tale uscita lascerà pas-
sare i soli livelli logici 1, vale a dire gli impulsi po-
sitivi che prowederanno cosi a caricare il conden-
satore C9.

in conclusione, quando la sonda collegata agli in-
gressi Minimo risulterà immersa nei liquido, ai ca-
pi del condensatore 09 sarà presente una tensio~
ne positiva, vaie a dire un livello logico 1 che ri-
troveremo sul piedino 8 del Nand siglato iCiID. `

Se invece il livello dei liquido scendesse sotto ii
livello minimo` tale sonda risulterebbe aperta e in
tale condizione ii condensatore CS, non potendosi
caricare, manterrà a livello logico 0 il piedino 6 di
lCl/D.

Supponiamo di aver inserito inizialmente il pon-
ticello di cortocircuito nel connettore J1 in posizio-
ne AB (il relè si eccita quando ia cisterna e vuota
e si ferma quando e piena)

in questo caso essendo presente un livello lo-
gico 0 sul piedino 8 di lCi/D, poiche questo Nand
risulta collegato con lCi/C in modo da ottenere un
Flip-Flop di tipo Set/Reset, sul piedino di uscita 10
di iC1/D sarà presente un livello logico 1, vele a
dire una tensione positiva.

Quest'uitima. poiarizzando tramite la resistenza
R10 la Base del transistor TRi, lo porrà in condu-
zione eccitando cosi il relè.

i contatti del relè aiimenteranno la pompa idrau-
lica che prowederà a riempire la cisterna.

Figa Schema pratico dl montaggio e connessioni dell'lntegreto 60.4093 visto da sopra e
del 56.511 visto dl lotto. l due llll lndlcotl “Sec.T1 " andranno collegati Il secondario del
treelormatore di alimentazione. Ricordatevi che Il terminale più lungo dl ogni diodo led e
sempre i'Anodo.



ll livello del liquido aumenterà e dopo poco tem-
po oortocirculterà le due placchette della sonda
del lllnlmoA

Anche se in questa condizione il condensatore
69 si caricherà, modificando il livello logico suli'in-
gresso del Nand lC1/D, l'uscita del Flip~Flop Set-
Ftelet rimarrà forzata nella condizione in cui si tro-
vava in precedenza, quindi il relè rimarrà eccitato.

Quando il liquido raggiungerà la sonda del mu-
slmo, il segnale ad onda quadra dei 250 Hz, trami-
te ll condensatore 03 e la resistenza R1, raggiun-
gerà il piedino 13 del Nand IC1/C›

Anche in questo caso i due diodi DS1-DSS pra-
senti sull'ingresso, servono per proteggere tale
Nand da extratensioni e da scariche elettrostatiche.

Poichè il piedino 13 di lCl/C è l'ingresso di re-
set del Flip-Flop, ai primo fronte di discesa dell'on-
da quadra, cioe appena l'onda quadra si porterà a
livello logico 0, le uscite del Flip-Flop si resette-
fanno.

Di conseguenza il livello logico 1 che risultava
presente sul piedino 10 di lC1/D, si convertire in ll-
vello logico 0. vale a dire in tensione zero; in tai
modo, sulla Base del transistor TFt1 verrà a man-
care la tensione di polarizzazione ed il rele si diseo-
citera formando cosi le pompa

A cisterna piena, anche se prelevando dei liqui-
do scenderamo sotto al livello massimo, la pompa
si metterà in moto soltanto quando questo sarà sce-
so nuovamente sotto al livello minimo,

Infatti, il piedino 13 di lCi/C verrà forzato ad un
livello logico 1 dalla resistenza Fl2 collegata al po-
sitivo di alimentazione e in tali condizioni l'uscita
del Flip-Flop rimarrà nella condizione in cui si tro~
vava in precedenza, cioe dl relè diseccitato.

Solo quando il livello scenderà sotto al minimo.
sul piedino di uscita 4 di lCl/B avremo un livello
logico 0, che ritroveremo pure sul piedino 8 di
IC1ID.

in iaii condizioni, ii Flip-Flop cambierà di stato,
quindi sul piedino d'uscita 10 di lClID si presente-
rà un livello logico 1 che, polarizzando nuovamen›
te la Base del transistor TRl, farà rieccitare il relè
rlattivandc la pompa di riempimento

Se inseriremo il ponticello di cortocircuito nel oon›
nettore .I1 in posizione AC, otterremo una funzio-
ne inversa, cioe il rele si ecciterà quando la cister-
na risulterà piena e si disecciterà quando risulterà
VUOH.

In tale condizione la pompa verra utilizzata per
svuotare la cisterna quando l'acqua avra raggiun-
to il suo livello massimoi

Con la cisterna vuota sappiamo gia che la son-
da del Minimo non essendo a contatto con l'aoqua,
non lascerà passare i 250 Hz verso il Nand IC1IB,
quindi, risultando il condensatore 09 "scarico", sul

6

Flg.4 Disegno a grandezza naturale visto
dal lato rame dello stampato LXtSGI.

Flg.5 Foto dello stampato e del traetorma-
tore di allmentlzlone gli Ilmtl lll'lntemo
del mobile plastico.



piedino d'lngresso 8 del Nand IC1/D sarà presente
un livello logico 0; sul piedino dl uscita 11 del Flip-
Flop (vedi Nand lCi/C) sarà invece presente un il-
vello logico 0.

Entrando deli'acqua nella cisterna, quando que-
sta raggiungerà la sonda collegata ai terminali del
Minimo, nell'ingresso del Nand IC1/B entreranno
i250 Hz dell'oscillatore, ma anche se in tale mandiV
zione il condensatore 09 si caricherà iacendo giun-
gere sull'ingresso B del Nand iC1/D un livello lo-
gico 1` il Flip-Flop rimarrà forzato nella condizione
logica in cui si trovava in precedenza, quindi il relè
rimarrà diseccitato.

Aumentando il livello dell'acqua, quando questo
raggiungerà la sonda collegata sugli ingressi dal
Massimo, la lrequanza dei 250 Hz tramita il con-
densatore 63 e la resistenza H1, raggiungerà il pie-
dino d'ingresso 13 del Nand lCl/C che, resettan-
do il Flip-Flop, ne modificherà il suo stato.

Pertanto, sul piedino di uscita 11 di IC1/C visa-
rà un livello logico 1, vale a dire una tensione po-
sitiva che, poiarizzando tramite la resistenza FilO
la Base del transistor TFi1, lo porrà in conduzione
eccitando cosi il relè.

Guardando lo schema elettrico di fig.2, è possi-
bile notare che in parallelo ai capi del relè è pre-
sente un diodo led (vedi DL1)` che si acoenderà
ogniqualvolta si eociterà il relè.

Per alimentare questo circuito, prelevaremo dal
secondario del trasformatore T1 una tensione alter-
nata di circa 12 volt che, raddrizzata dal ponte FlS1,
verrà poi Iivellata dal condensatore eiettrolitico C1.

La tensione oontinua di circa 16/17 volt verrà uti-
lizzata per alimentare il reià ed il transistor darling-
ton TFi1` mentre per alimentare l'integrato IC1 que-
sta tensione verrà stabilizzata a 9 volt dal diodo ze-
ner DZ1. L'assorbimento dei circuito, a relè disac-
citato, e di pochi miliiarnper e sale a circa 50 mA
a relè eccitato.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato monofaccia siglato LX.968
visibile in lig.4 a grandezza naturale, dovrete mon-
tare tutti i componenti elencati nello schema elet-
trico, dlsponendoli come visibile in fig.3.

Potrete iniziare il montaggio inserendo lo zoccolo
per l'integrato 004093 e saldandone al circuito
stampato tutti i terminali.

Eseguita questa operazione, potrete inserire tut-
te le resistenze e proseguire con i diodi al silicio.

Poichè quest'ultimi debbono essere collocati sul-
lo stampato rispettando la polarità dei loro termi-
naliI vi consigliamo di rivolgere il lato del loro cor-
po contornato da una lascia gialla verso il punto
in cui sullo schema pratico è disegnata una riga no-

ra, quindi per DS4-DSB la lascia gialla andrà rivol-
ta verso il basso, per DS7-D51-DSB verso l'alto e
per DSG-D52 (posti sopra a iC1) verso destra.

Per quanto riguarda il diodo D85, che ha un cor-
po in plastica, dovrete posizionarlo in modo chela
lucia bianca (o grigia) sia rivolta verso l'alto.

II diodo zener DZ1 invece (posto dietro a C4), an-
drà posizionato in modo che la fascia nera presente
sul suo corpo sia rivolta verso sinistra (vedi 159.3).

Proseguendo nel montaggio. potrete inserire tutti
i condensatori al poliestere a per evitare che pos-
siate confondervi, vi indicheremo in che modo po-
treste trovare incise sul loro corpo le diverse capa-
cità:

22.000 pF = 22n oppure .022
100.000 pF = .1 oppure u1
220.000 pF = .22 oppure u22

A questo punto potrete inserire i due condensa-
tori elettrolitioi 61-04 rispettando la polarità del ter-
minali, poi il ponte raddrizzatore, controllando che

r
MAXl-ulrlL

Flg.6 Per lo sonde sl possono usare tre ton-
dinl metallici cromati. ll tendine più corto
è quello che aervlrà per eccitare ll reio o per
dlaoccitarlo quando II livello avrà raggiun-
to ll auo maulmo.
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Flg.1 Se la cisterna dovesse risultare molto profonda,
anziche utilizzare tre tondlnl metallici come evidenzia-
to In "9.6, potrete ricorrere a due microawltch prowi-
ltl dl levetta come vialblie In dloegno, che potrete tro-
vare ln un negozio per elettricisti. ll mlcrolwltch deve
evere tre terminali, perche viene utilizzato come silvia-

l due terminali +I- risultino disposti come visibile
nello schema pratico di fig.3.

Per terminare il montaggio, dovrete soltanto in-
serire il transistor TR1 rivolgendo la parte piatte del
suo corpo verso il diodo D53, poi la morsettiera a
3 poli ed il relè.

II diodo led che dovrete necessariamente appll-
care sul pannello frontale del mobile, andrà colle<
gato al circuito stampato utilizzando due corti spez-
zoni di tilo colorato per rispettare la polarità del col-
legamento.

Come indicato in iigß. il terminale K sl ricono-
sce perche più corto del terminale A.

IL MOBILE

È consigliabile racchiudere quemo circuito entro
un mobile plastico, per evitare che toccandolo con
le mani bagnate. in caso di dispersione, si possa
ricevere una scossa elettrica.

lniatti il circuito dovrà essere posto il più possi-
blle vicino alla cisterna, per non dover utilizzare tili
molto lunghi per il collegamento con le sonde.

Se non avete a disposizione un mobile idoneo allo
scopo, potremmo consigliarvi il modello MTK07.03
riprodotto nella foto.

La mascherina di tale mobile non risulta nè lora-
ta ne serigratata.

All'interno del mobile troverà posto anche il tra-
sformatore di alimentazione, il cui secondario an-
drà successivamente collegato ai terminali d'lngres-
so del ponte raddrizzatore R81.

Per le uscite del relè si potranno applicare sul
pannello posteriore dei mobile due boccole o una
qualsiasi morsettiera.

LE SONDE

Non potendo prevedere le dimensioni della cister-
ne. possiamo solo indicarvi diverse soluzioni che
potrete scegliere in lunzione delle vostre necessita.

Se la cisterna non e molto profonda o e di dimen-
sioni ridotte. potrete prendere tre tendini dl acciaio
o ferro cromato e poi disporli come indicato in tlg.6.

l tendini del minimo non dovranno appoggiare
sul fondo della cisterna, ma dovranno essere tenu-
ti sollevati di qualche centimetro, per evitare che
eventuali depositi di melma (cisterne per la raccol-

Illulunmlul

Flflj Alle due leve andranno collegati
del galleggianti con un tllo dl nation. Sul
due microswltch andranno utllluatl I
due terminali che risultano “aperti”
quando il livello del liquido è sotto ai ml-
nimo e "chiusi" quando il livello ha rag-
giunto Il auo mualmo.



ta di acqua di scarico) possano entrare in contatto
con le estremità dell'asta.

Il tondino del massimo sarà posto vicino al ton-
dino centrale (che collegherete al generatore del
250 Hz) e tenuto al livello che l'acqua non dovreb~
be mai raggiungere.

Un'altra soluzione che potremmo proporvi è un
po più professionale e per realizzarla dovrete per-
dere un po più di tempo.

ln un negozio di materiale elettrico acquistate due
mlcroswitch usati comunemente per dei fine corsa
(vedi iig.7). da un idraulico due galleggianti per WC
e in un negozio di articoli per caccia e pesca un ro
tolo di filo di nailon abbastanza robusto.

Oorne potete vedere in fig.8, i due galleggianti an-
dranno collegati con due fili di nailon alle leve dei
due microswitch.

mummrmt ulcrmswlml
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Flg.9 È consigliabile applicare sul nolo
galleggiante del Minimo un piombo per
evitare che a cinema plana quento poo-
u salire in aupertlcle ed lnvolontlrlo-
mente ettorclgllanl sul filo dell'lltro qll-
legglante quando ll llquldo della ciotol-
no scende.

. il filo che oollegherete al galleggiante del mlnl-
mo dovrà essere più corto di una decina di canti-
metri rispetto alla profondità della cisterna perchè,
come evidenziato in iig.9. sotto a questo galleggian-
te dovrete coliegare un altro spezzone di filo, alla
cui estremità dovrete collocare un piombo, per evi-
tare che il galleggiante, salendo, vada ad attorcl-
gliarsl con il filo del galleggiante del massimo.

il filo che collegherete al galleggiante dei meal-
mo dovrà risultare lungo quanto basta a non far tra-
boccare il liquido dalla cisterna.

Fra i tre terminali di uscita presenti sul micro-
switch del mlnlmo, dovrete cercare i duo che rieul-
tano aperti quando il galleggiante non tocca più ll
liquido.

Fra i tre terminali di uscita presenti sul micro-
switcn del massimo. dovrete cercare i due tenni-
nali che risultano chluol quando iI galleggiante vie-
ne sollevato dal livello del liquido.

_ Riassumendo, quando il livello del liquido sara
sotto al minimo, il galleggiante scendendo trasci-
nera in basso la leve del microswitch e, di conse-
guenza. i contatti si apriranno e i 250 Hz non po-
tranno più raggiungere gli ingressi del Nand IC1IB.

Quando il llvello del liquido, salendo, solleverà il
galleggiante del mmlmo, la leva del microswitch,
sollevandcsi, chiuderà l suoi contatti e. di conse-
guenza, la frequenza dei 250 Hz raggiungerà l'in- _
grasso del Flip~Flop (Nand lCi/C) facendolo cam-
biare dl stato logico, cioe eccitando o dlseccltando
il relè a seconda della posizione in cui avrete po-
sto Il ponticello Ji di cortocircuito.

ll sistema dei due galleggianti risulta molto vali-
do se nella cisterna sono contenuti dei liquldl non
conduttori, come netta, lubrilicantl, ecc.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto ii necessario per la realizzazione di questo
progetto, cioè circuito stampato, integrato + zoo-
coio, transistor` relè. diodi, resistenze. condensa-
tori. trasformatore. boccole per la sonda e per l'u-
scita rele, cordone di alimentazione più mobile pla-
stico come visibile in fig.5................. L.40.000

Il solo circuito stampato LX.968........... L21300

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione a domlclllo.



Realizzando questo progetto otterrete un valido ECO elettronico, in cui
potrete regolare ll numero delle ripetizioni, dosare l'ampiezza del segnale
ritardato, modiiicare il tempo del ritardo, ecc. Tale circuito sarà utlle a
chitarristi, orchestre, compagnie tilodrammatlche, ecc. Per la sua reallz-
zazione abbiamo utilizzato un nuovo tipo di memoria chiamata FIFO.

* ECO ELETTRONICO
Nella mitologia greca, Eco era una ninfa che si

era pazzamente innamorata di Narciso, e la dea
Giunone. sposa di Giove, quando se ne accorse la
tramutò in una rupe condannandola a ripetere i suo-
ni e la voce di chi l'interrogava.

Tutti noi sappiamo invece che l'ecc e semplice-
mente un fenomeno acustico. che consiste nella ri-
petizione di un suono causato dalla riflessione del-
le onde sonore che unano contro un ostacolo.

L'eco puo essere di tipo monosíllabico quando
ripete l'ultima sillaba della parola pronunciata ad
alta voce, oppure pollslllnblco quando ripete più
volte una parola.

La distanza minima dell'ostacolo che riflettendo
l'onda sonora determina un effetto eco è di circa
20/30 metri, al di sotto di tale distanza si produce
invece l'effetto rlmbombo.

Anche gli ultrasuoni, come le onde acustiche, ge-
nerano un eco e questa caratteristica viene sfrut-
tata dalle navi e dai sommergibili per localizzare,
tramite l'ecogoniometro, ostacoli subacquei.

Quando ancora non esistevano i registratori a na-
stro, I'unico modo per ascoltare un eco era quello
di cercare, in montagna, una parete rocciosa che
potesse riflettere un suono.

In seguito. con l'uso dei registratori a nastro, si
è riusciti a riprodurre artificialmente l'eco, appli-
cando due o più testine di lettura distanziate note-
volmente una dall'altra.

Miscelando i segnali captati da queste testine, si
otteneva cosi una ripetizione del suono registrato,
quindi un efietto eco polisillabico,

Polendo oggi utilizzare le memorie FIFO (First In
- First Out) è possibile ottenere tale effetto in iorrna
digitale. eliminando cosi qualsiasi parte meccani-
ca in movimento.

Prima di proseguire nella presentazione dello
scheme elettrico. riteniamo opportuno spiegare
molto semplicemente come lavorano queste FIFO
e cosa significa First In ~ First Out, cloe ll primo che
entra è il prima ad uscire.

10

Per capire come si riesca a prelevare dall'inter-
no di queste FIFO un segnale in ritardo rispetto a
quello d'ingresso, ci serviremo di un semplice
esempio figurativo,

In fig.1 abbiamo raffigurato una FIFO composta
da sole 7 celle, anche se al suo interno ve ne è un
numero assai maggiore; infatti, le FIFO usate nei
nostro progetto sono da 1.048.576 blt e poiche per
ogni parola di campionamento occupiamo 14 bit,
otterremo 1.048.576 : 14 = 74.89! celle utlll.

Per inserire questi blt in tutte le celle, utilizzere-
mo un puntatore che ogniqualvolta avrà riempito
una cella, si commutera automaticamente su quel-
la successiva.

Per prelevare i dati inseriti, un analogo puntato-
re ogniqualvolta avrà svuotato una cella, si commu-
terà automaticamente su quella successiva.

In pratica, possiamo paragonare questi due pun-
tatorl a due commutatori rotativi posti in tandem
(vedi iig.1), uno dei quali viene utilizzato per indi-
rizzare la cella di scrittura e l'altro per indirizzare
la cella di lettura.

Se i cursori di questi due commutatori Ii colleghe-
remo “sfalsati”, come evidenziato in fig.1, il corn-
mutatore d'ingresso inserirà i primi dati di scrittu-
ra nella cella 3 e. dopo averla riempita, si sposterà
sulla cella 4 poi sulla cella 5 (vedi figg. 2-3), ecc.

Il secondo commutatore di uscita che risulta stal-
salo, preleverà i dati dalla cella 1, che owiamente
risulta “vuota”, poi si porterà sulla cella 2 anch'essa
"vuota", infine sulla cella 3 e qui andrà a leggere
i dati che avevamo memorizzato pochi istanti prima.

Più stalsati risulteranno i cursori dei due oommu-
tatori, più aumenterà il ritardo.

infatti, se il cursore del commutatore di scrittu-
ra fosse stato posizionato sulla cella 6. è owio che
il commutatore di lettura per raggiungere tale cel-
la avrebbe impiegato un tempo maggiore, doven-
do fare “6 scatti" anziche 3,

Desideriamo anche aggiungere che quando Il
cursore dei due commutatori avrà raggiunto l'ulti-



Mohlle prescelto per contenere l'eoo
elettronloo gli completo dl pannello to-
rato e serlgralato.

ma cella, non si fermeràl ma ritornerà automatica
mente sulla prlma cella e così proseguirà all'inti-
nito.

Un'altra precisazione, utile per coloro che non
hanno dimestichezza con le tecniche digitali, e che
parola va intesa come "campionamento" di un'on-
da sinusoidale.

Se tale concetto risulta per voi ancora incompren-
sibile, vi faremo un altro esempio utilizzando un re-
gistratore a nastro.

Se in un qualsiasi registratore allontaneremo la
testina di lettura da quella di reglstrazione (vedi
tig.4), è ovvio che sarà necessario un oerto lasso
di tempo prima che i suoni memorizzati raggiunga-
no la testina di lettura, ed è anche facile intuire che
i prlml suoni inseriti saranno anche i prlml ad
uscire.

Dicendo ROMA, non registremo sul nastro una
"parola" composta da quattro lettere “Fl›O-M-A",

ma tutte le lrequenze sinusoidali necessarie per
ricavare tale suonot

Poichè la FIFO accetta in ingresso solo dati dl-
gltall serlall, è owlo che partendo da un segnale
analogico come quello captato da un miorolono o
prelevato da una qualsiasi altra sorgente di BF, pri-
ma di inserirlo lo dovremo trasformare con un con-
vertitore AID da analogico a digitale.

Poichè la stessa FIFO lo ripresenta in uscita sem-
pre in forma digitale seriale, per riottenere un se-
gnale di BF lo dovremo ritrastormare con un con-
vertitore DIA da digitale ad analogico.

Nello schema a blocchl di fig.5 è possibile ve-
dere quanti stadi risultano necessari per realizza-
re un completo eco elenronlcot

Il primo stadio PRE viene utilizzato per pream-
pliticare i segnali capta'ti del microfono o da un'al-
tra qualsiasi sorgente dl BF.

11
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a ummuml
l

Fly.: Se ll cursore del commutatore
d'lngreseo rleultn .talento rlepetto ll
cursore del commutatore d'uecltl,
quest'ultlmo lnlzlerà e leggere par-
tendo da un certo numero dl celle
vuote (vedl llg.1). In questa Ilgun, ll
commutatore d'lngreuo lu gli rlem-
plto le celle S e 4, mentre quello dl
ueclte sta ancor! leggendo Il cell. 2
che risulta vuote.

FIFO

llt lltllll
It lflflm
llunlllm m

l

llln'A

Iuclvl

Flg.1 Per gestlre unl FIFO è nec"-
oerlo disporre dl un “puntatore d'ln-
qroslo" che provveda a rlemplre ed
une ad una tutte le celle present! e
dl un “puntltcre d'ulclta" che prov-
vede e svuoturle. Questl due punte-
torl potrebbero euere pnregcnatl e
due commutatorl rotetlvl che, dlspo-
stl In tendem, el epoltlno In :Incro-
nlemo.

luclu

Flgß Solo qulndo ll cureore del
"commutatore d'lngreseo" ol spo-
eteri nulle celle 5, ll cursore del
“commutatore d'usclte" collegato ln
tandem nl poslzlonerù sulle cella 3,
qulndl leggerà del detl Inserltl pochi
letlntl prlml. Plù rlsulterunno :tllutl
Icureorl del due “commutatorl", plù
lungo sarà ll tempo lnterccrrente tra
Il scrittura e Il letture.



II segnale oosl preamplificato verrà poi converti-
to In un segnale digitale dallo stadio convertitoreND;

I dati seriali disponibili sull'uscita di tale oonver-
tltore verranno inviati sull'ingresso della FIFO.

Dall'uscìta della FIFO uscirà un segnale digita-
le ritardato, che dovremo riconvertire in un segna-
le di BF e a tale scopo utilizzeremo un convertitore
Digitale/Analogico.

Per gestire tutte le funzioni richieste dalla FIFO,
cioe per far entrare nella prima cella di memoria i
dati seriali fino a riempirla, poi passarli nella secon-
da cella. ecc., inline prelevarli in uscita nella stes-
sa sequenza in cui sono entrati ma in ritardo, ci ne-
cessita un terzo stadio di controllo, che abbiamo raf-
figurato con il rettangolo siglato LOGICA.

L'ultimo stadio denominato MIXER, lo utilizzere<
mo per miscelare il diretto segnale captato dal ml-
crofono con il segnale ritardato prelevato sull'u-
scita del convertitore DIA.

Infatti, per ottenere un effetto eco. al nostro orec-
chio dovrà giungere per primo il segnale diretto e
successivamente lo stesso segnale ritardato.

Poichè il segnale che preleveremo sull'uscita di
tele Eoo verrà successivamente applicato su un am-
plificatore di potenza, questo MIXER ci permetterà
di ascoltare con la stessa potenza sia il segnale di-
retto che quello ritardato.

Utilizzando una sola FIFO si riesce ad ottenere
un ritardo massimo di circa 0,25 secondi. utilizzan-
do due FIFO si riesce a raggiungere un ritardo mas-
simo di 1 secondo.

Avendo spiegato a grandi linee la funzione svol-
ta da una FIFO e gli stadi richiesti per poterla ge-
stire. possiamo passare alla descrizione dello sche-
ma elettrico per vedere più dettagliatamente quan-
ti integrati sono necessari per realizzare questo Eoo
elettronico.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico, esclusa la sola parte di all-
mentazione. risulta visibile in figJ.

Per la sua descrizione inizieremo dei due ingressi
di BF indicati AUX (ingresso ausiliario) e MICRO (in~
grosso microfono) visibili in alto a sinistra di tale
schema.

ll segnale captato dal microfono verra trasferito
sull'ingresso dell'operazionaie IC1IA, che prewe-
dera a preamplificarlo.

Sull'uscita di tale operazionale troviamo il poten-
ziometro R5, che utilizzeremo per dosare l'ampiez-
za del segnale BF.

lI secondo ingresso indicato Aux, cioè ausiliarie,
ci potra servire per produrre l'effetto Eco su segnali
gia preamplificati, che potremo prelevare dall'uscita
di una radio, registratore, ecc.

i segnali prelevati dal cursore di questi due po-
tenziometri R5 - R3. verranno applicati sull'ingres-
so (piedino 2) deli'operazionale lCt/B. che ii ripre-
senterà amplificati sul piedino d'uscita 1.

Da questo piedino, tramite il condensatore C7,
questo segnale verra applicato ali'ingresso (piedi-
no 5) deli'integrato ICS. un iiltro passa-basso a ca-
pacita commutata con una frequenza di taglio di 16
KH: circa per limitare la banda passante.

Questo integrato TCL.10 costruito dalla Texas.
ci permette di realizzare un efficace filtro passa-
basso, con una pendenza di 24 dB/ottava (filtri del
4° ordine), applicando semplicemente una frequen-
za di clock sui piedini 10-11, che risulti 100 volte
superiore a quella di taglio a cui si desidera far Ia-
vorare questo filtro passa-basso.

Nel nostro caso per avere una frequenza di ta-
glio di 16 KHz. ci necessita una frequenza di clock
di 1.600 KHI.

lI segnale di clock per questo filtro lo ricavaremo

filtllu Il
Illmumi

<-_alsuau

FIgJ Se In sostituzione dl una FIFO utlllzzasslmo un registratore a nutro, potremmo otte- `
nere ugualmente questo ritardo allontanando le due testine una dall'altrs. Per apprezzare
che II segnale di lettura risulta In ritardo rispetto a quello di scrittura, e Indispensabile che
ll segnale applicato alla testina dl registrazione venga mlsoslsto ad amplificato asslems
al segnale che prelevaremo dalla testina di lettura.

"sulla Ill
tmuaa
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rl come llluetreto mile "95.1-2-3.

Fig.5 Un eoo elettronico potrebbe essere cosi eohemltl-eto. ll segnale capteto dal micro-
iono viene lnvleto contemporaneamente sul mllceletore d'ueolte e euil'lngreuo dl un con-
vertitore Analogico/Digitale per poterlo pol memorimre nella FiFO. Il segnale prelevato
delle FIFO verra ricovertlto de Digitale ed Analogico, quindi miscelato eon ll segnale dirot-
to. Un circuito logico prowederå l oommutlre :Il ll segnale dl scritture che quello dl lettu-

MIXER

dallo stadio oscillatore lC2IA-lCz/B, che utlllzza un
quarzo da 3,2168 MHz (3276,8 KHz).

Questa irequenza verrà poi applicate sul piedi-
no 3 di ICS, un flip/ilop tipo D che, utilizzato come
divisore x2, ci permetterà di ricavare sulla sua usci-
ta una frequenza di 1.638 KHz; quest'ultima verrà
successivamente invertita da lC4/A e poi trasferite
sia sui piedini 10-11 di ICS che sui piedini 10-11 di
IC10.

il segnale BF filtrato a 16 KH: (più esattamente
e 16.38 KHz) presente sul piedino di uscita 20 di
iCã, verrà applicato, tramite la resistenza R11. sul-
l'ingresso invertente (piedino 2) dell'operazionale
ICS e prelevato della sua uscita (piedino 6) per es-
sere tresierito sull'ingresso del convertitore Ane-
loglco/Dlgltaie a 14 bit, siglato nello schema con
ICtñ (vedi piedino 24).

Questo convertitore AID, un TDA.1534 oostrui-
to della Philips, anche se oostoslsslmo e lnsostitul-
bile.

Sul piedino di uscita 3 di IC16 sarà oosl disponi-
bile un segnale digitale del tipo seriale, che potrà
essere direttamente inviato alla memoria FIFO ti-
po TMP.4C1050 siglata ICiQ4

Anche ICZO è una seconda memoria FIFO, che
potremmo Inserire nello zoccolo già presente nello
stampato nel caso intendessimo aumentare il tem-
po di ritardo deli'Eco.
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Infatti. le FIFO oome gli AID e DIA converter. rl-
suitano costose, pertanto nel klt ne abbiamo inse-
rita une sola (ritardo massimo raggiungibile 0,25
eeeondl).

Nel kit troverete comunque anche lo zoccolo per
ICZO, che potrete inserire neiio stampato, nell'even-
tualità in cui voleste aggiungere la seconda memo-
rla FIFO.

Quindi una volta realizzato il progetto. inseren-
do questa seconda memoria, potremo ritardare il
segnale in uscita fino ad un massimo di 1 secondo.

li connettore J2 (vedi in basso sul lato destro dei-
lo schema elettrico) ci servirà per predisporre il cir-,
cuito per il funzionamento con una o due memorie
FIFO. -

Se utilizzeremo ia sole memorie ICt 9, dovremo
oortocircuitare in tale connettore i due terminali B-A.

Se utilizzeremo due memorie IC19+ I020. do-
vremo cortocircultare In tale connettore i due ter-
minall B-C.

Usando una soia memoria, la dovremo neou-
urlemente inserire nello zoccolo lndiceto IC19,
perche se la inseriremo nello zoccolo ICZO Il circuito
non lunzionerà.

Sul piedino di uscita 9 di IC19 il segnale ritlrdl-
to sarà owiamente di tipo digitale, quindi per riot»
tenere un segnale analogico, cioe di BF. dovremo
tar passare questo segnale attraverso un conver-



titoro Digitale/Analogico, tipo TDA.1540, che nel-
lo schema elettrico abbiamo sigiato IC17.

I due convertitori AID e D/A per funzionare deb~
bono ricevere sul piedino 1 di IC16 e sul piedino
2 di l017 degli impulsi di clock, che dovremo ge-
nerare servendoci di un apposito stadio oscillatore.

Per ottenere questa frequenza di clock` utilizze-
remo un integrato lCM.7555 (vedi lCiS)4

Ruotando il potenziometro R43 collegato ai pie-
dini 7-6 di IC15, potremo variare la lrequenza di
clock da un minimo di circa 50.000 Hz fino ad un
massimo di 100.000 Hz circa.

Ruotando il potenziometro R43 per la minima re-
slstenza, si otterrà una frequenza dl 100.000 H1 cir-
ca, cioe un maggior numero di conversioni per se-
condo che si tradurra, in pratica, in una riduzione
del tempo tra l'ingresso del segnale e la sua uscita.

Ruotando ll potenziometro R43 per la massima
resistenza, sì otterrà una frequenza di 50.000 H1
circa, cioe un minor numero di conversioni per se-
condo, che aumenterà ii tempo tra l'ingresso se-
gnale e la sua uscita.

Questo potenziometro, come avrete gia intuito,
cl servirà per aumentare o ridurre il ritardo tra il
segnale diretto e quello di eco.

l due Nor siglati lCZ/D ed iC2/C vengono utiliz-
zati In questo schema per trasformare I'onda qua-
dra generata da IC15 in impulsi molto stretti, co-
me richiesto dai due ingressi di IC16 e IC17.

Ritornando in basso a sinistra dello schema elef-
trioo, troveremo un oscilletore monoetlblle che uti-
lizza sempre un integrato lCM.7555 (vedi IC12), che

servirà a ricavare, congiuntamente ai Flip-Flop
lC13/A - lC13/B e IC14/A - lC14/B, la logica di oo-
mando necessaria a sincronizzare tutte le opere-
zioni di scrittura e lettura.

ll potenziometro R41 posto sui piedini 6-7 di lC12,
ci servirà per memorizzare alla partenza un ritor-
do di base, che potrà essere leggermente modifi-
cato dal secondo potenziometro R43.

Per spiegarci meglio vi diremo che. se ruotere~
rno il primo potenziometro R43 (posto su 1015) du-
rante iI funzionamento deil'Eoo, potremo variare
"manualmente" il ritardo.

Se ruoteremo il secondo potenziometro R41 (po-
sto su IC12), durante il funzionamento delI'Eoo non
noteremo nessuna variazione, perchè questo ser-
ve solo a memorizzare un ritardo.

Per modificare il ritardo memorizzato, dovremo
necessariamente premere il pulsante P1 posto sul-
l'ingresso dell'inverter lCl1/A e, oosl facendo, i due
Flip-Flop lC13/A-IC13/B permetteranno all'integrato
IC12 di modificare la durata dei suoi impulsi in rap-
porto alla nuova posizione in cui avremo ruotato
R41.

Questa variazione verra memorlnata, quindi a
pulsante P1 rilasciato. anche se ructeremo nuova-
mente da un estremo all'altro il potenziometro R41,
il circuito continuerà a funzionare con il tempo me-
morlzzato.

Disponendo di 1 memoria (1619) e ruotando il po-
tenziometro R41 alla sua massime resistenza. pre-
mendo P1 otterremo un ritardo BASE di circa 0,125
secondi, che potrà essere aumentato e 0,25 oe-

Flg.6 Foto di uno del olrcultl da noi montati per Il collaudo. Anche se lo schema olottrloo
puo sembrare complesso (vedi "9.1), beata guardare questo loto per capire che lo eul reo-
llzuzlone pratico risulta invece molto complice.
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Flg.1 Schema elettrica dell'E-
oo elettronico. Le due bocco-
le In allo AUX e MICRO Iervo-
no per I'lngresso del segnale,
mentre le due In basso Hl-OUT
e LO-OUT per prelevare ll se-
gnale ritardato con due diven-
sl llvelll d'amplam.

m lßd-B lcm-A '
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allmenmno tunl gll Integra-
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sistenze e condensatori.
Per I'ELENCO COMPONEN-
TI vl rimandiamo Ill! pagl-
na ugual..
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ELENCO COMPONENTI LX.043

3
3

3
3

3
3

c
a
fl
c
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R10
R11

R40
R49
R50
R51
R52
R53 Il

Il
Il

Il
ll

ll
||

il
||

||
||

Il
il

ll
li

Il
Il

il
II

li
Il

ll
ll

Il
||

ll
II

||
||

ll
Il

||
||

ll
il

li
||

||
ll

||
il

Il
||

ll

47.000 ohm 1/4 wott
4.700 Ohm 1/4 wottv
47.000 ohm pot. log.
100.000 ohm 1I4 wett
47.000 ohm pot. log.
47.000 Ohm 1/4 wott
470.000 Ohm 1/4 wo!!
470.000 Ohm 1/4 Witt
2,2 megeohm 114 wett

100.000 ohm 1/4 wott
10.000 ohm 1/4 wstt
56.000 Ohm 1/4 wltt
100.000 Ohm 1/4 Witt
120.000 ohm 1/4 wott
100.000 ohm 1/4 Witt
33.000 ohm 1I4 wltl
2.200 ohm 1/4 wett
22.000 ohm 1/4 wett
1.000 ohm 1/4 wett
47.000 ohm 114 wott
47.000 ohm 1/4 wott
47.000 ohm 1/4 wott
10.000 ohm pot. llrl.
47.000 ohm 1/4 well
10.000 ohm pot. lln.
100.000 Ohm 1/4 wott
10.000 Ohm 1I4 wltt
10.000 ohm 1/4 watt
56.000 ohm 1/4 wett
100.000 ohm 1/4 Wltt
100.000 ohm 1/4 Wet!
120.000 ohm 1I4 wott
100.000 ohm 1/4 wltt
10 Ohm 1/4 wott
10 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 wott
10.000 ohm 1/4 wott
100.000 Ohm 1/4 wltt
1 megeohm 1I4 wott
1.000 ohm 1/4 wett
100.000 ohm potl lln.
1.000 ohm 1/4 wett
10.000 ohm pot. lln.
10.000 ohm 1/4 wltt
100.000 Ohm 1/4 Witt
150 ohm 1/4 Welt
1.200 ohm 1/4 wott
2.700 ohm 1I4 wott
02 ohm 114 wstt
600 ohm 1/4 wott
1.200 Ohm 1/4 wett
1.500 Ohm 1/4 wltt
2.200 ohm 1/4 Witt

C1 = 220.000 pF poliestere
C15
C16 ll

il 47 pF o disco
100 mF elettr. 25 volt

C41
C42
C48
C44
C45
C40
C47
C40
C49
050
051
052
C53
054
055
050
051
050
059

02=
00=
C4=
C5 =18pFodlsoo
05=
C7=
Cl=

220.000 pr pullman
100 pF s dleoo
100.000 pF poliestere

100.000 DF pOlloetoro
220.000 pF polleotoro
33 pF e disco
100.000 pF poliestere

100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
120 pF e dlsoo
100.000 pF poliestere
1 mF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
1 mF poliestere
100.000 pF poliestere
500 pF e disco
1.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere
100 mF elettr. 25 volt
100 a elettr. 25 volt
100 mF elettr. 25 volt
100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100 mF eiettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
10 mF elottr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
2,2 mF eiettr. 63 voli

100.000 pF poileetere
100.000 pF poliestere
100.000 pF pollestere
000.000 pF poliestere
600.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
560 pF o dleco
390 pF s disco
1 mF eiettr. 63 volt
1.000 pF poliestere
100.000 pF poileetere
100.000 pF polimero
820 pF o disco
220 pF e disco
3.300 pF poliestere
470.000 pF poliestere

100.000 pF poliestere ,

000 = 470.000 pF poliestere
061 = 470.000 pF poliestere
002
000
004
005
000
001
000
000
C70
C11
C72
C73
C74
C75
070
017
010
070
000
001
002
€03
004
005
000
001
C00 =

470.000 pF poliestere
470.000 pF poliestere
470.000 pF poliestere
470.000 pF poliestere
470.000 pF poliestere
470.000 pF poliestere
470.000 pF poliestere
470.000 pF polloetore
470.000 pF pollutere
220.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
47.000 pF poliestere
22.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
020 pF e disco
1.500 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100 mF eiettr. 25 volt
10 mF elettr. 25 volt
1.000 pr pollame
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere

xTAl. = quem :una url:
TR1
TR2
IC1
IC2

NPN llpo oc.za1
PNP «lp» som

LS.4550
CD.4001

ICO a SN.74L374
IC4 = SN.74LS14
ICS = YLC.10
I00 = TL.001
IC'I n TL.001
ICO = 00.4000
ICQ = TL.001
IC10 = TLC.10
IC11 = SN.74LS14
lC12 = ICM.7555
IC11! = SN.14LS74
l014 = SN.74LST4
l015 = ICH-7555
'010 = TDA.1584
IC17 = TDA.1540P
IC1! = TL.001
IC1! = TMP.4C1050-0NL
IC20 = TMP.4C1050~GNL
P1 = pulsente
.ll = ponllullo
J2 = ponticello
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condl con Il potenziometro R43.
Disponendo di Z memorie (IC19 + ICZO) e motan-

do il potenziometro R41 alla sua massima resisten-
za, premendo P1 otterremo un ritardo BASE di cir-
ca 0,50 secondi, che potra essere aumentato a 1
secondo con il potenziometro R43.

lI connettore J1 collegato ai piedini 6-7 di l012,
ci serve per predisporre tale monostabile a tunzio-
nare con una o due memorie FIFO.

Se useremo solo la memorie lc19, dovremo cor-
tocircultare i due terminali A-B.

Se useremo due memorie IC19+ IC20, dovremo
oortocircuitare i due terminali B-C.

Come noterete` con uno sola memoria Il mono-
stahile funzionerà con una sola capacità (C43).
mentre con due memorie con una doppia capacità
(vedi C42 + C43) per poter aumentare la durata del-
l'impulso.

NOTA: Anche sfruttando 1 solo memoria, si po-
trebbe tentare di usare la doppie capacita per au-
mentare il ritardo, ma non sempre ciò dà dei buoni
risultati, perchè si può correre il rischio di scrivere
In una cella che deve essere ancora letta e di oon-
seguenza si otterrà soltanto un fastidioso e prolun-
gato flechlo.

Ritornando al convertitore Digitale/Analogico
IC17, dobbiamo precisare che il segnale enologi-
co che prelevaremo sul piedino di uscita 22 è un
segnale in corrente, quindi per trastormarlo in ten-
sione dovremo utilizzare uno stadio convertitore
corrente/tensione. che realizzeremo con l'opera-
zionale IC18.

Non potremo ancora tar giungere il segnale in
tensione presente sul piedino di uscita 6 di lC18 alle
boccole d'usolta, perchè prima e necessario ripu-
Ilrlo da tutti i residui spurii causati dalla conversio-
ne DIA4

Pertanto, tramite il condensatore 024, questo ss-
gnale verrà applicato sull'ingresso di un secondo
liltro passa-basso a capacita oommutata (vedi
lC10) che, come si noterà, risulta identico al primo
filtro che avevamo applicato sull'ingresso (vedi ICS).

Poichè anche sui piedini 10-11 di questo filtro fa-
remo giungere la lrequenza di 1.638 MHZ genera-
ta dallo stadio lC2IA-l62/B-ICS, otterremo un filtro
con una frequenza di taglio a 16 KHz e oon una pen-
denza di 24 dB per ottava.

Con tale filtro elimineremo tutti i disturbi genera-
ti delle conversione da Digitale ad Analogico, che
risultano molto accentuali verso i 50.000 Hz.

Per eliminare eventuali residui spurii che potreb-
bero ancora essere presenti sull'uscita di tale filtro
(piedino 20), abbiamo previsto un ulteriore tiitro
passa-basso convenzionale utilizzante l'operazio-
nale ICS.

Dall'uscite (piedino 6) dell'operazionale ICQ usol-
rà un segnale di EF pulito, identico a quello capta-

20

to dal microfono, ma in ritardo.
Questo segnale, tramite il condensatore C20,

giungerà sul piedino d'ingresso 1 dell'integrato ICB
che utilizzeremo esclusivamente come Interrutto-
re elettronico. per evitare che sulle boccole d'u-
solta giungano dei segnali indesiderati.

intatti, tutte le volte che premeremo il pulsante
P1, le memorie potrebbero fornire dei suoni casuali,
che andrebbero a disturbare il nostro segnale di BF.

Inserendo questo "interruttore", ogniqualvolta
premeremo P1, i due transistor TR2 e TR1 portan-
dosi in conduzione, apriranno questo interruttore
ICS.

A pulsante premuto, sul collettore di TR1 e di oon-
seguenza sul piedino dl controllo 13 di ICB giun-
gerà una tensione negativa che, aprendo l'inter-
ruttore, impedirà a qualsiasi segnale di disturbo dl
raggiungere le boccole d'uscita.

A pulsante P1 rilasciato, sul collettore di TR1 e
di conseguenza anche sul piedino di controllo 13
di ICS giungerà una tensione positiva, che prov-
vederà a chiudere questo interruttore, dando via
libera al segnale di raggiungere le boccole d'uscita.

ll condensatore elettrolitico €37 applicato tra I'E-
mettitore ed il Collettore di TR1, ci servirà per ritar-
dare la chiusura di ICS, in modo da non lasciare
passare gli ultimi "disturbi" ancora circolanti nelle
memorie, Ad interruttore “chiuso”. il segnale pre-
sente sul piedino di uscita 6 di ICQ potrà cosi rag- .
giungere i due potenziometri R25 e R23.

li potenziometro R25 ci servirà per regolare il nu-
mero dl ripetizione dell'Eco.

Infatti, il segnale che preleveremo dal suo cur-
sore verrà nuovamente inserito nell'ingresso dell'o-
perazionale IGG (vedi piedino 2), quindi riconverti-
to da IC16 in digitale e nuovamente inserito nella
memoria FIFO, dalla quale uscirà con un ulteriore
ritardo.

lI nostro Eco, pertanto, diventerà di tipo pollsll-
Iablco.

ll potenziometro R23 ci servirà per dosare l'am-
piezza del segnale Eco` quindi potremo ascoltarlo
a nostro piacimento con una intensità minore o
identica a quella del segnale principale.

Dal cursore di quest'ultimo potenziometro, il se-
gnale di Eco potra cosi raggiungere l'ingresso (pie-
dino 2) dell'ultimo operazionale siglato IC7.

Su tale piedino, tramite la resistenza R21, giun-
gera anche il segnale "diretto" ma preamplitioato
captato dal microfono o quello prelevato dall'lngres-
so AUX4

II segnale arriverà quindi, tramite il condensato-
re C14, sulle boccole di uscita Hi-Out e Lo-Out del-
I'operazionele IC7.

Dalla boccola di uscita HI-Out, ponendo al mas-
simo il potenziometro di volume R3, il segnale usci-
rà con un'ampiezza di circa 1 volt picco/picco.



Dalle boccole di uscita Lo-Out il segnale uscirà
con un'ampiezza circa 20 volte minore, cioè di cir-
ca 50 mlllivolt4

Da queste due boccole il segnale potrà essere
trasferito sull'ingresso di un amplificatore di poten-
za. così da produrre in altoparlante il nostro effetto
di Ecoi

Usando un microfono per ottenere questo effet-
to di Eco, si dovrà cercare di dosare in modo ade-
guato iI potenziometro del volume per evitare Il oo-
siddetto effetto Larsen, cioè quel fastidioso innesco
del segnale di BF.

Per terminare dobbiamo aggiungere che la boc-
coia indicata MOD-EXT presente sull'integrato
oscillatore ICt 5, può essere utilizzata per ottenere
un effetto supplementare molto piacevole

Applicando su questa boccole un segnale olnu-
eoldole o triangolare di pochi Hertz, si riuscirà a
variare la frequenza di clock, cioè ad ottenere un
effetto simile a quello che si avrebbe se ruotassi~
mo velocemente da un estremo all'altro il potenzio~
metro R43.

Gli effetti migliori si ottengono con una lrequen-
za di modulazione compresa tra 1 Hz - 10 Hz e con
un segnale le cui ampiezza si aggiri sui 2-3 volt.

COMANDI e CONNETTORI

Poichè sul pannello frontale ci ritroveremo un cer-
to numero di potenziometri e sulla scheda LX.943
del connettori entro i quali dovremo inserire degli

spinotti di cortocircuito. vi riportiamo qui ln forma
condensata le funzioni che essi svolgono:

R43 = FINE DELAY Serve per variare manuel-
mente ed entro certi limiti il ritardo dell'Eco.

R41 = MASTER DELAY Serve per memorizza-
re dei valori BASE di ritardo. Per ottenere questa
memorizzazione. dopo aver ruotato il potenziome-
tro sulla posizione richieste, si dovrà premere il pul~
sante Pti

P1 = LOAD Serve per caricare in memoria il
tempo di ritardo BASE scelto tramite il potenziome~
tro R41

H5 = MICRO Serve per dosare il livello del se-
gnale captato dal microfono.

H3 = AUX Serve per dosare Il livello del segno-
le inserito nell'ingresso AUX.

H25 = REPEAT Serve per regolare il numero di
rlpetlzionl dell'Eco4

H23 = PERC.% Serve per dosare i'ampiezza del
segnale Eco rispetto al segnale diretto.

J1 -= Serve per far lunzionare la scheda con una
o due memorie FIFO. Se inseriremo la soia memo-
ria l019, il ponticello di cortocircuito dovrà essere
inserito tra A-B. Se inseriremo nella scheda anche
la memoria ICZO, il ponticello di cortocircuito dovrà
essere inserito tra B-C.

J2 = Serve per tar funzionare la scheda con una
o due memorie FIFO. Se inseriremo la sola memo-
ria IC19, il ponticello di cortocircuito dovrà essere
inserito tra A-B. Se inseriremo nella scheda anche
la memoria l020, il ponticello di cortocircuito andrà
inserito tra B-C.

- Ritardo massimo con 1 memoria .
- tardo masslmo con 2 memorie .
- Max segnale Ingresso ouolllorlo
- Bando passante ..............
- Max segnale uoclta Hl-Out
- Max segnale uscito Lo-Out .

Flg.10 Caratterletlcho tecniche delI'Eco elettronlco.

. Lou secondo
. 400 mV p/p

. 20 Hz a 16 KHz
.. 4,0 volt pp
.. 0,2 von pp
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Flg.11 Schema elettrico dello stadio dl III-
mentezlone. Sl notl Il collegamento dl ICS
necessario per ottenere oon un uA.7915
una tensione atablllzzatn dl -17 volt.

STADIO dl ALIMENTAZIONE

Per alimentare questo Eco sono necessarie due
tensioni negative ed una poeltlva.

11 volt negltlvl (assorbimento 25 milliamper)
5 volt negntlvl (assorbimento 85 milliamper)
5 volt posltlvl (assorbimento 110 milliamper)

Per ottenere questa tensioni, oorne abbiamo evi-
denziato in tig.11, utilizzeremo un trasformatore
provvlsto di due secondari.

Dal secondario che eroga 10 + 10 volt otterremo
la tensione posltlva di 5 volt. utilizzando l'integra-
to uA.7805 e quella negativa di 5 volt utlllzzendo
I'integrato uA.7905.

Dal secondario che eroga 1B volt otterremo la ten-
sione negativa di 17 volt utilizzando l'integrato
uA.791 5.

Da notare che il terminale M di tale integrato non
risulta collegato a musa, ma al partiture resistivo
R2-FI3.

Come vedremo nella realizzazione pratica, i tre
Integrati stabilizzatoriandranno fissati sopra ad una
piccole alette dl raffreddamento.

22

ELENCO COMPONENTI LX.$44

R1 1.200 ohm 1I4 watt
R2 020 Ohm 1I4 Witt
R3 100 ohm 1/4 Witt
Ct 1.000 mF elettr. 25 volt

1.000 mF elettr. 25 volt -
100.000 pF poliestere
100.000 pF pollestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF pollestefe
47 mF elettr. 25 volt
41 mF elettr. 25 volt
1.000 mF elettr. 25 volt

100.000 pF pollullro
100.000 pF polleotele

_ 41 InF elettr. 25 volt
DL1 = dlodo led
lCt uA.7805

uA.1905
ICS IIAJSIS
RSI ponte ruddrlzz. 100 volt 1 amper
R32 = ponte raddrlxz. 100 volt 1 lmpor
T1 = trasformatore (n.TT03.W) prim. 220 volt
sec.(10 +10 volt 0,5 amperXtO volt 0,5 lmpor)

tualblle 0,5 lmper
mmm



Flg.12 Schema prltlco dalla
stadio dl alimentazione. Ouan-
do monterete gll Integrati sla-
hlllmtorl ricordate che ICI è
un 7805, mentre IC2 un 7905.
lclnque tlll vlslblll In basso ln-
drunno collegatl alle usct se-
condarle dal trasformatore dl
allmamazlone.
In huso, foto doll'lllmentnto-
re come sl prelanterù I mon-
taggio completato.
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Flg.1:l Schema prllloo dl man-
llgglo dell'Eco elettronlcu. La
estremità delle calze dl wher-
rnn dal cavettl che glungono Il
polenzlometrl R5-R3-R25-R23

n sIndrl ul lermlnl-
le eslr gl che
.Ill cnr metalllca. Ouan-

o co
l entulone late at-

enz nvenlre l llll
+1- 5 volt e do lnserlrete
gll lmegratl, a poslzlonnre la
luca dl rllurlmenlø come vlsl-
bll. ln llgurl.
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AIIX

MPENI'

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto di Eco sono ne~
cessari due circuiti stampati, uno a doppia faccia
con tori passanti metallizzati` che abbiamo siglato
LX.943 ed uno monolacoia siglato LX.944 per il so-
lo stadio alimentatore.

Una volta in possesso del circuito stampato
LX.943. potrete iniziare a montare gli zoccoli per
gli Integrati, taoendo attenzione a non Innestare, ad
esempio, uno zoooolo a 14 piedini laddove e previ-
sto uno zoccolo a 16 piedini.

Eseguite tutte le saldature. potrete proseguire nel
montaggio inserendo le resistenza, controllandone
prima di saldarle il relativo codice colori, pol tutti
i piccoli condensatori ceramici a disco, lacendo at-
tenzione alle rispettive capacita.

Terminata anche questa operazione, potrete
montare tutti i condensatori al poliestere e poiche
anche su questi le capacità potrebbero essere
stampigliate in diversi modi, riportiamo qui di se-
guito le possibili diciture:

1.000 pF = 1n
1.500 pF = m
3.300 pF = 3n3

10.000 pF = 10n oppure .01
22.000 pF = 22n oppure' .022
47.000 pF = 47n oppure .047

100.000 pF = .1 oppure u1
220.000 pF = .22 oppure u22
470.000 pF = .47 oppure u47
600.000 pF = .60 oppure uSB
1mF = 1

Sarà quindi la volte del condensatori elettrolltlcl,
che dovrete montare rispettando le polarità del lo~
ro terminali.

Sulla serigrafia riportata sullo stampato, abbia-
mo indicato con un + il toro nel quale dovrete In-
serire il terminale positivo.

Vi ricordiamo che in tutti i condensatori elettroli-
tici, il terminale più lungo è sempre il positivo.

A questo punto potrete prendere il transistor TRt
(50.237) e montarlo rivolgendo la parte piatta del
suo corpo verso il condensatore elettrolitico 637,
poi il secondo transistor TFl2 (30.328) e montarlo
rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso la re-
sistenza R17 (vedi fig.13).

Proseguendo nel montaggio, inserirete i due oon-
nettori a tre terminali J1 e J2, il primo in prossimità
dei condensatori 643-042 ed il secondo tra IC19
ed IC20.

Da ultimo monterele il quarzo XTAL oollocandolo
in posizione orizzontale in prossimità dei due inte~
grati IC2 e l015 (vedi tig. 13).
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Flg.14 Disegno a grandezza naturale del circuito stampato LX.944 visto dal la-
to rame. Questo stampato potrebbe servire anche per realizzare un qualsiasi
altro lllmentatore sostituendo i loll lntegutl ed Il traslorrnltore.

ll corpo di tale quarzo lo dovrete fissare con una
goccia di stagno in corrispondenza della piazzola
in rame (massa) del circuito stampato.

Prima di inserire nei rispettivi zoccoli i vari inte
grati, vi consigliamo di fissare ii circuito stampato
entro il mobile e di effettuare tutti i collegamenti con
i vari potenziometri e prese ingresso e uscita. uti-
lizzando dove richiesto del cavetto schermata.

ll motivo per il quale conviene sempre eseguire
prima tutte le saldature e solo in un secondo tem-
po inserire gli integrati, è molto semplice

Se avete un saldatore collegato direttamente al-
la rete dei 220 volt, e questo risultasse leggermen~
te in perdita, potreste correre il rischio di danneg-
giare qualche integrato.

Come potete osservare in tigiiâ, per i due primi
potenziometri ed anche per il pulsante P1 potrete
usare due fili “non schermati", mentre per i suc-
cessivi potenziometri è assolutamente necessario
usare del filo schermate bifilarei

Sullo stampato, la calza metallica di schermatu-
ra andrà sempre saldata sui terminali di massa dello
stampato, mentre dal lato opposto tale calza andrà
saldata oltre che sul terminale laterale del poten-
ziometro, anche sul suo corpo metallico.

Uno dei due fili posti all'interno di tale calza (nel
disegno tale filo risulta bianco), andrà saldato sul
terminale centrale dello stampato e dal lato oppo-
sto sul terminale centrale del potenziometro.

ll secondo lilo, sempre posto all'interno di tale cal-
za (nel disegno tale iílo appare grigio), andrà sal-
dato sul terminale laterale e lo stesso dicasi anche
per il potenziometro.

Per collegare le prese dl BF, sia d'ingresso che
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di uscita, dovrete usare un cavetto schermata mo-
nofilare, facendo bene attenzione a saldare la cel-
za di schermo sul terminale di massa dello stam-
pato e, dal lato opposto, sul terminale di massa della
presa.

Solo dopo aver eflettuato questi collegamenti, po-
trete inserire negli zoccoli tutti ivari integrati, rivol-
gendo la tacca di riferimento a U presente su un
solo lato del loro corpo verso il quarzo XTAL (vedi
rig.1e)À

Nell'innestare i vari integrati, controllate che nes-
sun piedino si ripieghi accidentalmente sotto il loro
corpo o verso l'esternoÀ

NOTA: Poichè nel kit è presente una soia me-
moria FlFO siglata TMP 461050-GNL, questa an-
drà obbligatoriamente inserita nello zoccolo indi-
cato lCtB, lasciando vuoto lo zoccolo lC2t)4

Se inserireta questa memoria nello zoccolo |020
lasciando vuoto lo zoccolo IC19, il circuito non tun-
zionerà.

Se in futuro vorrete aggiungere anche la memo-
ria IC20. ricordatevi che una volta inserita. se non
sposterete sui due connettori J1 - J2 il ponticello
di cortocircuito come vi abbiamo indicato, l'Eco fun-
zionerà sempre e soltanto con Ia memoria lCiS.

REALIZZAZIONE PRATICA DELL'ALIMENTA-
TOHE

I componenti da montare sullo stampato siglato
LX.944 sono pochissimi, oorne potete vedere in
rig.12.

Potrete iniziare a montare le tra resistenze



R1-R2-Fl3, proseguendo con tutti i condensatori al
poliestere da 100.000 pF e dopo questi tutti i con-
densatori elettrolitici, rispettando come sempre la
polarità dei due terminali4

Quando inserirete i due ponti raddrizzatori R51
ed R82, che potranno indifferentemente avere un
corpo rotondo o a mezzaluna. controllate che il ter-
minale positivo risulti rivolto verso il bordo inferio-
re dello stampato4

Eseguita questa operazione, potrete prendere i
tre integrati stabilizzatori, ripiegarne a L i tre termi-
nali, quindi inserirli nello stampato, applicando sotto
ad ognuno l'aletta di raffreddamento inclusa nel kit.

Per evitare errori, vi ricordiamo che in corrispon-
denza dell'indicazione IC1 dovrete inserire l'integra-
to uA.7605, in corrispondenza della sigla 162 do-
vrete inserire l'integrato uA.7905 ed in corrispon-
denza della sigla ICQ, I'integrato uA.7915.

Prima di bloccare II corpo di questi integrati sul-
l'aletta oon dado e vite. controllate attentamente
che nessun piedino tocchi il metallo dell'aletta.

Se un'asola di queste alette risultasse troppo
stretta, allargatela con una lima.

Quando oollegherete al circuito stampato i due
tili di alimentazione per il diodo led, se non rispet-
terete la polarità dei due terminali, il led non si ao-
cenderà.

Per evitare di collegare una tensione errata sul
circuito stampato dell'Eoo, vi consigliamo di usare
per i collegamenti dei fili di oolore diverso.

Ad esempio, potreste usare un lilo nero per la
massa, un filo rosso per i 5 volt positivi, un lilo blu
per i 5 volt negativi ed un lilo giallo per i 17 volt
negativi.

Quando collegherete i due secondari del trasfor-
matore di alimentazione agli ingressi del due pontl

iim1i1̀
`

A
ll
ll
ll
l

ed ll pulsante P1 di Load.

Flg.15 Lo stampato dello stadio dl alimentazione e quello dell”Eoo ll potrete disporre op-
proulmntlvamente come vlslblle nella loto. VI conllgllamo dl porro lo stadio dl alimento-
zlone ed Il trasformatore toroldale sul lato slnlotro e lo stampato dell'Eoo ln proulmltl dol-
la sponda laterale destra. Sl noti Il controplnnello utilizzato per 'laure tutti l potenziometrl

27



raddrlzzatorl, controllate che ll fllo centrale del
10 +10 volt risulti collegato al terminale di mom
e la tensione dei 10+ 10 volt ai due terminali laterali.

Montato i'allmentatore, prima di collegarlo al cir-
cuito oell'Eco, vi consigliamo di controllare con un
tester se dai tre terminali di uscita escono le tre ten-
sioni richieste.

Operazioni finali e modo d'USO

ll circuito non necessita di taratura, per cui, una
volta alimentato, deve subito funzionare.

Prima di dare tensione pero, rimangono da col-
locare i due ponticelli J1 e J2.

Se avete una memoria (iCtS), allora I due ponti-
celli andranno inseriti nelle seguenti posizioni:

Ponticello Jt: posizione AB
Ponticello J2: posizione AB

Se avete due memorie (IClS e 1620). andranno
Invece inseriti nelle seguenti posizioni:

Pontioello J1: posizione BC
Ponticello J2: posizione BC

Effettuate queste semplici operazioni. potrete ooI-
legare all'ingresso "MICRO" un microfono dinami-
co, ed all'uscita l'HI<C)UT" oppure “LO-OUT" un
finale di potenza o un preamplificatore.

L'unica differenza fra questa due uscite è I'lm-
piazza. che nel caso dell'uscita “LO-OUT" è circa
23 volte minore.

Quest'ultirna uscita è più indicata per essere col-
legata ad un preamplificatore che ad un finale di
potenze.

Girate i potenziometri Master Delay e Flne Do-
lly tutti in senso antlorarlo. poi premete il pulsan-
te Pt per avere il massimo ritardo dell'eco e cosi
dicasi per il potenziometro Micro (volume microfo-
no) per avere un volume zero.

Solo il potenziometro “%" e quello del Repelt
andranno ruotati tutti in senso orario.

Fornite tensione al circuito e, a questo punto, po-
trete aumentare il volume del microfono, pronun-
ciando qualche frase davanti ad esso fino a senti-
re la vostra voce uscire dall'altoparlante.

Fate attenzione a non aumentare troppo ii volu-
me per non lnneocaro un “effetto Larsen".

Girate ora il potenziometro “W” verso il massi-
. mo, ed a questo punto dovreste sentire l'eco. che

diventerà via via più accentuato.
Dando un colpetto al microfono sentirete al pri-

mo “Too” diretto, anche quello dell'Eoo.
Constatato che ii circuito funziona, potrete sblz-

zarrirvi con le varie regolazioni. ponendo per esem-
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pio dal potenziometro in posizione Reput.
Agendo su tale potenziometro otterrete una oo-

la ripetizione con Il potenziometro ruotato In senso
antiorario e più di dieci ripetizioni con il potenzio-
metro ruotato in senso orario.

Agende sul potenziometro Fine Delay constata-
rete che il tempo fra un eco e quello successivo al
riduce fino a circa la metà di quello iniziale.

Volendo ridurre ancora questo tempo dovrete mi-
re sul Master Delay: per far questo dovrete ruotar-
lo in senso orario e premere il pulsante P1.

Per pochi istanti il circuito rimarrà “muto” cosi
da programmarsi sul nuovo ritardo.

Una volta rilasciato P1. riudrete l'eco con una dl-
versa temporizzazione.

Riducendo molto il tempo fra un eco e quello suo-
cessivo (potenziometro “Master Delay" ruotato in-
teramente in senso orario) non si ottiene un effetto
"Eco", ma un suono simile a quello prodotto da un
Robot, cioè con una evidente inflessione metallloa.

Dopo aver provato tutte Ie combinazioni possibi›
Ii, potreste provare ad applicare un segnale slnu-
soidale da 1-10 Hz sull'apposito ingresso
"MOD-EXT".

Cosi facendo otterrete un effetto Eco simile a
quello che potreste ottenere spostando velooemen~
te avanti e indietro il potenziometro Fine Delay.

GOSTO DI REALIZZAZIONE

Considerando l'elevato costo delle FIFO (l019 -
ICZO), nel klt ne Inseriremo una lola, che dovrete
necessariamente innestare nello zoccolo di lC19
posizionando il connettore J2 su B-A (vedi articolo).

Tutti i componenti necessari per la realizzazio-
ne del kit LX.943 (vedi schema pratico di fig.13),
esclusi ICZO, ll mobile e lo stadio di alimentazio-
ne ................................................... L.290.000

Tutti I componenti necessari per la realizzazione
del solo stadio dl alimentazione LX.944, oompreei
trasformatore di alimentazione, fusibile e cordone
di rete . L.43.000

'Il solo mobile MO 943 completo dl mascherina
forata e serigrafata .............................. L.39.000

Costo di una sola FIFO (lCZO) tipo
TMPACtOöO/GNL ............................... L.65.000

Costo del circuito stampato LX.943 ..... L.27.000
Costo del circuito stampato LX.944 . L13300

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.



- uNAsALDAUNloNE* o
r

Chi è del settore lo sa: tutti vorrebbero riparare in un soffio con tec-
nologia SMT i circuiti ibridi che lo necessitano.
E oggi, con la nu'ova Stazione Saldatura ad aria calda Philips, tutti
i professionisti del settore lo possono fare. Con massima rapidità,
grande affidabilità, elevata precisione e assoluta sicurezza.mmmov

1678-20026
i pensate;

° Regolazione elettronica della temperatura e del flusso d'arie.
° Comando-flusso con pedale microswitch.
° Adattsbilità funzioni in relazione alle operazioni da eseguire
° Bassa tensione di alimentazione per il cannella ed il resto del-

l'apparecchiatura.
° Qualità garantita dal marchio Philips.

Potete telefonare al numero verde
Philips per avere ulteriori informazioni

Una serie di grandi prestazioni a cui si affianca un'eltra esclu- v
siva caratteristica vincente:

' Un servizio di assistenza come solo Philips puo of-
irirvi. Ecco perchè, per íl vero professionista, è pro-

prio aria di unioni piú che mai salda e sicure.

*La stazione saldatura
ad aria calda Philips. i

PHILIPS '



f '''''''''''I ImiV' i`santini: "EW" E Flgn Ali-Interna dawin-
| ¦ tegrato suisse nno

I ¦ racchiusi uno stadio
I d'lnqreuo “aenolblle”

olgå'cnàåå cummur. :agg _oa ll tutto, una logica dl
controllo, un FLL, un oe-
lettore dl programma,
una memoria, un compo-
rotore, un contatore ed
uno stadio finale ln gra-
do dl pilotare ll Gata dl
un SCR.

ll vantaggio offerto dai sensori luci al “tatto” non
è solo quello di poter accendere o spegnere una
lampada a filamento sfiorando con un dito una pic-
cola piastrine metalllca. ma anche quello di poter
regolare, senza ruotare dei potenziometri, la lumi-
nosità di una lampada dal suo massimo al suo mi-
nimo.

lnstallando questo sensore potrete cosi tenere
una luce soffusa nella stanza di vostro figlio che non
vuole dormire al buio, dosare la luminosità dI una
lampada posta nella stanza in cui guardata la TV,
oppure accendere ol mlnlmo la lampada della porta
d'ingresso del giardino. o delle scale, risparmian-
do cosl energia.

Se avete più ingressi, potrete spegnere o amenÀ
dere da ognuno di essi la stessa lampada alla sua
mlulml luminosità, sempre toccando una picco-
la piastrina.

Come abbiamo già accennato nel “grido”, ave-
vamo già presentato quattro anni fa un progetto si-
mile, ma poichè la Siemens ha messo fuori produ-
zlone da più di un anno l'unico integrato necessa-
rio alla sue realizzazione, cioè l'S.576/B e rie ha re-
centemente prodotto uno tecnicamente più avan-
zato siglato SLB.0586, per soddisfare le vostre in-
numerevoli richieste abbiamo dovuto progettare un
nuovo circuito.

A differenza del primo integrato, questo ci per-
metta di scegliere tre diverse funzioni supplemen-
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tari che descriveremo nel corso dell'articolo.
Pertanto, se desiderate modernizzare il vostro im-

pianto elettrico e sostituire i vecchi interruttori mao
canicí con questo interruttore al tatto, ecco io sche-
ma per farlo.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico di tig. 2 e possi-
bile constatare che per realizzare questo sensolux
sono necessari soltanto un integrato SLBJJSBG, un
triac ed altri pochi componenti passivi

L'integrato SLB.0586 costruito dalla SIEMENS,
nonostante risulti di dimensioni molto ridotte, è ln
realtà alquanto complesso ed infatti come abbiamo
evidenziato nello schema a blocchi di tig. 1, al suo
interno sono racchiusi uno stadio che rileva il "toc-
co del dito", uno stadio PLL, un contatore, una
estensione, una logica di controllo, una memoria,
un comparatore ed infine uno stadio d'uscita in gra-
do di pilotare direttamente il Triac4

Partendo dalla sinistra del nostro schema elet-
trico, e possibile notare che la piccola piastrine me-
tallica che funge da sensore risulta collegata. tra-
mite Ie due resistenze Fil ed R2, al piedino 5 dl ICl
e che da tale piedino parte la resistenza R3 colle-
gata al filo B, cioe al filo di fase della tensione dl
rete a 220 volt.



Questo circuito sostituisce il vecchio "sensore luci" LX.685, che non sia-
mo più in grado di fornirvi perchè la Siemens ha messo da tempo fuori
produzione l'lntegrato S.576/B. In questo nuovo integrato siglato
SLB.0586 sono state aggiunte delle funzioni supplementari assenti nel
precedente.

Toccando con un dito tale piastrine, una debo-
lissima corrente soorrerà attraverso il nostro corpo
verso terre e, conseguentemente, sul piedino 5 ap-
parirà una tensione che informerà l'integrato che
la piastrina del sensore è stata toccata.

Poichè il valore complessivo di queste tre resi-
stenza è elevatissimo, circa 14 megaohm, possia-
mo assicurarvi che attraverso il nostro corpo scor-
rerà una corrente irrisoria. tanto per fare un esem-
pio, minere di quella che potremmo ricevere se toc-
cassimo una plla da 9 volt, cioè una corrente ed
una tensione lnnocue anche per un bambino.

Riducendo in tale circuito il valore della Fi3, por-
tandola ad esempio da 4,7 megaohm a soli 3,3 me-
gaohm, potremmo ridurre la sensibilità, comunque
il valore da noi prescelto è quello che ci ha permes-
so dl ottenere una media sensibilità.

Se la lampada è spenta, toccando con un dito il
sensore, dal piedino 8 di lCi usciranno degli im-
pulsi che, tramite il diodo DSG, giungeranno sul Ga-
te del Triac (vedi TFlCi) che, eccitandosi, fornirà
tensione alla lampada da 220 volt.

Tramite il piedino 4, l'integratc riconoscere se lá
lampada risulta accese o spenta, pertanto nella pri-
ma condizione toccando una seconda volta il sen-
sore la lampade si spegnere, toccandoia una ter-
za volta si accenderà.

Corne vi abbiamo già accennato nell'introduzío-
ne, questo integrato ci permane di scegliere tre di-
verse funzioni, cioè:

A=Accensione della lampade alla stessa lu`ml-
nosltù che le era propria prima di venir spenta llul-
tima volta (intensità che potrebbe essere memoriz-
zata su minimo-medio-massimo). _

Tenendo il dito appoggiato sul sensore potremo
aumentare o ridurre la luminosità che, una volta el-
lontanato il dito, si manterrà selezionata sull'inten-
sità raggiunta.

B = Accensione alla massima luminosità toccan-
do il sensore per un solo istante. Tenendo appog-
giato il dito la luminosità si ridurrà, poi nuovamen-
te salirà verso il suo massimo.

Se la lampada risulta accesa su una luminosità
ridotta, appoggiando nuovamente il dito sul senso-
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volt le dieltun Neutro e Fase.

ELENCO COMPONENTI LXJEQ

R1 = 4,7 megaohm 114 watt O4
R2 4,7 megsohm 1/4 watt Ci
R3 - 4,7 meglohm 1/4 watt Z1
R4 = 470.000 ohm 1I4 watt DSI

Fig.2 Schema elettrico del sensore per luol e oonneuionl del trio: plutl-
oo e dell'lntegrolo SLBSIB visto dl sopra. Sl notlno euil'lngreseo dei 220

6.800 pF poliestere
100.000 pF pol. eso volt
impedena antidloiurbo per trilc

diodo 1 N.4150
R5 = 120.000 Ohm 112 Witt 082 = diodo 1N.4007
H6 100.000 ohm 1/4 wltt DSJ = ldO 1N.4150
H7 1.000 ohm 1I4 watt DS4 = diodo "1.4150 mi"
H8 1,5 megaohm 1/4 watt DZ1 = zener 5,6 volt 1/2 watt Wuz" :'l
Cl = 100.000 pF poliestere TRC1 = triuc 500 volt 8 Imper .ru-..1... .t mm.
CZ = 100 mF elettr. 25 volt |61 = SLBOSBS
c: = 100.000 pF pol. 0:10 volt .11 = ponticello SLBDSIE

're per qualche secondo, salirà sempre verso il suo
massimo.

C - Accensione alla massime luminosità toccan-
do il sensore per un istante. Tenendo II dlio appog-
giato, la luminosità si ridurrà` poi nuovamente sail-
rà verso il suo massimo.

Se la lampada risulta accesa ad una luminosità
ridotta. appoggiando nuovamente ii dito sul senso~
re per qualche secondo. scenderà verso il suo mI-
nlmo.

In tutti e tre i casi, toccando per un istante Il sen-
sore otterremo sempre le due funzioni accensio-
ne e spegnimento della lampada.

Solo tenendo il dito appoggiato sul sensore, po-
tremo aumentare o ridurre a nostro piacimento la
luminosità.

Per selezionare una di questa tre diverse funzio-
ni, abbiamo a disposizione un piccolo connettore
(vedi J1) ed un ponticello di cortocircuito che po~

F'ii imn n n
l i I:

Fig.3 II connettore J1 presente nello sohe-
me elettrico vi permetterl dl scegliere tre
diverse Iunzloni.
lnnestando lo spinotto su A, sl sirutterù le
iunzlone memorie, pertanto le lampade si
aocenderù alle stessa luminosità a cui l'e-
vreie spenta. lnnestando lo spinotto su B,
Il memoria risulterà esclusa. La lampada
sl accendere sempre alla massima lumlno›
eitl. A luce dimezzato, se toccherete il sen-
sore la lumlnosni AUMENTERA.
lnnestendo lo spinotto su C, la memoria ri-
sulterà escluso. La lampada si uccenderñ
sempre alla massime luminosità. A luee dl-
memtn, se toccherete il sensore le Iuml-
noiltl Il ATTENUERÀ.

tremo innestare su A-B-C.
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Collocando questo ponticello su A, ll piedino 2
di lCt risulterà libero.

Collocando il ponticello su B, collegheremo-il pie-
dino 2 al negativo di alimentazione, cioe verso H5.

Collocando il ponticello su C, tale piedino verrà
invece collegato al positivo di alimentazione (lato
su cui risulta collegato D81).

Nello schema di questo circuito compaiono an-
che altri componenti che ancora non abbiamo men-
zionato,

Innanzitutto il diodo DS1, che troviamo collega-
to tra il piedino 5 d'ingresso ed il positivo di alimen-
tazione (linea in basso), serve per garantire che sul-
I'ingresso non giunga mai una tensione maggiore
di 0,7 volt4

II diodo D83 collegato tra l'uscita 8 ed il Gate del
Triac, serve ad impedire che su tale piedino ritorni
una tensione inversa.

II diodo D84 collegato tra il piedino 4 ed il positi-
vo di alimentazione, serve a limitare l'arnpiezza del
segnale di sincronismo (50 Hz), necessario al PLL
interno per pilotare in fase il Gate del Triac.

L'irnpedenza Z1 posta in serie tra l'Anodo 2 del
Triac ed il condensatore (35, torma un semplice til-
tro necessario per evitare disturbi in ricezione su
Radio o Televisione

l rimanenti componenti, cioè C3-R7-DZt-DSZ-02,
sen/ono per ottenere dai 220 volt alternati della re-
te, una tensione continua dl 5,6 volt` necessaria
per alimentare l'integrato IC1 (vedi piedini 7-1).

Facciamo presente che tutto il circuito assorbe

solo 1 milliamper, cioe una corrente ooal ridotta che
il contatore non riesce a rilevare

l due fili terminali presenti sul lato sinistro dello
schema elettrico e che abbiamo indicato con le let-
tere A-B, sono necessari per il collegamento con
il circuito supplementare raffigurato in tig. 4, che
non è altro che un eltenaore indispensabile perso-
oendere la stessa lampada anche da postazioni se
oondarie.

Facciamo presente che per realizzare questo clr-
ouito bisogna utilizzare dei Triac con sensibilità di
Gate non superiore a 20 mA, diversamente il clr-
culto non riuscirà a funzionare in quanto questa è
la corrente massima che potremo ricavare dal pie-
dino di uscita B di IC1.

Nel nostro kit abbiamo inserito un triac da 6 am-
per. che riteniamo sufficienti per soddisfare le esi-
genze dl una comune abitazione.

infatti con questo triac à possibile accendere oon-
temporaneamente 10 lampade da 100 watt, 20
lampade da 50 watt o solo 40 lampade da 25 watt.

ESTENSORE AGGIUNTIVO

Vi sono stanze con una sola porta d'lngreeso ed
un solo interruttore, altre che ne possono avere due
o tre, e nel caso della camera daletto, le lampade
della stanza oltre ad aocendersi e spegnersi dalla
porta d'ingresso. si devono poter accendere anche
dai due comodini.

a non Invartlril.

ELENCO COMPONENTI LX.686

R1 = 4,7 megaohm 1/4 watt

Flg.l Schema elettrico doll'eatenaore. l termlmall A-B andranno coi-
Ioflatl al terminali A-B dell'LXJSQ (vedi "5.2) facendo attenzione

R7 = 120 ohm 1/2 watt
Ct = 10.000 pF poliestere

m = 4,1 "leggermi 1/4 watt Ds1 = diodo "1.4001 5
R3 = 2,2 megaohm 1/4 watt DZt = zencr 6,8 volt 1/2 watt a
R4 = 3,3 megaohm 1/4 watt DZ2 = zener 18 volt 1/2 watt E C
R5 = 1 megaohm1/4 watt TRi = PNP tipo 86.308
ris = 120 ohm 1/2 wm 'm2 = PNPtipo ecaoa “m



Viene allora spontaneo chiedersi come si possa-
no risolvere tutte queste diverse condizioni, aven-
do a disposizione un solo sensore.

Ovviamente e indispensabile un circuito aggiun-
tivo molto semplice, che utilizza due soli transistor
PNP (vedi tig. 4) e che vi abbiamo proposto qual-
che annota sulla riviste n.99 con la sigla LX4686.

Collegando i due terminali di destra (contrasse-
gnati dalle lettere A-B) ai due terminali A-B del cir-
cuito LX<959 (vedi lig. 2) e toccando con un dito la
piccola piastrine metallica (denominata sensore) dl
questo secondo circuito, otterremo le stesse fun-
zioni che si ottengono toccando il sensore del cir-
cuito LX,959.

Perciò a lampada spenta, se toccheremo per un
istante il sensore del circuito base LX.959, accen-
deremo la lampada. se toccheremo invece per un
istante il sensore del circuito aggiuntivo la potre-
mc spegnere o accendere e, ancora, tenendo ap-
poggiato il dito su questo secondo sensore, potre-
mo aumentare e ridurre la luminosità, come se toc-
cassimo il sensore primario.

Collegando in parallelo più circuiti aggiuntivi, po-
tremo accendere, spegnere e dosare la luminosità
da qualsiasi punto.

Anche in questo circuito aggiuntivo, in serie alla
piastrina del sensore troviamo collegate due resi-
stenze da 4,7 megeohm (vedi Fl1-Fl2), un diodo ze-
ner DZi da 6,8 volt per evitare che sulla Base del
transistor TH1 giunga una tensione tanto elevata
da poterlo danneggiare, ed in uscita un secondo
diodo zener DZZ da 18 volt per proteggere i transi-
stor da eventuali sovratensioni.

Ogniqualvolta toccheremo il sensore, i due tran-
sistor si porteranno in conduzione e, di conseguen~
za, TFl2 cortocircuitera le due resistenze R6-R7 sul
filo B.

L'integrato IC1 presente sul circuito LX.959 rile-

vera questo "cortocircuito" e accendere la lampa-
da se questa risulta spenta, o la spegnera se risul-
ta accesa e, .come abbiamo gia anticipato, se ter-
remo per un periodo più lungo di tempo il dito ap-
poggiato sul sensore, otterremo una variazione di
luminosità.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto abbiamo preparato
un circuito monotaccia siglato LX.959, che abbia-
mo sagomato in modo da poterlo inserire diretta-
mente nel vano dell'interruttore meccanico del vo-
stro impianto elettrico.

Una volta in possesso dello stampato, potrete ini-
ziare il montaggio di tutti i componenti disponen-
doli come visibile in tig. 6.

Vi consigliamo di inserire dapprima lo zoccolo per
l'integrato SLB.0586, poi le due resistenze R6 ed
R8 e tutti i diodi, rispettando per questi ultimi la giu-
sta polarità.

Per quanto riguarda il diodo DS1. dovrete rivol-
gere il lato del corpo contornato da una lascia gli a
verso il basso, mentre per il diodo DS4 posto vici-
no alla morsettiera. dovrete rivolgere il lato contor-
nato dalla fascia gialla verso l'alto.

ll diodo DSS, nascosto dietro a C2. andrà posi-
zionato in modo che il lato del suo corpo contorna-
to dalla fascia gialla risulti rivolto verso la morset-
tiera posta in basso.

ll diodo DSZ, che a diflerenza degli altri ha un cor-
po di plastica, andrà posizionato con ll lato contor-
nato da una fascia bianca rivolto verso DZ1 e que-
st'ultimo che ha il cor'po in vetro, con il lato contor-
nato da una fascia nera rivolto verso l'impedenza
Z1.

Nello schema pratico visibile in tig. 6 abbiamo

I.X 586

N.3):
Fig.5 Disegno a grando- naturale dello ehm-
pato LX.959 e dell'ectenlore LX.686 vlstl en-
trambi dal lato rame.
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Flg.6 Schema prntlco dl montlgglu. Como wl-
donzlntu nel dlugno I doltrl, I due condon-
utorl 03-05 andranno Ilunl .ul loto oppone
dello stampato.

Fig.7 Foto ingrandita del montaggio visto Flgj I due condensatori 63-65 da 100.000
dll Into dei componentl. Sl notlno le resl- pF 630 Volt lavoro, andranno applicati sul
utenze collocate in poslzlona vertlcalo ed rotro dello stampato o I loro termlnnll, dl-
|I connettore per l'lngrosso roto o per l'e- rettnmente uldntl sulle plate In rarno.
stensore LX.686.



FnO Foto dello steso clr-
culto dl "9.9 vlstu dal lato
opposto. Sl notlno l distan-
zletorl plutlcl dl llssngglo
del olroulto.

Flg.9 Foto del circuito visto
llterllmente glå flauto lul
lupporto metalllco dell'ln-
terruttore dl rele.

Flg.11 ll clrculto gli pronto per essere rlcohlu-
co entro la scatola In plastica murata nella pere-
te. l due llll dl deitrl vanno lnnestlltl nell'lnter-
ruttore meccanlco, mentre I due llll dl slnlstru per
ll collegamento al sensore vlslblle In "9.14. Fuc-
olemo presente che se non sl rispettano Il Fue
ad ll Neutro del due llll dl rete e 220 volt, Il clr-
culto non potrà lunzlonlre.



messo ben in evidenza il lato contraddistinto dalla
fascia di riferimento.

Proseguendo nel montaggio. inserireie il connet-
tore maschio a 4 terminali siglato J1, poi le due mor-
settiere, una per alimentare la lampada e l'altra per
I'estensore aggiuntivo

A questo punto potrete inserire i due condensa-
tori al poliestere Ct e C4, l'elettrolìtlco 02, rivolgen-
do il terminale positivo verso il Triac, che solo ora
potrete montare rivolgendo la piccola aletta metal-
lica fissata sul suo corpo verso 02.

Vicino al Triac salderete l'impedenza Z1, quindi
le resistenze R1-Fl2-R3-R4-Fi5 da 1/4 watt e la re-
sistenza R7 da 1/2 watt in posizione verticale. co-
me visibile nella foto di tig. 7.

Nel montaggio devono ancora essere inseriti i
due condensatori al poliestere C3 e CS da 100.000
pF. 630 volt lavoro (sul loro involucro tale capacità
e indicata .1), che andranno saldati sul retro dello
stampato.

Rovescìato lo stampato, dovrete ripiegare legger-
mente i terminali dei due condensatori, in modo da
iarli arrivare sulle piste in rame dello stampato, sulle
quali dovrete poi saldarli (vedi tigg. 6-8)A

Questi due condensatori li abbiamo dovuti inse-
rire posteriormente allo stampato e in posizione orlz-
zontale, per poter tar entrare tutto il circuito nel va-
no dell'interruttore meccanico presente nel nostro
impianto elettrico.

Terminatoil montaggio. potrete inserire nel suo
zoccolo l'integrato IC1 rivolgendo la tacca di riferi-
mento ad U verso CZ.

Se avete necessità di accendere una lampada da
piu punti, dovrete anche montare gli estensori
LX.686.

Una volta in possesso del circuito stampato si-
glato LX.686, dovrete montare tutti i componenti oo-
me visibile in fig. 14.

lnizierete come al solito dalle resistenze, per pas-
sare al diodo al silicio D81, poslzionandolo con la
lascia blanco rivolta verso I'uscita del sensore. In-
fine ai due diodi zensr DZi e 022, facendo atten-
zione al valore di tensione stampigliato sul loro cor-
po ed alla loro polarità.

ll diodo zener D21 andrà posizionato con la ta-
scetta nera rivolta verso la morsettíera, mentre lo
zener D22 con la fascetta nera rivolta verso il sen-
sore.

Nello schema pratico abbiamo indicato tale lato
con una fascia bianca per evitare che li possiate
confondere con una resistenza.

Proseguendo nel montaggio, salderete I'unico
condensatore al poliestere siglato Ct, poi i due tran-
sistor TR1 e TR2, rivolgendo la parte piatta del lo-
ro corpo verso II diodo DZ2.

Flg.12 ll collegamento tre la resistenze
H1 e la placchetta metallica che funge
da "Sensore" deve essere molto corto,
perchè se capta del ronzlo dl altemlta
può tar eccitare I'SCR. Anche le dimen-
elonl della plecchetta del unlore devo-
no risultare contenute.

COLLAUDO

Ultimato il montaggio del circuito base LX.959,
conviene collaudarlo e solo successivamente inse-
rirlo nel vano interruttore.

In primo luogo applicate sulla morsettiera posta
in alto (vedi tig. 6), una normale lampada a filamen-
to, non importa di quale wattaggio.

Prendete un cordone di rete completo di spina
e collegate uno dei due fili alla morsettiera (filo fa-
se) e I'altro alla lampada. '
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Flg.t:l Se notate cite le luce lernpeggle,
che premendo con un dito ll sensore
non aumenta e non cl riduce la lumino-
elta, che non al riesce e spegnere la lam-
pada, ll diletto non risiede nel circuito,
ma nell'lmplanto elettrico. Sell illo che
proviene della lampade, come In questo
disegno, è quello dl Fece, Il circuito non
potra iunzlonere anche se Invertlrete
sulla morsettlere l due illl. ll illo dl Face
dove giungere direttamente sulla mor-
eettlcre, mentre Il lampada deve nocee-
urlamente risultare collegate cl lllo
Neutro come visibile ln "5.6.

Per il sensore vi consigliamo dl utilizzare un corto
epenone dl illo non più lungo dl 3 centimetri,
spellandone circa 1/2 cm.

Inserite lo spinotto di cortocircuito nella posizio-
ne A, cioè in prossimità della morsettiera.

Come abbiamo già accennato, il iilo del sensore
lo potrete tranquillamente toccare con le mani,
mentre non dovrete mai toccare per nessun mo-
tivo, il corpo del Triac e le piste in rame sottostanti,
perchè direttamente collegate alla tensione di rete
a 220 volt.

Pertanto, una volta innestata le spina nella pre-
sa di corrente, se volete spostare il ponticello, do-
vrete sempre togliere la spina dalla presa stessa.

lnnestata la spina nella presa rete, potreste otte<
nere queste due condizioni:

1 ° Il circuito funziona esattamente come descritto
nell'articolo:

2° Il circuito non funziona oppure risulta insta-
bile` cioè la lampada lampeggia, non aumenta di
luminosità, non si riesce a spegnerla. ecc.

Se notate questo difetto, l'inoonveniente è dovuto
solo ad una inversione di tese della spina rete, cioè
avrete innestato la spina a caso ed il neutro della
220 volt non risulta collegato alla lampada, bensi
entra nella morsettiera dove abbiamo riportato chia-
ramente la dicitura tue.

Se ruoterete la spina nella presa rete, vedrete che
ll circuito funzionerà subito.
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Desideriamo tar presente che se allunglrerete
troppo il tilo che dal terminale d'ingresso del circuito
stampato va ai ceneore, otterrete nuovamente un
funzionamento instabile, perchè un liio molto lun-
go capta il ronzio di rete e questo è sutficiente per
eocitarlo.

Come già accennato, si potrebbe diminuire la
sensibilità riducendo il valore della R3, portandola
da 4.7 megaohm a 3,3 megaohm. ma a nostro av-
viso non conviene.

Meglio contenere la lunghezza dl tale collega-
mento ed usare una piastrina di sensore non esa-
gerata.

Quando tutto funzionerà regolarmente, provate
a toccare per un istante II sensore e vedrete accen-
dersi la lampada, ritoccate nuovamente, e vedrete
la lampada spegnersi`

Provate a tenere il dito appoggiato sul sensore
e noterete che la luminosità passerà da un minimo
ad un massimo e viceversa, e se reggiunto'un cer-
to livello, allontanerete il dito dal sensore, noterete
che la luminosità rimarrà lissa sull'intensita rag~
giuntaÀ

Se desiderate provare gli altri due effetti, toglie-
te Ia spina, spostate il ponticello su B, quindi su C
a toccate il sensore per un istante o tenete per lun-
go tempo il dito appoggiato su esso.

Dopo aver provato il circuito base LX.959, potre-
te prendere un tilo bililere lungo qualche metro, col-



legandone una estremità alla morsettiera in basso
e l'altra estremità alla morsettiera dell'estensore
LX.686.

ln questo collegamento è molto imponente rispet-
tare la polarità A-B dei due fili, perche se questi ve-
nissero invertiti il circuito non potrebbe funzionare.

Se toccando il sensore del circuito aggiuntivo,
cioè dell'LX.686, non vedete aocendersi o spegner~
si la lampada, e se tenendo il dito appoggiato, la
lampada non variera di luminosità. provate ad in-
vertire sulla morsettiera del circuito LX.686 i due
fili A-El e vedrete che tutto funzionerà regolarmente.

Portata a termine questa operazione, scollegate
i due fili A-B dal circuito LX.959 e procedete ad
un'ultima prova.

Collegate la lampada in serie al filo di fase come
visibile in fig. 13. ln teoria, operando tale inversio-
ne il circuito dovrebbe ugualmente funzionare, ma
in pratica, come potrete constatare, non funziona
più.

Con questa prova vi renderete cosi conto che il
circuito funziona solo se il segnale della fase del
nostro impianto elettrico entra nel polo superiore di
tale morsettiera ed il filo che proviene dalla lampa-
da entra nel polo inferiore della morsettiera, cioe
quello rivolto verso l'impedenza Z1.

FISSAGGIO nella SCATOLA

Dopo aver tolto la corrente elettrica dal contato-
re, potrete sfilare dalla scatola il vostro interruttore
meccanico ed in sua vece inserire il seneolux.

l due fili che vanno all'interruttore, li dovrete col-
legare alle morsettiera d'ingresso, oorne vedasi in
tig. e.

Una volta collegati i due fili, provate a toccare il
filo dei sensore.

Se il circuito non funziona regolarmente. inverti-
te i due fili sulla morsattiera, perche potreste avere
inserito il filo della fase nel polo errato della mor-
settiera stessa.

Non e detto che cosi facendo il circuito funzioni,
perchè vi è un secondo problema che si presenta
qualora l'elettricista abbia collegato la lampada sul
filo di fase (vedi fig. 13); in questo caso, sulla mor-
settiera giungerà il filo neutro diretto, cioè senza
la lampada in serie ed il filo cli fase con in serie le
lampada.

Come già saprete. in queste condizioni il circui-
to non potrà mai funzionare, quindi per risolvere
questo problema e indispensabile optare per una
di queste due possibilità:

1° Cercare la scatola di derivazione che porta I

Fly." Schema pratico dell'eetenoore
LX.686 utlle per accendere e spegnere la
eteua lampada da più puntl.

unm-á
' . un i

THZ

'unum._ _ A

lLL' ll ISI

_ _ a

e M I +
A I
Alt' ll lil

Flg.15 Al terminali A-B del sensore (vedi "9.6) potrete
collegare ln sostituzione del clrculto qul sopra riporte-
to, anche del normali pulsanti da campanello. Anche
con quest'ultiml otterrete le steue funzioni, cioè l'au-
mento ola riduzione dl lumlnoelta con o senza memoria.



due illi alla nostra lampada e lnvertlrii.
2° invertire'i due lill che partono dal contatore

elettrico.
Risolto questo problema, potrete fissare sul pan-

nello in plastica deli'interruttore, un ritaglio di lamie-
rlno e se volete ottenere qualcosa di più elegante,
prendete una piccola borchie di ottone rotonda e
collegalela con un corto spezzone di filo al termi-
nale presente vicino a R1-C4.

Abbiamo precisato che questo filo deve risultare
alquanto corto, perchè se risultasse troppo lungo,
potrebbe captare del ronzio in alternata e creare dei
problemi.

Per il sensore dei circuiti aggiuntivi LX.686 que-
sto inconveniente non si presenta. quindi si potran-
no usare lili adeguatamente lunghi e sensori di
maggiori dimensioni.

LA SCELTA delle FUNZIONI

Ancora prima di iissare ll circuito ali'interno del-
la scatola ad incasso, dovrete aver predisposto II
ponticello di cortocircuito sul connettore Ji, in cor-
rispondenza di una delle tre diverse funzioni a di-
sposizione, cioe ponticello su A-B-C.

Per comodità sintetizziamo qui di seguito le ca-
ratteristiche che le contraddistinguono:

- Ponticello su A: questa funzione e la sola che
dispone di memoria.

Se accesa la lampada, terrete il dito appoggiato
sul sensore, noterete che la luminosità varierà da
un minimo ad un massimo.

Se raggiunta la luminosità desiderata, spegne-
rete la lampada, toccando per un istante il unio-
re noterete che questa si accendere sempre con
la stessa intensità luminosa selezionata prima di
spegnerla l'ultima volta.

Tale funzione potrebbe essere molto utile per la
camera da letto, perchè selezionata ad esempio per
una luminosità minima, toccando il sensore, la lam-
pada si riaccendere sempre al minimo della sue lu-
minosità e non disturberà durante la notte il sonno
di quant'eltri occupano la stanza.

- Ponticello su B: questa funzione è sprowista
di memoria, per cui toccando per un istante il sen-
sore, la lampada si accenderà sempre per il mas-
simo della luminosità e toccandolo una seconda vol-
ta, ia lampada si spegnerà.

Se anzichè siiorare il sensore. vi terrete il dito
appoggiato per pochi secondi, la lampada si accen-
dere alla minima luminosità per salire verso il suo
massimo.

Se a media luminosità toglierete ll dito dal sen-
sore. la seconda volta che lo appoggerete per po-
chi secondi. la luminosità da media salirà sempre
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verso il suo massimo per poi ridiscendere.
- Ponticello su c: anche questa funzione e sprov-

vista di memoria ed ad una primo superficiale esa-
me non si riesce ad apprezzarne la differenza.

Infatti. sfiorando il sensore con un dito, la lam-
pada si accendere sempre alla sua massima lumi-
nosità e toccandolo una seconda volta, la lampada
si spegnere.

Se anziche sfiorare il sensore terrete il dito ap-
poggiato per pochi secondi, la lampada partirà con
la minima luminosità e salirà verso il suo massimo,
come abbiamo visto verificarsi con il ponticello su B.

Se però allontanorete il dito, quando la lampada
avrà raggiunto una media luminosità, e lo riappog-
gerete la seconda volta per pochi secondi, la lumi-
nosita scenderà sempre verso il suo minimo.

ln pratica potremmo concludere che a media lu-
minosità con il ponticello su B la luminosità lumen-
ta, mentre con il ponticello su C ia luminosità dimi-
nulsce.

Owiamente, in entrambe le funzioni. quando la
lampada ha raggiunto la sua massima luminositàI
tenendo il dito appoggiato, nuovamente ridiscen-
de verso il suo minimo. e nel caso inverso` quando
ha raggiunto la minima luminositàI nuovamente ri-
sale verso il' suo massimo.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del Sen-
sore LX.959 come illustrato nelle figg.6-7-8, com-
preso ii circuito stampato..................... L.21.000

Tutto il necessario per la realizzazione dei solo
Estensore LX.686 come illustrato in fig.14, compre-
so il circuito stampato...................... .. L.3.000

ll solo circuito stampato LX.959.
ll solo circuito stampato LX.686.

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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Vi chiederete a quanti possa interessare un sl-
mile progetto, quando in commercio è possibile ac-
quistare dei normali termometri a colonna di mer-
curio ad un prezzo notevolmente inferiore a quello
necessario per realizzare tale kit.

Se non vi interessa la precisione, potete benissi-
mo ricorrere a questi termometri a mercurio, ma se
desiderate conoscere le frazioni di grado e legge-
re la temperatura a una cena distanza dalla sorgen-
te, allora questo termometro con display LCD vi è
assolutamente indispensabile.

Qualche esempio applicativo potrebbe aiutarvi a
capire che cosa intendiamo per "distanza dalla sor-
gente".

Collocando le sonda luori dalla finestra. potrete
conoscere la temperatura esterna pur restando al-
la scrivania.

I gestori di negozi di surgelati potranno tenere vi-
cino alla cassa il display e controllare in tempo uti-
le se la temperatura all'interno del congelatore sta
salendo, a causa della mancanza di corrente elet-
trica o di un'avaria del compressore.

Chi possiede delle incubatrici, potrà controllare

in casa se la temperatura al loro interno rimane sui
valori richiesti e cosl anche chi deve mantenere a
temperatura costante un acquario nel quale vivo-
no delicatissimi pesci tropicali.

Vi sono ancora altre applicazioni. in cui l'esatta
misurazione della temperatura è importante, ed
esempio nei bagni di sviluppo fotografico o galva-
noplastici e. in campo elettronico, per verificare il
surriscaldamento del corpo dei transistor o l'eiflca-
cia di un'aletta di raffreddamento.

In campo chimico e meccanico e in tante altre ap-
plicazioni puo risultare estremamente utile poter
contare su una precisione di 0,1 gradi, precisione
che un normale termometro a mercurio non riesce
owlemente a garantire.

SCHEMA ELETTRICO

In tig. 2 è riprodotto lo schema elettrico di tale
termometro digitale. dal quale e possibile dedurre
che perla sua realizzazione occorrono solo due in-
tegrati, una sonda ed un display LCD a 3 cifre e
rriezzo.

Il componente più Importante e owiamente la
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sonda di temperatura AD.590 costruita dalla Ana-
log Devices.

Ouesto componente si presenta esternamente
come un piccolo transistor metallico, ma in realtà
e un circuito integrato complesso (contiene al suo
interno vari transistor, fet e resistenze) in grado di
assorbire una corrente proporzionale alla tempe-
falllfa.

ln pratica questa sonda assorbe un 1 mlcroam-
per per ogni grado Kelvin di temperatura.

Vale a dire che se la temperatura risultasse di 250
gradi Kelvin, essa assorbirebbe 250 mloroarnpor,
se raggiungesse i 300 gradi Kelvin, assorbireboe
300 mioroamper,

Per chi non lo sapesse, diremo che 0 gradi Cel-
aluo corrispondono a 273,15 gradi Kelvln.

La formula per convenire i gradi centigradi in gra-
dl Kelvin e abbastanza semplice e prevede una
semplice somma se la temperatura e superiore al-
lo 0 ed una sottrazione se è inferiore allo 0:

se la temperatura è sopra lo zero:

Kelvin = 273,15 + Centigradi

“TERMOMETHO digitaler*
se la temperatura è sotto lo zero:

Kelvin = 273,15 - Cantlgradl

Se prendiamo come rilerimento queste tempera-
ture in gradi centigradi:

-50 gradi
-10 gradi

0 gradi
16 gradi

100 gradi
iso gmuI

eseguendo le operazioni soprariportate, sapremo
che queste corrisponderanno esattamente a:

273,15 - 50 = 223,15 Kelvln
273,15 - 10 263,15 Kell'lln
273,15 - 0 273,15 Kelvlrl
273,15 + 15 291,15 Kelvin
273,15 + 100 373,15 Kelvin
373,15 + 150 = 423,15 Kelvin

Perciò, se la temperatura scendesse a -50 gra-



Questo termometro digitale che utilizza un display LCD, ein grado di leg-
gere temperature da un minimo di -50 ad un massimo di 150 gradi con
una precisione dl 0,1 gradi. Questo progetto lnteresserà oltre agli hob-
bisti, anche a tutte le industrie che hanno necessità di controllare la tem-
peratura dl liquidi, lncubatrici, torni essiccatori, eee.

dl, tale sonda assorbirebbe 223,15 microamper e
se salisse a 150 gradi, assorbirebbe esattamente
423,15 mlcroemper.

ln pratica, possiamo dire che partendo da un mi-
nimo di 223,15 mlcroemper, tele sonda asserbirà
1 mlcroamper in più per ogni grado centlgrado
di aumento di temperatura e 0,1 microamper per
ogni decimo di grado.

La precisione di questi valori è assicurata dalla
Casa Costruttrice, che tara ogni integrato median-
te un particolare procedimento al laser.

Dopo questa breve descrizione passiamo allo
schema elettrico visibile in figt 24

Partendo dalla sonda AD<590 che nello schema
elettrico è raffigurata in basso a sinistra, noteremo
che questa dispone di soli tre piedini contrassegnati
con le lettere (+). (-) ed “M”.

li terminale "M", elettricamente collegato al cor-
,po metallico della sonda, andrà collegato a
"massa".

Nel nostro circuito, a differenza di quanto si po-
trebbe supporre, tale terminale non risulta collega-
to al negativo dl alimentazione, ma ad una mas-
sa fittizia a cui la capo anche il piedino 3 non inver-
tente di ICZ e i terminali 30-32-35 di lC1.

ll seconde terminale - delle sonda verrà collega-
to al negativo della pila di alimentazione, mentre il
terzo terminale +, al piedino invertente dell'lnte«
grato ICZ.

Questo operazionale siglato ICZ, e un normale
CA.3130 che utilizziamo per realizzare un conver-
titore Corrente/Tensione.

Vale a dire che sul piedino di uscite 6 sarà pre-
sente une tensione. che risulterà proporzionale alla
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corrente assorbite dalla sonda.
Regolando il trimmer multigiri R5, si dovrà cer-

care di ottenere sull'uscita dl tale operazionale una
variazione di tensione di 1 mllllvolt per ogni varia-
zione in temperatura di 1 grado oentigredo.

Ottenuta tale condizione, sarà sufficiente appli›
care tale tensione sul piedino 31 dell'integrato IC1
che. come vedesi nell'elenco dei componenti, è il
noto IOL.1106 costruito dalla lntersil.

Questo integrato. per chi ancora non lo conosces-
se, è un semplice mllllvoltmetro dlgltele in grado
di pilotare direttamente un display LCD a 3 cifre e
mezzo.

Usando questo integrato ed un display LCD si e
riusciti a limitare l'assorbimento totale sui 3,5 mll-
Ilemper, pertanto anche alimentandolo con una
normale pila da 9 volt si riesce a raggiungere una
notevole autonomia.

il secondo trimmer R11 il cui cursore risulta col-
legato al piedino 36 di lCt , ci serve per tarare il fon-
do scala del voltmetro.

ll transistor TFli presente sul lato sinistro dello
schema elettrico` il cui Collettore risulta collegato
al piedino 16 del display, serve solo per accendere
il punto decimale sulla penultima cifra.

Dimenticavamo di dirvi che quando la tempera-
tura misurata si trova sotto gli 0 gredl, sul lato sini-
stro del display comparirà il segno negetlvo ed in-
dicare che stiamo leggendo una temperatura infe-
riore allo "zero".

A chi userà tale termometro 24 ore su 24 ore, con-
sigliamo di alimentarlo con un piccolo alimentato`
re stabilizzato in grado di erogare 0 - 9 volt.

Facciamo presente che se la tensione di alimen-
tazione dovesse scendere sotto i 7.5 volt. avremo
una lettura in gradi oentigradi superiore a quella rea-
le per un irregolare funzionamento del voltmetro.

REALIZZAZIONE PRATICA

Prlma di passare alla realizzazione pratica, vor-
remo darvi alcuni consigli su come predisporre ta-
le sonda per misurare non solo la temperatura dl
un ambiente ma anche dei liquidi4

Infatti, per misurare la temperatura di un ambien-
te, di un forno, di una incubatrice o di un frigorife-
ro, non esistono problemi. perche per una buona
rilevazione, è sufficiente fissare la sonda nella po-
sizione che riteniamo più idonea.

Se dobbiamo misurare saltuariamente delle tem-
perature su diverse superfici, ad esempio passare
dal corpo di un transistor a quello di un'aletta e. an-
cora ad un altro corpo caldo o freddo. ci oonverrà
fissare tale sonda entro un puntale plastico. in mo-
do da poterla tenere più agevolmente in mano ed
appoggiana senza soottarci.
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ELENCO OOMPONENTI LX.052

R1 = 470.000 ohm 1M Witt
RI = 470.000 ohm 1/4 Wett
RS = 47.000 ohm 1I4 watt
H4 = 100.000 ohm 1/4 watt
R5 10.000 ohm trimmer 20 glrt
H0 2.100 ohm 114 watt
R1 1.000 ohm 1I4 wntt
H0 - 100.000 Ohm 114 Watt
R9 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
R10 = 10.000 ohm 1I4 Wltt
R11 = 2.000 ohm trimmer 20 glrl

10 mF elettr. 83 volt
62 = 100.000 pF poliestere
CS = 220.000 pF poliestere
C4 = 470.000 pF pollestere
05 = 100.000 pF poliestere
06 = 100.000 pF pollestere
C7 = 100 pF a disco
C! = 100.000 pF poliestere
CS = 270 pF e disco
cio = 100.000 pF poliestere
011 = 47 mF elettr. 25 volt
TR1 = NPN tipo 56.237
IC1 = ICL.7106
IC2 = CA.3130
LCD = H1331C
SONDA = AD590
St = Interruttore

IIIJJ'IC-ß

Flg.1 ll dleplny LCD utlllzutc per queeto
termometro dispone dl 8 offre e mezzo. cioe
la prima eltra dl elnletra puo diventare eo-
lo 1. Sempre e sinistra apparirà anche ll ec-
gno - se la temperatura è sotto lo zero.
Sl noti sul lato destro del corpo la “tacca”
di riferimento, utlle per evltare dl lnserlre
Il dlepley In eeneo opposto el richiesto.
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q.2 Schemi elettrico del tennomo- B
tra a connessioni della sonda AD.590 + è M

(LJ E Ce del translator Bc.237 viale da sol-
m. Le conneulonl dell'inlegmn
CAJI 30 sono invece viste da sopu. Al] 590 BCZTI

[DA-'2130
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q.3 Schema prellco del lermomelru dlgltele e loto notevolmente Ingrendlte
dl un circulto da nel monlalo. Nel dlsegno In elto el può notare ll devlelore Sl
pone In eerle ed una del due llll della prese plle ed ll collegemenlo con un ce-
vetlo schermata bllllere elle sonda AD.590. Le calza dl schermo andrà college-
te el lermlnele M poslo al cenlro dello stampato e al lermlnale M della sonde.
Allenzlone e non inverllre l due llli +/- sulle stampate o sulla sonde. Nelle loto
sl possono nolere l due connettori lemmlne neceeeerl per lnneelere ll dllplly
LOD.
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Flg.4 Lo :teuo schema pratico Visibile in tig.: ma con gli innestaio nello zoo-
oolo II display LCD. Per non Inserire ii display in senso inverso, dovrete cun-
troiiare che Il lato In cui e presente una piccola protuberanza in vetro risulti
rivolto verso il condensatore C1. Per innestare il display nello zoccolo non pre-
mete in corrispondenza della parte centrale del suo corpo, ma in corrispondenn
dei due lati dove sono presenti l piedini. Nelle ioio dello stampato non appaio-
no ne il disegno eerigratico nè la vemioo protettiva sulle plate, prelentl invece
sullo stampato che vi iomiremo mleme al kit.
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rllultlno perfettamente crinontall.

Flg.5 Le due fllc dl connettori lcmmlnl che utilizzeremo come zoccolo per ll
dlcplay LCD, andranno flsute nullo stampato tenendolo dlmnzlate dalla bau
dl 13 millimetri. Prima di saldare tutti I tennlnall, vorillolte che l due connettori

Ovviamente, i tre termlnall andranno isolati con
un sottile tubetto in plastica per evitare possibili cor-
locircuiti4

II problema può invece presentarsi più comples-
so quando occorre misurare dei liquidi o delle tem-
perature esterne.
; _ Infatti, se umidità o acqua entrano in contatto con
itreterminall, avremo un passaggio di corrente sup~
plementare che, sommandosi a quello interno del-
la sonda, modificherà di conseguenza i “numeri”
sul display.

Per evitare questo inconveniente abbiamo pro-
vato ad inserire tale sonda entro una sottile provet-
ta in vetro che abbiamo acquistato in farmacia.

Come possiamo vedere in fig. 6, una volta Infila-
ta la sonda abbiamo pressato sopra ad essa un pò
di polistirolo, coiandc poi al suo interno del silico-
ne` dei tipo usato per slgillare l vetri sulle comici
della linestre.

Cosi facendo abbiamo ottenuto una sonda che
può essere tranquillamente immersa in bacinelle,
oppure tenuta iuori ail'aperto, sicuri che la pioggia
o lo neve non entreranno mai in contatto con i suoi
terminali.
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Risolto il problema della sonda, possiamo pas»
sere alla realizzazione pratica dello stadio l'voltme-
tro'I più display.

Il circuito stampato richiesto per questa realizza-
zione e stato da ncl siglato LX 952, e come potrete
in seguito constatare e un doppia faccia con lori me-
talllzza'tir

Come già saprete, non riportiamo mai i disegni
delle due facce dello stampato di tali circuiti per-
che, a differenza dei monofaccia. non è possibile
costruirseli “a casa".

Vi consigliamo di iniziare il montaggio di questo
circuito innestando nello stampato i due zoccoli per
integrati. quello da 8 piedini per l'integrato ICZ e
quello da 40 piedini per l01.

Girando lo stampato controllate, prima di effet-
tuare le saldature, che tutti i piedini fucriescano dal-
le piazzole, quindi eseguite le saldature facendo be-
ne attenzione a non provocare dei oortocircuiti tra
un piedino e quello adiacente.

Una volta saldati gli zoccoli montate tutte le resi-
stenze prestando attenzione al loro valore.

Passate quindi ai condensatori al poliestere e al
due piccoli condensatori ceramici a disco C7 (po-



sto vicino a IC1) e CQ (posto tra R11 e ICZ).
A proposito di questi due condensatori, precisio-

mo che sul loro corpo anziche trovare riportato 100
pF o 270 pF, potreste trovare 101 per C7 e 211 per
69.

Infatti, molte Case costruttrici utilizzano la terza
citre per indicare quanti zerl e necessario aggiun-
gere dopo i primi due numeriV

Trovande perciò stampigliato 101, dovrete legge-
re 10 + 1 zero, cioè 100 pF, trovando stampigiiato
103, dovrete leggere 10 + 3 zeri, vale a dire 10.000
pF.

Proseguendo nel montaggio, inserirete i due odn-
densatori elettrolitici C1 e C11, rispettando la loro
polarità.

Spesso su tali condensatori non viene riportato
il simbolo positivo, ma solo il negativo.

ln questo caso, basterà inserire il condensatore
con il (-) dalla parte opposta al simbolo ( +) ripone-
to sulla serigrafia dello stampato.

Terminata questa operazione, inserite i due trim-
mer H5 ed R11. facendo attenzione al relativo va-
lore, stampato chiaramente su un letc del loro
corpo.

Infatti, anche su questi componenti potreste tro-
vare il valore stampato in modo esplicito,“10K" per
R5 e “2K" per R11 . oppure, come per í condensa-
tori ceramici, "103" per R5 e “202” per R11.

A questo punto potrete saldare il transistor_TFt1
rivolgendo la parte piatta del sue corpo verso il bor-
do dellovstampato, come chiaramente visibile nel-
lo scherría pratico di montaggio di tig. 3, poi i ter-
minali capitilo, di cui due andranno destinati alla
presa FILA (sopra a C11), due al punto di misura
TP1 e tre al collegamento della sonda4

Per ultimare il montaggio non vi rimane che mon-
tare i due connettori torniti, che userete come zoo-
colo per innestare il display LCD.

Come noterete` i terminali di questi connettori so-
no molto lunghi, non solo per lasciare sotto al dl-
spley lo spazio necessario per l'integrato IC1, ma
anche per portare il display “e filo" con Il coper-
chlo del mobile

Nei montaggi da noi realizzati, abbiamo tenuto
tale connettore distanziato dalla base del circuito
stampato. esattamente di 13 millimetri (vedi tig. 5),
cosi da poter utilizzare un minuscolo contenitore
plastico tascabile per racchiudere I'intero circuitoA

rmvrru

Flg.6 Per usi comuni potrete tleeere la eon-
da entro un puntale dl plaetlca (supporto
dl una biro), mentre per misurare la tem-
peratura entre vasche piena di liquido vt
oonverrà racchiuderla entro una provetta
ln vetro alglllando Il tutto con del allloone.

ti. 'un run

lCl 7105

Flg.1 Oonneeelonl vlete da sopra dell'lnte-
grato ICL.7106. Se lnneatando l'lntegmo
nello zoccolo riscontrate che l terminali ri-
sultano molto divarlcetl, per reetrlngertl po-
trete appoggiarll lu un rlplano praticando
una leggera pressione.
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q.6 Poichè il coperchio dei mobile non risulta lorlto, vl riportiamo un disegno con tutto
la quote richieste. Per ricavnrc l'asoia centrale di forma rettangolare senza praticare tanti
lori su tutto ll perimetro Interno, potrete fondare con un saldatore la parte centrale dali'.-
ooll e rlllnlme I bordi con una lima.

Figa il circuito stampato verrà llssato sul mobile con due vitl autofllettantl (vedi lato :inl-
nro). Primi di flmro ll circuito, non dimontlcata di aprire lui lato destro un loro per far
Iuorluocira li cavetto da collaqare alla sonda e due lori in corrispondenza dei trimmer HS-HH
por poterli tarare dall'eaterrm con un sottile cacciavite.



Se anche vol userete tale contenitore, vi consi-
gliamo di ricavare subito sul coperchio della scato-
la la finemra per il display (vedi in tig. 8 le quote),
praticando una serie di lori lungo il suo perimetro
e rifinendo poi con una lima i quattro lati.

Chi volesse procedere più velocemente, potra ap-
poggiare Ia puma del saldatore all'interno del peri-
metro stabilito e, una volta praticato il foro, utiliz-
zare una lima per la rifinitura.

Ultimate questa operazione. potrete inserire I due
connettoril saldandone prowisoriamente un Iole
terminale.

Controllerete percio l'altezza e, se questa risul-
tera di 13 millimetri, potrete saldare i rimanenti ter-
minali.

Prima di proseguire, controllate con una lente
d'ingrandimento di non avere fatto cadere involon-
tariamente qualche goccia di stagno sullo stampa-
to che potrebbe aver cortocircuitato due piedini
adiacenti.

Prima di inserire il display, dovrete innestare nel
relativo zoccolo l'integrato lCt. rivolgendo la tacca
di riferimento verso II condensatore 010 e l'lntegrato
lC2 rivolgendo la tacca di riferimento verso il trim-
mer R11 (vedi fig. 6).

Prima di spingere a fondo l'integrato nel relativo
zoccolo, controllate che tutti i piedini risultino Inse-
riti entro le singole asole, perche può succedere che
uno di essi si ripieghi verso l'esterno c verso l'in-
terno.

Quando inserirete il display, dovrete subito veri-
ficare su quale dei suoi due lati è presente il riterl-
mento che, anche in questo caso, dovrete rivolge-
re verso il condensatore 010.

Questo l“riferimento” non e altro che une picco-
llssima protuberanza in vetro, che e possibile no-
tare solo con un'attenta osservazione.

Nell'eventualità in cui riscontraste che i piedini
risultano molto divaricati tanto da non entrare nei
due connettori` per restringerli sarà sufficiente che
appoggiate sul piano del tavolo un lato del display,
facendo su questo una leggera pressione.

Quando spingerete il display all'interno dello zoc-
colo, non esercitate mai la pressione in corrispon-
denza della parte centrale del suo corpo, perche la
sottile Iastrina di vetro potrebbe spezzarsi, ma so-
lo sui lati in cui sono presenti i piedini.

Inserite quindi prowisoriamente lo stampato al-
l'interno del mobiletto plastico e controllate in qua-
le punto dovrete praticare i due fori per poter arri-
vare con la lama di un sottile cacciavite sulla vite
dei due trimmer di taratura R5 e R1 1, ed il terzo lo-
ro dal quale far fuoriuscire il cavetto da collegare
alla sonde.

Per completare il montaggio. dovrete soltanto sal-
dare i due fili di alimentazione con in serie l'inter-
ruttore S1 ed il cavetto schermate bifilare per la

sonda.
Poichè a questo punto avrete gia inserito nello

stampate i due integrati ed II dlsplay LCD, ci sem-
bra opportuno aprire a questo proposito una breve
parentesi, perche utilizzando per questa operazio-
ne un saldatore direttamente alimentato dalla ten-
sione di rete a 220 volt, potreste involontariamen-
te mettere fuori uso l'integrato IC1.

Purtroppo, per quanto ben isolati. questi salda-
tori hanno sempre delle dispersioni, per cui toccan-
do il circuito stampato nel momento in cui vi appog-
gerete la punta del saldatore, una tensione non pre-
vista potrebbe passare attraverso l'inlegrato.

Quando riceviamo in riparazione kits con integrati
bruciati e vi scriviamo che la causa dell'inconve-
niente potrebbe essere il vostro saldatore, solita-
mente ci rispondete che cio e da escludere.

In realtà, anche se il tester conferma tale isola-
mento, non dimenticate che lavorate in corrente al-
ternate e che quindi la punta del saldatore si com-_
porta in pratica come il terminale di un condenu-
tore, la cui capacita può variare da un mlnlmo dl
200 pF ad un massimo di 2.000 pF.

Questo significa che toccando con la punta del
saldatore il terminale di un qualsiasi integrato, è co-
me se collegaste un capo di un condensatore alla
tensione di rete a 220 voltÀ

Per evitare simili inconvenienti sono possibili tre
diverse soluzioni:

1' Collegare la punta del saldatore ad una pre-
ll dl terre;

2° Usare un trasformatore d'isolamento. prowi-
sto di un secondario a 220 volt` collegando sem-
pre la punta ad una presa dl terra;

3° Usare un saldatore a bassa tensione, cloè
12-18-24 volt. «

Detto questo potrete procedere e collegare l due
fili della presa pila al due termlnali posti vlclno al-
l'elettrolitico Ctt.

ll filo rosso andrà applicato al terminale dl sini-
stra ed il tilo nero al terminale dl destra (vedi lig. 4).

Owiamente in uno dei due fili, non impone se su
quello negativo o positivo, dovrete Inserire Il devia-
tore di alimentazione St.

Per collegare la sonda potrete usare un cavetto
schermate bifilare, collegando la calza dl schermo
al terminale centrale M (vedi in prossimità dl lC2).
uno dei due fili colorati al terminale - posto viclno
a R5 e l'altro filo al terminale + posto vicino a R11. v

Owiamente dal lato opposto, la calza di scher-
mo andrà collegata al terminale M della sonda, il
filo positivo-al terminale + posto in prossimità della
tacca di riterimento ed il filo negativo al terminale
-, cioe al centrale come potete vedere in tig. 4.

A questo punto potrete inserire la pila da 9 volt
e passare alla taratura del circuito.
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TARATURA

Terminato il progetto, non appena lo allmentere-
te sui display appariranno del "numeri", che non
corrisponderanno certo alla temperatura presente
nella stanza.

lniatti, per poter leggere l'esatta temperatura do-
vrete prima tarare i due trimmer R5 ed R11, e per
farlo vi consigliamo dl procedere come segue:

1' Collegate il vostro normale tester, posto sulla
portata 1 volt tondo ocaia OC ai due terminali TP1,
rlspettandone la polarità positiva e negativa.

2' Ruotate lentamente il trimmer R11 lino a leg-
gere una tensione dl circa 0,1 volt.

Eseguite la pretaratura per il tondo scala, dovre-
ta ora tarare il trimmer R5` per la qual cosa sareb-
be necessaria una temperatura dl riferimento.

La soluzione più semplice sarebbe quella di te-
nere la sonda in prossimità di un termometro a mer-
curioI in modo da leggere la temperatura ambien-
tale.

Ammesso che il vostro termometro a mercurio in-
dlchi 20 gradi, potrete togliere il tester dai termi-
nall TP1 ed eseguire questa successiva operazione:

3° Ruotate lentamente il trimmer R5 fino a leg-
gero eui display 20,0.

Cosi facendo, avrete tarato il termometro ma non
con la precisione necessaria, perchè come abbia-
mo gia detto un termometro a mercurio non può ri-
sultare molto preciso.

Pertanto, vi consigliamo di prendere una carefta
di vetro, di iissare il corpo della sonda al vetro con
del nastro adesivo e di awolgere quindi il tutto in
un asciugamano inumidito.

A questo punto, dovrete versare nella ceretta del
cubetti di ghiaccio (che potrete prelevare dal frigo-
rifero) fino a riempirne metà. aggiungendo per la
restante meta deli'acqua semplice.

Nel caso abbiate realizzato una sonda "isolata"
come da noi precedentemente suggerito, potrete
tranquillamente Immergerla nell'acqua ghiacciato.

Dopo circa 10 minuti, quando il ghiaccio lenta-
mente si sarà quasi completamente sciolto, potre-
te avere la certezza di aver raggiunto gli 0 gradi,
quindi se il display vi indicherà una temperatura
maggiore c minore dovrete ritoocare nuovamente
ll trimmer R5, lino a tar apparire sullo strumento il
numero 00,0 gradi.

Per il tondo scala abbiamo gia tarato il trimmer
R11 sui 20 gradi, ma sarebbe meglio tarano con una
temperatura superiore, vicina ai 100 gradi.
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Qui le cose si complicano un po, perche anche
se e vero che l'acqua quando sta per entrare In
ebollizione ha raggiunto una temperatura di 100
gradi, è anche vero che se ci troviamo in alta mon-
tagna questa bolle ad una temperatura minore.

Pertanto. se avete un termometro che riesce a
leggere una temperatura di 40-50 gradi o più, inse-
ritelc nella carafia e versate all'interno di quest'ul›
tima dell'acqua calda anzichè fredda.

Quando la temperatura si sarà stabilizzata, ad
esempio sui 50 gradi, dovrete tarare il trimmer R11
fino a leggere sul display il numero 50,0.

A taratura completata il termometro sarà in gra-
do di indicare una qualsiasi temperatura compre-
ea tra i -50 ed i 150 gradi centigradi.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di que-
sto termometro, cioe circuito stampato, integrati,
display, transistor. sonda AD.590, trimmer, resi-
stenze, condensatori, zoccoli e mobiletto pla-
stioo........................... L.74.000

Il solo circuito stampato LX.952 a doppia iaccia
con tori metallizzati e completo dl disegno serigra-
flco ........................................................ L.6.000

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio.



A chl desidera registrare in un bosco Il
canto degli uccelli o ascoltare il dialogo
tra due o più persone tenendosi ad ade-
guata distanza, proponiamo un sensibile
microfono direzionale, facilmente realiz-
zabile usando il nostro schema e una trom-
ba esponenziale.

Vi sono dei kit ancora oggi richiestissimi, che pur›
troppo non siamo più in grado di fornire, perchè
molli integrati non vengono più costruiti o perchè
sostituiti da altri tecnicamente migliori,

Uno di questi integrati messi fuori produzione è
il TDA.1054` in sostituzione del quale viene ora co~
struito il TDA.2054 che, purtroppo, non e compati-
bile pin to pin, quindi non possiamo inviare il kit
LXJOE a quanti ce lo richiedono, perchè siamo
sprowisti dell'integrato TDAÀ1054,

Ora però che abbiamo a disposizione I'integrato
TDA.2054, abbiamo pensato di progettare un nuo-
vo preamplificalore microfonico per l'ascolto a di-
stanza migliorato nelle caratteristiche e nelle pre-
stazioni.

Ripetiamo qui quello che gia dicemmo a prcpo

ASCGLTARE a DISTANZA
sito del microfono LX.706, cioè di non pretendere
di ascoltare in citta il dialogo tra due persone che
parlano a bassa voce a qualche centinaia di metri
di distanza, perchè le loro parole saranno sommer-
se dai suoni dei clacson, dal rumore prodotto dal-
le auto,vdalle officine, dalle radio o dalle TV dei vi-
cini, ecc4

A una cena distanza si riescono meglio a deci-
frare le voci femminili perchè di timbro acuto e il
canto dei volatili, anzi a proposito di questi ultimi
vi meraviglierete di sentire dei cinguettii d'intensi›
tà elevata senza riuscirne a localizzare la prove-
nianza.

Se vi porterete in campagna o in montagna lon-
tano dal frastuono urbano, udrete voci, I'abbaiare
dei cani, il transito di un treno e tanti altri suoni, che
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vi sembreranno provenire da distanze rldottiseime
e che in realtà sono prodotti a centinala di metrl dl
distanza

Direzionando il preamplificatore verso il cielo, po-
treste udire il caratteristico rombo di un aereo che
passa a 10.000 e più metrl di altezza. altrimenti im-
percettibile.

A titolo di curiosità vi diremo che, durante l'ulti-
ma guerra, prima che fosse scopano il radar, il ser-
vizio antiaereo Italiano utilizzava un circuito analo-
go, cioe un microfono preampliticato collegato a
trombe dlrezloneli del diametro di 2 metri, per in-
teroettare Il rombo degli aerei nemici in awiclna-
mento.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico di flg. 4 si potreb-
be pensare che per realizzare questo clrcuito sia-
no necessari 5 diversi lntegrati, ma controllando più
attentamente noterete che in realtà si tratta di un
solo |C1 suddiviso in A-B-C-D e di un ICZ.

ll primo integrato e il TDA.2054 e il secondo un
TBA.S20M, costrulti entrambi dalla SGS.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico, riteniamo utile illustrarvi come sono corn-
posti questi quattro stadi presenti all'interno del
ToA.zos4 (vedi tig. 1).

ll primo stadio IC1 IA è un semplice transistor
preamplificatore a basslesimo rumore. il seoondo
stadio IC1/B sono due transistor che possono es-
sere utilizzati come buttar, cioè stadi separatori.

Il terzo stadio Ict/C e un completo amplificatore
a baulsslmo rumore composto da 6 transistor.

L'ultimo stadio lC1ID composto da 2 transistor
serve per realizzare un ALC. (Automatic Level Con-
trol), ossia uno stadio che controlli automaticamente
il guadagno per evitare la saturazione dello stadio
preampliticatore lCt/A.

Come noterete questi quattro stadi sono tutti In-
dlpendentl.

Avendo illustrato lo schema Interno dl questo In-
tegrato, possiamo passare a spiegarvi come fun-
ziona il circuito (vedi tig. 4).

Alle due boccole di sinistra contrassegnate +I|l
oollegheremo iI piccolo mlcrefono preampllflcr-
to racchiuso entro la tromba esponenziale.

Per alimentare questo microfono stabilizzaremo
i 9 volt forniti dalla pila a 4,1 volt tramite il diodo
zener DZ1.

l segnali che tale microfono captera. verranno ap-
plicati tramite i condensatori C1-C2 sul piedino d'in-
grasso del prima stadio amplificatore ici/A (piedi-
no 2) che, dopo averli preamplificati, li invierà sul-
l'ingresso dello stadio preamplificatore lC1/C.

Sul piedino di uscita 13 di lCt/C. tramite ll con-
densatore C10, il segnale, prima di entrare nell'ln-

j |aif°
l
li

come atadlo aeparatore per l Illtrl pane-alto

TDA 2054M

Fig.1 All'lntemo dell'lntegreto TDA.2054 sono presenti 11
tranllator. Lo ltadlo A lo atruttlamo per preampllllcare Il
uguale capteto dal microfono. Lo etadlo B lo utlllzzlame

buio. Lo atadlo C, composto da 6 translator. servirà per
amplltloare Il segnale prelevato dallo stadlo A. Mentre l'ul-
tlmo atadlo D, lo utlllzzlamo per reallzzare II Controllo Au-
tomatloo dl lollo (vedl schema elettrico ln IlgA).

a passe-

TDA 2054 M



Flg.2 Sul pannello frontale del mobile dovrete lissare i ire poienziorneiri e la presa “Ingram
microlono". Ln pro" “cullie” andrà necessariamente applicate sul pennello posteriore,
porchù ll dado di lluugglo risulta collegato Il "positivo" della pill.

Figa Folo vien da sopra
del circuito giù fissato al-
l'lnlerno del mobile con
quattro dlsiunzlulori pla<
etici uutoudeslvl. Sl noti
sul pannello posteriore
Il presi per In euflll.



um um
Imisau m

mu ussu
illumini m

A Fig.4 somme oloflrioo del mimofono per i'eeooiio e dimm. Per rendere lo ochoml più
leggibile abbiamo lonuto separali gli mdl pmenfl nll'inlomo doll' Integrato TDA.2064 (vo-
dl lc1/A - IC1IB - lC1/C - lCl/D).

ELENCO OOMPONENTI LX.011

R1 = 1.000 ohm 1/4 wall R10 47.000 ohm poi. iln. 10 mF eleflr. 63 volt
R2 a 4.100 ohm 1/4 well 1120 10.000 ohm 1/4 wlli1.000 pF poliestere
R3 = 22.000 ohm 1/4 wall R21 00 ohm 1/4 well 10.000 pF poliestere *

1.000 ohm 1/4 WM
10 ohm 1/4 wm
10.000 ohm 1I4 we!!

R4 = 120.000 ohm 1I4 well R22
H5 s 390.000 ohm 1/4 'llfl R23

1 megaohm 1/4 watt R24
.900 ohm 1/4 Wlfl R25
00 ohm 1/4 wait

R0 = 410 ohm 1/4 well

10.000 pF poliulere
2.100 pF polieãlli'ø
220.000 pF pollenoro
2.700 pF poliestere
220 mF eletlr. 16 voi!
10 mF elelir. 63 voli1 ohm 1/4 wai! 016

R10 = 41.000 ohm 1/4 vu!! 10 ohm 1/4 wall C11 = 100.000 pF pollulere
R11 = 10.000 ohm 1I4 'Im 10 Ohm 1/4 wait C18 = 220 pF I dlscø
R12 = 660 ohm 1/4 WII! G1 = 10.000 pF pollaio" C19 = 220.000 pF poilefløro
R13 = 10.000 ohm 114 watt CZ = 10.000 pF polimero C20 = 220 mF elettr. 16 voll
R14 = 41.000 ohm pot. lin. CS = 100 mF eleltr. 25 voli 021 = 220 mF elettr. 16 voli
R15 = 47.000 ohm pol. lin. C4 = 1 mF eieitr. 63 volt DZl = zener 4,1 vol! 1/2 won
R16 = 10.000 ohm 1/4 will 65 = 1.000 pF polimero iO1 = TDA.2054
R11 = 10.000 ohm 1/4 well C6 = 2,2 mF eiellr. 63 voli |C2 = TBA.820M
R10 = 47.000 ohm pol. lin. C7 = 100 mF elem. 25 voli 61 = Interruttore
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Fig.5 Connessioni vinto dl
copra dell'lntegrato
TBA.820 e del microfono
preampllflcato visto da dle-
tro. La pista Massa dl que-
otl microfoni risulta elettri-
camente collegato all'lnvo-
lucro metallico, mentre Il
plltl 4- 'Multa laolltl.

grosso dello stadio amplificatore finale ICZ
(TBA.820), viene fatto confluire in un filtro alnto~
nlmblle, utilizzando lo stadio lCt/B presente al-
l'interno del TDA.2054.

Il doppio potenziometro H14-Fi15 è un filtro
passa-alto a 12 dB per ottava sintonizzabile da 300
a 1.500 Hz, il doppio potenziometro R18-R19 e un
filtro passa-basso anch'esso da 12 dB per ottava,
sintonizzabile da 1.000 a 1.500 Hz4

Fiuotando questi due potenziometri potremo
escludere le frequenze dei bassi oppure degli acu-
ti, in modo da rendere più intellegibili i suoni e le
voci che capteremo.

ll segnale cosi filtrato, tramite il condensatore
C13. potrà raggiungere li potenziometro R25 del vo-
lume.

Dal cursore di tale potenziometro, il segnale rag~
giungerà il piedino d'ingresso 3 dell'integreto lC2
per essere amplificato in potenza.

La cuffia che applicheremo sull'uscita dovrà di-
sporre di padiglioni In gomma per coprire total-
mente le orecchie; per questo progetto non si pos-

Vsono quindi usare normali minicuflie perchè, con-
siderata l'elevata amplificazione, il microfono riu-
scirebbe a captare il suono uscente dalla cuffia,
quindi riamplificandolo nuovamente si produrreb-
be subito un effetto Larsen, che si manifesta con

un fastidioso e prolungato fischio.
Huotando al massimo la sensibilità tramite il po-

tenziometro R25, riusciremo a captare suoni anche
deboiissimi, ma se improwisamente qualcuno par-
lasse ad alta voce a pochi metri di distanza dal mi<
crofono, o se per la strada passasse una moto a
tutto gas, rie uscirebbe un suono oosl assordante
da mettere in pericolo i timpani delle nostre orec-
chieV

Per evitare un simile rischio, sirutteremo lo sta-
dio ALC presente all'interno deli'integrato
TDA.2054 (vedi stadio [Ci ID).

Come è possibile vedere nello schema elettrico
di tig. 4, il segnale di BF presente sul piedino di usci-
ta 13 di ICt/C, tramite la resistenza R11 ed il con-
densatore CS, viene applicato sull'ingresso (piedi-
no 15) di IC1/D.

Sui piedino 16 di IC1/D noteremc che esiste la
resistenza R6 con in parallelo il condensatore elet-
trolltlco C4; questo condensatore sl carichera au-
tomaticamente con una tensione equivalente el
massimo picco del segnale BF preamplificato (ve-
di in iig. 1 lo schema interno del TDA.2054, stadio
D).

ll piedino d'uscita 1 di lCtID collegato alla giun-
zione dei due condensatori 01-02, si comporta ln
pratica come una resistenza variabile posta tra la
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resistenza d'ingresso H3 e la massa.
Se il segnale in ingresso rimarrà costante e non

supererà la soglia di intervento di lCt/D, questa “re-
sistenza” risulterà di elevato valore ohmico, quin-
di non attenuerà minimamente il segnale captato
dal microfono.

Se il microfono captera un segnale d'ampiezza
media, ma non ancora cosi elevata. da superare il
livello di soglia, la "resistenza" interna di IC1/D as-
sumerà un valore medio e, così lacendo, attenue-
rà automaticamente il segnale del microlono di un
10% - 20% - 50%.

Se il microfono capterà un segnale d'ampiezza
esagerata, automaticamente il piedino d'usoita 1
di lCiID cortocircuitera a massa il condensatore C1
e cosi iacendo sulla cuflia non giungerà alcun suo-
no che possa assordarciA

L'intervento dell'ALC, come potrete constatare,
è rapidissirno, intatti se qualcuno parlasse a pochi
metri di distanza dalla tromba, subito il preamplifi-
eatore si ammutolirñ e rimarrà in tali condizioni per
pochi secondi, dopodichè il funzionamento ritornerà
regolare.

È comunque possibile ridurre questo tempo di
"pausa", diminuendo il valore di capacita del con-
densatore C4.

Utilizzando una capacità di soli 470.000 picoia-
rad, il tempo di "pausa" sl rldurrà a pochi millise-
condi †

Per terminare, vi diremo che il circuito va alimen-
tato con una normale pila radio da 9 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato necessario per questa reallz-
zazione porta la sigla LX.971 e poichè è un doppia

faccia con tori metallizzati, non ne riportlamo Il dl-
segno a grandezza naturale perchè in pratica non
è possibile autocostruirlo.

Come potete vedere in tig. 7. la realizzazione di
questo preampliticatore non presenta alcuna diffi-
colta.

l primi componenti che consigliamo di inserire so-
no i due zoccoli per i due integrati.

Dopo averne saldati i piedini, potrete inserire tutte
le resistenze ed il diodo zener DZ1 (posto dietro a
03), rivolgendo la lascia che contorna un solo lato
del suo corpo verso l'íntegrato IC1.

Terminata questa operazione, potrete iniziare ad
inserire tutti i condensatori al poliestere e poichè
sul toro corpo le capacita possono essere riportate
sia in nanutarad che in micreloerad, le indichia-
mo qui di seguito:

220.000 ps = 022 oppure .22
100.000 pF = u1 oppure .1

10.000 pF = 1on oppure .01
2.100 pF = 2111 oppure .0021
1.000 pF = in oppure .001

Ripetiamo questo, perchè spesso troviamo nei
montaggi che ci vengono inviati in riparazione dei
condensatori inseriti in modo errato.

Infatti, molti lettori considerano le lettere K o M
che seguono questi numeri come klloplcotarad e
microtarad, quindi nel caso di .1K leggono 1.000
pF e nel caso di .1M leggono 1 mlcrotarad; que-
ste due lettere indicano invece:

M = tolleranza 20%
K = tolleranza 10%

Figi Foto del proget-
to montato. ll clrculto
stampato che vl Ioml-
ramo rleulta protetto
con una speciale ver-
nlce e completo dl di-
segno serigrltlco.
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Fn Schema pratico dl montaggio del prenmpll'lcnture per l'uoollo I distan-
zl. Come gli preclsatc, la vlte dl Ilssagglo della prua cuffll risulta alillrlcl-
meme collegn- al posltlvo dl llimenuzionø. Fm monzlona I non Invsnlre
l oollagumenll sul doppi potenziomelrl dal due Illtrl.
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lll'lntemo troverete un'lltrl piccola irom-
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Pmeguendo nei montaggio inserirete tutti i con-
densatori eiettrolitici, rivolgendo il terminale positi-
vo verso ll foro dello stampato siglato con un +.

Se sul loro involucro non e riportato il segno po-
sitivo, ricordatevi che questo terminale risulta earn-
pre più lungo dei terminale negativo.

Completate questa operazione, prima di inserire
gli integrati negli zoccoli, vi consigliamo di colloca-
re lo stampato entro il mobile, utilizzando i quattro
distanziatori plastici con base eumedeeiva e di ese-
guire tutti i collegamenti con i componenti esterni,
cioe con potenziometri, presa mlcrotcno, prese cut-
fia e presa pila.

Come potete vedere nelle foto, sul pannello fron-
tale andranno fissati i tre potenziometri e la presa
ingresso dei microfono e. sul pannello posteriore.
i'interruttore di rete St e la presa uscita della cuttia.

È imponente che la presa d'uscita della cuffia sia
posta sul pannello posteriore, perchè essendo una
presa stereo, la vite di tissaggio risulta elettrica-
mente collegata ai positivo di alimentazione.

Se coilegherete questa presa ai pannello ironia-
le, si determinerebbe un cortocircuito sull'aiimen-
tazione.

Una volta accorciati i perni dei tre potenziome-
tri, potrete prendere li cavetto schermate bitiiare o
trlfiiare ed eseguire l collegamenti tra lo stampato
e i terminali di questi potenziometri.

il disegno pratico di tig. 7 dovrebbe dissipare
qualsiasi dubbio in proposito, perche oltre ad es-
servi evidenziato dove andrà collegata Ia calza di
schermo, vi sono anche indicati con tre diversi co-
lori (nero - bianco - blu) i tre tili.

Eseguiti questi collegamenti potrete inserire ne-
glI zoccoli i due integrati, rivolgendo la tacca dl rl-
ferimento a U presente sul loro corpo come visibile
nel disegno di tig. 7.

TROMBA ESPONENZIALE

il microfono verra applicato aii'lnterno deil'invo-
lucro plastico della tromba esponenziale che noi
stessi vi forniremo, essendo alquanto ditficoltoso re-
perire in commercio questo pezzo di ricambio.

Osservando anteriormente I'intemo della tromba,
individuarete tre viti autofiiettanti che, una volta svi-
tateI vi permetteranno di togliere i'involucro ante-
riore.

Eliminata questa parte, troverete un'altra picco-
la tromba plastica a torma di cono (vedi tig. B). ai
cul interno dovrete applicare ii microtono preampii-
flcato.

Prima di effettuare questa inserzione, dovrete
prendere un metro circa di cavetto schermate e sal-
darne una estremità sulle piste posteriori dei micro-
tono.

Corna abbiamo illustrato in tig. 5, sul retro dei mi-
crofono sono presenti due piete a mezzaluna. una
delle quali risulta elettricamente collegata aii'invo-
lucro metallico del microfono e i'altra isolata.

A quella isolata coilegherete il fiio centrale dei ca-
vetto schermate e all'altra pista la calza metallica.

Dai lato opposto di tale filo collegherete una spl-
najack, che poi innesterete nella presa microfono.

Quando saiderete il cavetto schermata alla spi-
na iack, controllate che la calza di schermo risulti
collegata ai terminale della presa femmina che fa
massa con il pannello trontale.

Se questi due fill risulteranno Invenltl, Il mlcroto-
no non potra mai funzionare.

Come potete vedere in tig. 8, consigliamo di ev-
volgere attorno al microtono un pc di gomma apu-
gna, o un pc di ovatta, per evitare che il suo corpo
tocchi direttamente la plastica della tromba.

Questo accorgimento eviterà di captare o di et-
tenuare quelle vibrazioni acustiche, che possono
verificarsi qualora si percuota il corpo della tromba
esponenziale con una mano o con altri oggetti.

Completato il montaggio, potrete innestare iaepi-
na iack nei mobile, indossare la cuffia e, aifeccian-
dovi a una finestra, direzionare ia tromba varec la
strada o verso degli alberi.

Ruotando i due potenziometri dei filtri, rluaclrete
subito a stabilire in quale posizione occorrerà ruo-
tarii per captare meglio delle voci o il cinguettlo de-
gli uccelli.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necmarlo per la realizzazione dei pream-
piificatore. cioe circuito stampato, tutti i componenti
visibili nelle tigg.6-7 comprese manopole. microfo-
no più oordone ejack, tromba esponenziale, eeciu-
ei ll solo mobile e la cuffia .. L.51.500

Costo del mobile MTK 08.01 .............. L.ß.600

Costo cuttia stereo complete dl prese
lack ...................................... L.25.000

come dei solo circuito m'mpam Lx.911 L.1.ooo

Nel prezzi sopraindicati non sono incluee le epeee
postali dl spedizione e domicilio.
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Le foto trasmesse dai satelliti meteorologici po-
lari, come avrete avuto modo di constatare, risul-
tano meglio detinite rispetto alle immagini trasmes-
se dal satellite geostazionario Meteosat; quest'ul-
timo si trova a 36.000 Km. di distanza dalla Terra
mentre tutti i satelliti polari, siano essi americani o
russi, ruotano ad altezze oscillanti tra gli 800 - 1.000
chilometri.

Se per ricevere i satelliti NOAA (USA) è sufficien-
te instellare un'antenna con polerlzzazlone clrco-
lare sintonizzata in gemma136~138 MHz. non è da-
to ricevere le immagini dei satelliti METEOFl
(URSS). che pure si possono captare con la stes-
sa antenna, non essendo Ia loro ponente sincroniz-
zata con la scansione.

Sullo schermo pertanto appariranno soltanto del-
le larghe strisce inclinate o verso destra o verso si-
nistra (vedi tig.1), che non tormano alcuna Imma-
gine.

Chi è riuscito a sincronizzare queste immagini
manualmente sullo schermo del monitor o della TV,

avrà constatato che non è possibile reglstrarle su
nastro, poichè quando si cerca di rivederle. sullo
schermo appaiono le solite larghe strisce inclinate.

Se si riuscissero a reglstrare queste immaglnl
perfettamente slncronlzzate, ogni mattina sareb-
be possiblle collegare all'uscita del ricevitore il re-
gistratore. sintonizzarsi sulla frequenza di uno del
tanti satelliti polari ela sera rivedere tutte le imma-
gini registrate durante la giornata.

Le frequenze sulle quali potrete sintonizzarvi so-
no attualmente solo cinque:

137.300 MHz satellitl MET.2/18
137.400 MH: satellltl MET.2/16 - MET.2/17
137.500 MHZ satellite NOAA.10
137.620 MHZ satellltl NOAA.11 - NOAAB
137.850 MH! satelllll MET.3/2 - MET.3/3

l satelliti polari russl sono quelli contrassegnati
dalla sigla MET, mentre quelli americani dalla si-
gla NOAA.

Poichè la scansione di tutti questi satelliti, sia rus-

Per vedere sul monitor ci alla TV le immagini trasmesse dai satelliti me-
teorologici polari russi è necessario risincronizzare il segnale captato e
per far questo è sufficiente inserire tra l'uscita del ricevitore e I'lngresso
del videoconverter il circuito che presentiamo in questo articolo.

..._-..__-
I'Illrllll'l'

Flg.1 Senza alncrenlzzatore, tutte le Imma-
glnl del satelliti ruui appariranno lotto Ior-
me dl larghe strisce lnclinete perchè non
elncronlzzate.
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Flg.2 Utlllmndo ll slncronlzzltore, la stee-
ae Immnglne rlprodctta In "9.1 apparirà
periettn. Nella loto, ll canale di Sue: ed Il
tlume Nllo.
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si che americani, è di 2 Hz` quando predisporrete
il Videoconverter per la ricezione dei satelliti poia-
rl tramite il menù, dovrete modificare la prima riga
da Meteosat Zoom in Polarl Zoom. modificare la
seconda riga di scansione, cioè da 4 Hz a 2 Hz (vedi
iig.3) e la terza riga, da sincronizzazione iNT. a sin-
cronizzazione EXT4

Precisiamo che, quasi sempre la notte ì satelliti
russi vengono spenti e spesso viene anche modifi-
cata ia scansione di ripresa, per cui sullo schermo
anzichè vedere una immagine completa, la potre-
te vedere composta da tante righe bianche orizzon-
tali.

Facciamo questa precisazione perchè non pen-
siate che il difetto sia causato dal sincronizzatore.

Le immagini cosi formate si riescono facilmente
a ricomporre se anzichè usare il formato Zoom, vie-
ne usato il formato Polarl 1 o il formato Polarl Ot

Sempre per quanto concerne i soli satelliti russi,
abbiamo casualmente ricevuto delle immagini an-
che su queste trequenze:

137.220 - 137.430 MHZ - 137.600 MHZ

Poichè per molte settimane non abbiamo più cap-
tato immagini o altri segnali, supponiamo che si trat-
ti di satelliti in "prova", quindi non considerate va-

lide queste frequenze.
Solo i satelliti americani NOAA trasmettono in

continuità, anche se di notte e di primo mattino i'im-
magine all'infrarosso cambia di spettro.

Distinguere i satelliti NOAA dai MET è molto fa-
cile.

l satelliti NOAA trasmettono oontemporaneamem
te due immagini (vedi fig.4), una all'infrarosso ed
una ai visibile, mentre i MET una sola immagine (ve-
ai iig.5).

Il circuito che vi presentiamo serve per vedere sul
video le immagini dei satelliti russi perfettamente
sincronizzato (vedi fig.2) e anche per registrarle su
cassetta e vi possiamo assicurare che tutte le im-
magini che registrarete le potrete nuovamente ri-
vedere perfettamente sincronizzate4

Aggiungiamo anche che questo "circuito" si può
usare contemporaneamente sia per registrare le im~
magini sia per vederle direttamente sullo schermo
TV o monitor` utilizzando un qualsiasi videocon-
vertert

Come abbiamo spiegato nell'articolo “REGOLO
per SATELLITI POLARI" pubblicato nella riviste
n. 1 36, e possibile captare ogni satellite circa 6 volte
al giorno, cioe tre in mattinata e tre nel pomerig-
gio/sera.
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Flg.¦l Per predlaporre Il Vldeoconverter a riceve-
re le lmmaglnl del Polarl, ai dovranno solianto
modllloare le prime tre righe dei Menù come qui
sopra riportato. Quando capierete li segnale, do-
vrate subito premere il pulsante Sinoroniamo e
poi Enter, diversamente i'lmmaglne non epparlra.

Tenendo presente che attorno ai nostro globo
ruotano attualmente 0 eaieliltl, in teorie ogni glor-
no si dovrebbero ricevere 40 Immagini.

in pratica, se cominciamo a scartare tutti i pas-
saggi daile 22 alle 4 del mattino e quelli del satelliti
russi che passano spenti. possiamo far affidamento
eu circa 20 - 25 Immagini giornaliere.

SWEIIA ELETTRICO

Prima di passare allo schema elettrico vi consi-
gliamo di osservare lo schema a blocchi riprodotto
in ligß. dal quale comprenderate come abbiamo ri-
soiio il problema della risincronizzazione relativa ai
segnali dei satelliti russi.

Facciamo presente che è anche possibile risin-
cronizzare i segnali dei satelliti americani ed otte-
nere cosi una per-letta regletrazione au nutro an-
che di questi.

La soluzione da noi adottata e la seguente.
Se i satelliti russi non dispongono di una portan-

te ben definita. noi la eopprimlamo e, cosi facen-
do, ci rimane il solo segnale di BF, che utilizzere-
mo per rimodulare una ponente a 2.400 Hz gene-
rata da un osclllatore quarzato.

Perciò il segnale che prelevaremo sull'uscita di
un qualsiasi ricevitore. dopo essere stato rivelato
da un rettilicatore di precisione a doppia semlon-
da, viene tatto passare attraverso un filiro Passe›
Basso di 4° ordine per eliminare qualsiasi portan-
te indesiderata.

Dali'uscita di tale filtro “esirarremo” il solo se›
gnaie di BF. che applicheremo ad un convertitore
Tensione/Corrente ed ad un indicatore dl Plooo
llanimo. _

La frequenza portante a 2.400 Hz che preieve~
remo da un oscillatore quarzato, la moduleremo In
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ampiezza con Il segnale di BF prelevato dal con-
vertitore Tensione/Corrente.

Prlma di raggiungere il Registratore a cassetta
o l'ingresso di un Videoconverter. il segnale ver-
rà amplificato di circa 4 volte.

Per completare Ii circuito abbiamo ritenuto oppor-
tuno inserire un Generatore di Teat in grado dl pre-
sentare sullo schema 8 livelli di grigio, sia con una
scansione a 2 Hz che a 4 Hz.

Detto questo possiamo passare allo schema elet-
trico di fig.7 per vedere quanti integrati sono neoes-
sari alla sua realizzazione.

lnizieremo con la descrizione dello stadio oscil-
latore composto da un integrato 00.4060 (vedi ICS).

Come potrete notare, tra i piedini 10-11 di tale in-
tegrato e inserito un quarzo da 2,4576 MHz, pari
cioe a 2.457.600 Hz.

ll oompensatore 014 presente in tale circuito ser-
ve per tarare l'esatta frequenza di oscillazione sui
2.4576 MHz. lrequenza che potremo leggere con
un irequenzimetro digitale su TPl, cioè sul piedi-
no 9.

Poichè questo integrato divide la frequenza ge-
nerata x1 .024, sul piedino di uscita 15 ci ritrovere-
mo una esatta frequenza di:

2.451.600 : 1.024 = 2.400 Hz

Tramite le reti resistivelcapacitive presenti sull'u-
scita dei Nor esclusivi lCS/A e ICQ/B, l'onda qua-
dra ottenuta verrà trasformata in onda einueolda-
le, pertanto sul piedino d'ingresso 3 deil'integrato
LM.3000 (vedi lClO) giungerà un segnale sinusoi-
dale a 2.400 Hz.

Questo integrato LM.3080, un amplificatore a ira-
sconduttanza variabile. lo utilizzeremo per modu-
lare il segnale di BF, che preleveremo sul piedino
dl uscita 7 dl iCS/B.
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ELENOO 0OIIPONENTI LX."7

R1 = 10.000 Ohm pOt. llh.
R2 = 47.000 Ohm 1/4 watt
RS = 220.000 Ohm 1/4 WI!!
R4 = 10.000 Ohm 1I4 Witt
R5 = 10.000 ohm 114 watt
R0 = 10.000 ohm 114 watt
R7 = 10.000 Ohm 1/4 wltt
R0 = 10.000 Ohm 114 watt
R0 = 1.000 ohm 1/4 watt
R10 - 22.000 Ohm 1/4 wltt
R11 22.000 ohm 1/4 watt
R12 1.500 ohm 114 wltt
R10 10.000 Ohm 1/4 Witt
R14 22.000 Ohm 1/4 wltt
R15 22.000 Ohm 1/4 wltt
R10 12.000 Ohm 1/4 watt
R17 10.000 ohm 114 watt
R10 4.700 ohm 114 watt
R10 10.000 Ohm 1I4 Witt
R20 = 22.000 Ohm 1I4 Witt
R21 = 39.000 Ohm 114 wltt
R22 = 02.000 Ohm 1/4 watt
R23 = 33.000 ohm 114 watt
R24 = 10.000 ohm 114 watt
R25 = 47.000 Ohm 1/4 Witt
R20 - 100.000 Ohm 1/4 Wlfl
R27 1.000 Ohm 1I4 wm
R20 100.000 Ohm 1/4 watt
R20 100.000 ohm 114 watt
R30 = 3.300 ohm 1/4 watt
R31r= 1 megtm 1/4 Wltt
R32 = 22.000 ohm 1/4 wltt
R83 = 47.000 Ohm 1/4 Wltt
R34 = 22.000 Ohm 114 wltt

R35
R30
R37
R30

10.000 ohm 1I4 wltt
22.000 Ohm 1I4 Witt
22.000 ohm 1I4 watt
100.000 ohm 1I4 watt
1.000 ohm 1I4 watt
1.000 ohm 114 wett
10.000 ohm 114 wett
10.000 ohm 114 wett
33.000 ohm 114 wltt
10.000 Ohm 114 wltt
100 Ohm 1/4 wltt

100.000 pF pollutoro
100.000 pF pollutere
100.000 pF pollutere
1
1
00 mF elettr. 25 vOlt
00.000 pF polloatere

3.300 pF pollestore
3.300 pF pollutore
3.300 pF polleatorass

aa
flz

ss
šg

gg
gg

ä
> 00 = 3.300 pF polleatora

010 = 100.000 pF polleetuo
011 = 100.000 pF polleetero
012 = 10 mF elettr. 63 volt
013 = 100.000 pF poliestere
C14 = 3-40 pF componlatorl
015 = 33 pF l dllco
c1s = 10.000 pF pollam-

3.000 pF pollenaro
2.200 pF polluti"
100.000 pF poliestere
100.000 pF polleatore

021 = 1.000 pF pnllntero
022 = 1 mF polleetere
023 = 10 mF elettr. 00 volt
031 = ldO1N.4150
032 = dIOdO1N.4150
033 = dlodO1N.4150
034 - ldO1N.4150
085 = ldo 1N.4150
080 = dlodO1N.4150
0L1 = ldo lld
JAF1 = Impedenza 220 mlorohom'y
XTAL = quarzo 2,4570 "Hz
TR1 = PNP 1lpO 50.020
|01 = TL.001
l02 = TL.002
103 = TL.002
|04 = 00.4040
105 = 00.4098
I00 = TL.002
107 = TL.002
l00 = 00.4000
ICQ = 00.4077
l010 = LM.8000
S1 = doppio devlotoro
S2 = devlltoro
SS = doppio davlltoro
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Come evidenziato nello schema elettrico, ll se~
gnale dl BF prelevato dal filtro Passa-Basso (piedi-
no 7 di ICS/B), passando attraverso il deviatore SZ,
raggiungerà l'integrato ICS/B e tramite il transistor
TR1 verrà applicato sul piedino 5 di IC10.

Lo stadio composto da ICS/B e TFl1 serve per pl-
Iotere In corrente IC10.

Il secondo operazionale lCG/A che alimenta il solo
diodo led DL1, lo utilizziamo come Indicatore dl
plooo, infatti se il segnale presente sull'usoite dl
lCS/B avesse un'ampiezza esagerata, l'immagine
la vedremmo molto sbiadita. mentre troppo scura
se II segnale fosse insufficiente.

L'ampiezza del segnale risulterà perfetta quan-
do il diodo led Iampeggerà debolmente.

Perciò la prima volta che capterete un segnale,
dopo uno o due prove, saprete già in quale posi-
zione dovrete ruotare la manopola del potenziome-
tro R1 applicato sull'ingresso.

Dal piedino di uscita 6 dell'operazionale LM.3080
(vedi IC10) uscira un segnale a 2.400 Hz modulato
In ampiezza dal nostro segnale BF. che potremo
applicare sul piedino non Invertente 8 dell'opera-
zionale lC7/B che utilizzeremo come amplificatore
finale.

Con il doppio deviatore St/A-St/B posto in posi-
zione polarl, il segnale raggiungerà i due conden-
satori 622 e 023.

Con il doppio deviatore 83/A - 53/5 in posizione
dlretts, il segnale potrà raggiungere sia il Video-
converter che un eventuale Registratore, se posto
in posizione da Tape, potremo soltanto prelevare
un'immagine registrata su nastro magnetico ed in-
viaria al Videoconverter.

Riassumendo, se posizioneremo il doppio devia-
tore 51/A - S118 in posizione Meteosat, il segnale

. applicato sull'ingresso raggiungerà direttamente i
due condensatori 022 - 023 senza passare attra-
verso il rlelncronlzzatere.

Posizionando il doppio deviatore 53/A - SSIS in
posizione Diretta. potremo vedere direttamente
l'immagine sul Video ed anche registrarla.

Posizionando questo doppio deviatore 53/A -
SSIB in posizione da Yape, potremo trasferire le im-
magini registrate su nastro direttamente sull'ingres-
so del Vldeoconverter, senza dover spostare pre-
se o spinotti.

Se posizioneremo il doppio deviatore 31/A - St/B
su Polen, il segnale capfato verra rlslncronlzzlto.

A questo punto sara utile precisare che:
1' Un segnale registrato che preleveremo dal-

i'uscita "cuffia" del registratore, non sl dovrà più
applicare sull'ingresso di tale risincronizzatore, ma
direttamente sull'ingresso del Videoconverter.

2' Quando rivedrete una immagine. vi converrà
sempre spegnere il risincronizzatore per evitare
che i 2.400 Hz generati dall'oscillatore possano rien-

trars ln vla indiretta nel Vldeoconverter.
8' Quando il risincronizzatore è predisposto per

la ricezione del satelliti Polari, il Videoconverter do-
vrà sempre essere posto su Sincronlsmo Ester-
no in quanto la frequenza di sincronismo a 2.400
Hz la generiamo con un oscillatore interno.

4° Appena oapteremo il segnale di un Polari o
anche quando preleveremo il segnale registrato su
un nastro, dovremo sempre premere il pulsante
Slncronlsmo, poi il pulsante Enter del Videocon-
verter, diversamente l'immagine non apparirà sul-
lo schermo TV.

5° Se notate che l'immagine non risulta centre-
ta sullo schermo, dovrete collocare la riga vertica-
le del sincronismo sull'inizio immagine. poi preme-
re il tasto Enter; noterete cosi che l'immagine ap~
parlrà al centro dello schermo Video.

6° Precisiamo che ìl registratore da utilizzare per
tale funzione non deve assolutamente disporre del
Controllo Automatico dl Guadagno, perchè tale
automatismo attenuerà tutti i livelli dei bianchi e
amplltlcherà tutti i livelli dei neri, quindi sullo scher-
rno si otterrà un'immagine piatta o addirittura tutta
bianca con qualche riga nera.

Quindi come prima operazione dovremo procu-
rarci un registratore. senza CAG ma prowisto di un
potenziometro di volume che dosi l'ampiezza del
segnale anche in fase di registrazione.

Prima di scriverci che il progetto non funziona,
fate una semplice prova. cioe cercate di registrare
su nastro un'immagine del satellite Meteosat, pol
tentate di rivederla. non dimenticando di predispone
in Slncronlsmo Esterno e di premere il pulsante
Slncronlsmo ed Enter (vedi figg.8-9).

Se l'immagine sullo schermo risulterà perfetta,
il progetto funziona, se l'immagine apparirà inta-
ramenta bianca o con qualche contorno nero, il re-
gistratore usato non e idoneo allo scopo.

Continuando nella descrizione del nostro sche~
ma elettrico, passeremo ora a descrivervi lo stadio
rivelatore ed il filtro passa-basso di 4° ordine

II segnale di BF che preleveremo direttamente
sull'usoita del ricevitore ed applicheremo sulle boc-
cole Entrata, passando attraverso al potenziome-
tro R1 del livello di sensibilità, verra amplificato di
circa 5 volte dall'operazionale TL,081 siglato ICL

Dalla sua uscita (piedino 6) il segnale raggiungerà
lo stadio raddrlzzatore dl precisione ad onda in-
tera composto dai due operazionalí lCZ/A s lCZ/B.

ll segnale raddrizzato verrà trasferito sull'ingresso
del filtro passa-basso dl 4° ordine composto dal
due operazionalí lCa/A e ICS/B, che prowederan-
no ad eliminare eventuali residui della frequenza
portante, in modo che il segnale di Bf che preleve-
remo sulla sua uscita (piedino 7 di ICâ/B) risulti per-
fettamente pulito.

Come avrete notato, abbiamo utilizzato per lo sta-
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dio raddrlzzatore e per il filtro passa-basso due in-
tegrati TL.082 contenenti due soli operazionali, an-
che se a molti di voi potrebbe sembrare più logico
e conveniente utilizzare un solo integrato TL.OB4
contenente già quattro operazionali.

Volutamente abbiamo tenuto separati questi due
stadi, perchè usando un solo integrato contenente
quattro operazionali tipo TL.084, abbiamo consta-
tato che il segnale video prelevato sull'uscita era
più "rumoroso" perche disturbato dallo stadio rad-
drizzatore.

Come già vi abbiamo spiegato. il segnale di BF
lo utilizziamo per modulare tramite IC1O la frequen»
za dl scansione dei 2.400 Hz, in modo da ottenere
sull'uscita di lC7/B un segnale identico a quello tra-
smesso dal satellite Meteosat. cioè una portante a
2.400 Hz modulato da.un segnale Bi. L'ultimo de-
viatore 82 presente nello schema con l”indicazio-
ne Test Ott - Test On, lo dovremo sempre tenere
posizionato su Test Ott

Quando lo porremo in posizione Test On, dopo
aver premuto sul Videoconverter il tasto Enter. sullo
schermo TV appariranno 8 barre vertlcall a più co-
loriI che potrebbero risultare molto utili per control-

lare Il lunzionamento del Videoconverter e anche
la scansione 2 - 4 Hz (vedi lig.13).

L'operazionale lC7/A che non abbiamo mai men-
zionato, lo utilizziamo per ottenere unatensione pari
alla metà di quella di alimentazione, che utilizze-
remo per alimentare tutti gli ingressi non lnvertentl
lC1-lCZ/A-lCS/B e gli ingressi lnvertentl degli ope-
razionali lC3IA-lC3/B-lCG/A-lCi0-lC7/B.

il circuito viene alimentato da una tensione di 12
volt, che potremo tranquillamente prelevare dall'in-
terno del ricevitore in quanto tutto il circuito assor-
be solo 15 milliamper.

neauzzazious Pna'i'lca

La realizzazione di questo progetto non presen-
ta alcuna diflicolta, quindi se etfettuerete delle sal-
dature perfette possiamo assicurarvi che funzione
ra appena completato.

Diciamo questo, perchè prima di pubblicare que~
sto circuito ne abbiamo fatti montare una decina di
esemplari a studenti di Bologna e poiche tutti ci so-
no ritornati funzionanti. evidentemente nessuno di

q.14 Foto dal circuito gli fla-
sato all'lntemo del moblla pla-
atlco.

Flg.15 A destra lo schema pra-
tico dl montaggio del sincro-
nlzzatore. Fata attenzione al
collegamenti con I deviatori Se
- S1 e con le prese MIC - EAH,
perche qui soltanto potreste
commettere degli errori. Le
calze dl schermo del cavetti
che vanno al potenziometro R1
andranno saldate anche al suo
corpo metallico.
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loro ha incontrato delle difficolta.
Una volta in possesso del circuito stampato a fo-

ri metallizzati siglato LX.967, lnizlerete a montare
gli zoccoli per gli Integrati e a saldarne accurata-
mente tutti i piedini (vedi flg.15).

_ A questo punto potrete inserire tutte le resisten-
Aze e dopo averle saldate sullo stampato. potrete
procedere con i diodi al silicio.

Precisiamo che la fascia di riferimento di questi
diodi e di colore gialloI quindi nel caso di DS1 il la-
to su cui appare tale colore andrà rivolto verso iI
condensatore CS, per D52 la fascia gialla andre ri-
volta verso l'alto. mentre per D84 - D86 - D83 an-
dra rivolta verso destra e per il solo diodo D85 ver-
so il basso.

Tra i due zoccoli di IC4 - lCB dovrete saldare il
connettore a 3 terminali siglato Ji. quindi inserire
tutti i condensatori al poliestere facendo attenzio-
ne alla capacita impressa sul loro involucro.

Per evitare che tali sigle possano essere mal in-
›terpretate, ve le trascriviamo:

1.000 pF 1n o .001
2.200 pF - 2n2 o .0022
3.300 pF = SnS o .0093
3.900 pF = Snã o .0089

10.000 pF 0n o .01
100.000 pF = .1 o ut
1 mlcrof. = 1 d lu

Dopo questi condensatori potrete Inserire il ce-
ramico 015. il compensatore C14, tutti gli elettroli-
tici rivolgendo il terminale positivo verso il foro con-
trassegnato dal segno + .

Per completare il montaggio ineerirete nello stam-
pato il transistor TR1, rivolgendo la parte piatta del
suo corpo verso l'lntegrato ICS e, in prossimità di
ICS-iCQ, il quarzo e l'impedenza JAFt.

Dopo aver controllato tutte le saldature, tranciati
sulla faccia posteriore dello stampato i terminali del-
le resistenze e dei diodi, potrete inserire negli zoc-
coli tutti gli integrati orientando ia tacca di riferimen-
to; cloè quel piccolo incavo U presente sul loro cor-
po, come visibile nello schema pratico di tig.15.

FISSAGGIO ENTRO AL MOPILE

Dopo aver fissato ll circuito stampato entro il mo-
bile, sul pannello frontale potrete fissare i tre de-
vlatori a levetta ed ii potenziometro R1, mentre sui
pannello posteriore le due prese entrata - ulclta
del segnale BF e le due prese Jack per ll collega-
rnento con il registratore.

Dalia presa MIC preleverete il segnale da appli-
care eull'ingreeso microfono del registratore e nella
presa EAR lnserlrete Il segnale prelevato dalla pre-
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sa cuffia dello stesso registratore.
ll collegamento tra i terminali presenti sui circui-

to stampato e quelli dei componenti fissati sul pan-
nello anteriore e posteriore è forse I'operazlone in
cui si richiede maggior attenzione.

Per il collegamento al deviatore S2 e ai diodo led
DL1 non dovrebbero sussistere problemi. in quan-
to il disegno pratico di tig.15 è sufficientemente det-
tagliato. '

Anche per quanto concerne i collegamenti al de-
viatore St e ai potenziometro H1. il disegno eviden-
zia chiaramente dove dovrete collegare ia calza me-
tallica di schermo di ogni cavetto e dove il filo cen-
trale.

Per ii potenziometro R1 consigliamo di college-
re con un filo di rante nudo la carcassa metallica
alla calza di schermo, in modo che il pannello fron-
tale risulti elettricamente collegato alla massa del-
lo stampato.

Per il collegamento al deviatore 83 abbiamo cer-
cato di distinguere i due fili che escono dallo stam-
pato lasciandone uno bianco e colorando il secon-
do di grigio; io stesso dicasi per i due fili che dallo
stesso deviatore vanno a collegarsi aiie due prese
Jack MIC e EART.

Se avete dei dubbi circa questi collegamenti, sarà
sufficiente che consultiate io schema elettrico di
figJ, mentre prima di saldare i vari fill sara bene
che controlliate con un ohmmetro se si ottengono
ie commutaziçni richieste.

Vi rammemiarno che tutte le calze metalliche do-
vranno risultare collegate a massa e questa condi-
zione la potrete ottenere collegandole tutte tra io-
ro. Per l'alimentazione collegherete un filo bicolo-
re ei due terminali posti vicino al condensatore elet~
trolitico C4. cercando di usare un filo rosso perla
tensione positiva ed uno nero per la negativa.

Se preleverete i'alimentazione dal nostro ultimo
ricevitore per satelliti LX.960 pubblicato nella rivi-
sta n.136, dovrete collegare l'estremità di tale filo
allo spinotto visibile in fig.18, cercando di non in-
vertire il filo positivo con il negativo per non provo-
care un cortocircuito.

TARATUHA

Una volta montato, perche questo circuito funzio-
ni corrattamente è necessario tarare ll compensa-
tore 014 per far si che II quarzo oscilli esattamente
sul 2,4576 MHz.

Se disponete dl un frequenzimetro digitaie l'in-
tera operazione sarà molto semplice, perchè sarà
sufficiente che lo colleghiate al terminale siglato
TP1 e che ruotiate lentamente il compensatore C14
fino a leggere una frequenza di 2.451.600 Hertz.

Non e consigliabile usare per la taratura ll secon-
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Flg.t 8 Le tenelone dei 12 volt neoesurie per ellmenta-
re questo clrculto verrà prelevata direttamente del rl-
cevltore. Nello splnntto che troverete nel klt dovrete
collegare l due llll roul e nerl, tenendo attenzione a non
lnvertlrll per non provocare del oortoclrcultl.
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q.19 Sul pennello posteriore del mohlle tluerete la prua temmlnl per l'lngreuo del u-
gnele dl BF (de collegare el rlcevltnre) e quelle dl ulclte (da collegare el Vldeaconverter).
Per ll registratore utlllzzerete le due prese lack vlllblll e llnlatre. Le prese “Mlcrn” serve
per Ilrlo entrare nel reglstretore, Il preu "Eur" per preleverlø.



do terminale TP2 da cui iuoriesoono i 2.400 Hz, per-
che non otterreste la precisione richiesta In quanto
I'ultima cifra dara sempre un errore di +l- 1 digit.

Se non disponete di un frequenzimetro digita-
le, potrete ugualmente tarare tale circuito come ora
vi indicheremo:

1° Collegate I'usoita del ricevitore all'ingresso dei
elncronlmtore e I'uscita di quest'uitimo all'ingree
So dei Videoconverter; posizionate quindi il devia-
tore su Poleri anche se capterete l'immagine del
satellite Meteosat.

2° Sintonizzate il ricevitore sulla frequenza di cir-
ca 134.000 MHz. in modo da ricevere ll segnale tra-
smesso dal satellite Meteosat.

3° Andate alla pagina Menù del Videoconverter
(vedi fig.3) e nella prima riga sostituite la scritta Me-
teosat con la scritta POLAR! ZOOM.

4° Sulla seconda riga del menù modificate la
scritta 4 Hz in 2 Hz.

5° Modificate la terza riga da SINGRJNT ln
SINCR.EXT.

6' Eseguite queste modifiche, potrete uscire dal
Menù.

1° Non appena riceverete un segnale dal satelli-
te Meteosat. dovrete premere il pulsante sincro-
nlemo posto sul pannello frontale del Videooenver-
ter (vedi fig.6), poi il pulsante Enter.

Se non eseguirete queste due funzioni, sul video
non apparirà nessuna immagine.

ß' Come noterete` sullo schermo apparirà una
doppia immagine, cioè due quadri perchè avrete
usato una lrequenza di quadro di 2 Hz.

9° Poicnèi bordi laterali di queste immagini ri-
suiteranno lncllnatl, dovrete ruotare lentamente il
compensatore C14 ed attendere fino a vedere se
questi bordi si porteranno periettemente in verti-
cale (vedi tig.2).

10' Una volta “raddrizzati”, il quarzo oecillerà
esattamente sui 2.4576 KHz.

Non disponendo di un lrequenzimetro. come
avrete intuito, occorrerà più tempo per la taratura
dl tale compensatore, ma tale operazione non risul-
ta comunque impossiblie.

Una volta tarato il sinoronizzatore, non appena
riceverete il segnale di un satellite polare, le ope-
razlonl che dovrete eseguire sono le seguenti:

1° Premete Il pulsante SINCRONISMO e ENTER
del Vldeoconverter. noterete subito che sullo scher-
mo video sl formerà l'immagine.

2° Se l'inizio immagine si formerà a meta scher-
mo, premete nuovamente Il tasto slncronlamo, poi
con i due tasti freccia DESTRA o SINISTRA cer-
cate di ponare la riga verticale del sincronlsmo sul-
i'Inizio immagine (vedi flg.10), quindi premete II ta-
sto ENTER.

3° Cosi facendo noterete che l'immagine riparti-
ra perfettamente centrata.

4° Se notate che l'immagine risulta capovolta,
ruotate il deviatore dalla posizione UP a DOWN o
viceversa, poi premete il pulsante FUNZIONE e
l'immagine sullo schermo automaticamente si ca-
povoigerà.

Se volete provare il TEST, non dovrete far altro
che ruotare il deviatore 82 in posizione Test On e
premere il tasto Enter e, cosi facendo, vedrete ap-
parire 8 barre.

Provate ora a modificare il sincronismo del Video-
converter de 4 o 2 Hz e a spostare il ponticello J1
sulla posizione 4 Hz o 2 Hz: noterete che il numero
delle barre si dimezzerà o raddoppiare.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
dl questo progetto, cioe circuito stampato, integra-
ti completi di zoccolo, condensatori, resistenze,
quarzo, potenziometro completo di manopola, de-
viatori, prese BF e Jack, spinotto di alimentazione
(esclusa la femmina gia presente nei ricevitore)
escluso il mobile completo di pannelli lorati e seri-
grafati .................................................. L.54.000

L.13.000Il solo circuito stampato LX.967 .

Costo del mobile M0.967 ............. L13500

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluee la ape-
se postali di spedizione a domicilio.
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Chi ha spesso necessità di sottoporsi a questa
terapia. sa che per farla e necessario prenotarsi
molti mesi prima, poi perdere molto tempo negli am-
bulatori e, se non bastasse. pagare cifre non Indif-
ierenti per ciascuna seduta.

Se si potesse disporre di un apparecchio perso-
nale, non solo si risparmierebbe tempo e denaro,
ma si potrebbero anche praticare tutte le applica-
zioni direttamente in casa propria, nel tempo libero.

Purtroppo gli apparecchi per la Ionoforesi. come
del resto tutti gli elettromedicali in commercio, han-
no prezzi proibitivi, e questo e forse il solo motivo
per cui molti di voi si rivolgono a Nuova Elettronica
chiedendo di progettarne uno, ben conoscendo I
vantaggi tecnici ed economici da noi tradizional-
mente garantiti.

Progettare un simile apparecchio non e di per sè
cosa difficile, assai problematico e invece. una volta

mente inferiore al costo del più economico appa-
rato per Ionoforesi reperibile in commercio, e per
sincerarvene fatevi dire a che prezzo tall apparati
vengono attualmente vendutiV

PRINCIPIO della IONOFORESI

Uno dei maggiori problemi legati alla sommini-
strazione dei farmaci per la cura delle più diverse
affezioni, consiste nelle modalita della loro introdu-
zione nell'organismo, che devono garantire una va-
lida aziona terapeutica e contenere entro valori mi-
nimi eventuali effetti collaterali.

ln tal senso la somministrazione per via orale. pur
essendo la più semplice da mettersi in pratica. pre~
senta non poche controindicazioni, per il fatto che
itarmaci per raggiungere I'organo malato` devono

GENERATORE`v * iper--
Come saprete la lonoforesi viene usata da fisioterapisti, medici e mas-
aaggiatori per curare le pi diverse affezioni dell*orgenismo, quali artri-
tl, artrosi, dolori Iombari, sciatiche, cervicalgie, strappi muscolari, ecc.,
e dalle estetiste per eliminare la cellulite, cioe ridurre Iiinfiammazione
cellulare, rassodare e tonificare i muscoli, e per tantissime altre applica-
zioni.

completato, trovare dei medici o dei fisioterapisti
qualificati che si prestino a collaudarlo, possibil-
mente in nostra presenza, cosi da oonsentirci di ap-
prendere tutti i "segreti" per il suo corretto impiego.

Tra i tanti che ci hanno aiutato. dobbiamo rivol-
gere un ringraziamento particolare ai massolisio-
terapista Cenni Mario di Imola, diplomato presso
l'istltutc di Massofisioterapia di Bologna diretto dal
Prof.Carlo Menarini, che ci ha fornito molti validi
consigli.

Chiusa questa parentesi, possiamo ritornare al
nostro apparato per dirvi che anche se non dovre<
le mai praticare personalmente delle applicazioni
di lonoloreal, accennando al tatto che siete in gra-
do di fornire un apparato gia montato e funzionan-
te, subito riceverete molte richieste dei vostri ami›
ci fisioterapisti, allenatori sportivi ed estetiste.

Anche se aggiungerete al prezzo del kit una ci-
fra consistente a compenso dei vostro lavoro, pos-
siamo assicurarvi che questo sare sempre notevol›
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necessariamente attraversarne altri, svolgendo su
questi un'azione non sempre benefica.

Molti ricercatori hanno tentato di aggirare l'osta-
colo. introducendo i farmaci attraverso la pelle con
sistemi empirici, ottenendo pero risultati insoddisfa›
centi per la "resistenza" offerta dalla cute.

Un concreto passo in avanti in tale ricerca si è
realmente ottenuto solo nel momento in cui si è soo-
perto che tutti i larmaci sono caratterizzati dalla pre-
senza di ioni negativi o di lonl positivi.

Grazie a questa caratteristica, si è cercato dl in-
trodurre attraverso l'epidermide qualsiasi tipo far-
maco, sfruttando la corrente elettrica.

Usando una corrente continua si puo infatti far
penetrare assai facilmente qualsiasi soluzione me-
dicinale attraverso la barriera cutanea, applican-
do eopra ad essa una piastra conduttrice di polari-
tà Identlca a quella dei suoi ioni e, ad una certa di-
stanza, una seconda piastre di polarità opposta.

La corrente elettrica circolando da una piastra al-



Nella loto possiamo vedere come sl presenta Il mobile da noi prescelto per qua-
nto generatore dl lonoleml. Sulla slnlltra l'Interruttore basculante lllumlnato o
sulla destra l due morsetti d'uaclta per lo due placche oonduttrlcl.

l'altra, introduce il farmaco direttamente nella zo-
na malata, senza agire in alcun modo sugli organi
non interessati, quali stomaco, fegato, reni, ecc.

Oggi la lonoforesi riscuote sempre maggior inte-
resse, tanto da essere considerata una terapia va-
lidissimo e molto efficace grazie ai suol Innumere-
voli pregi:

- è assolutamente indolore;
- permette di introdurre nell'organismo Soltan-

ze pure, cioè non abbinate ad altre sostanze vei-
colanti o tamponanti;

- permette di aggredire una determinata zona cu-
tanea;

- con sostanze semplici e più naturali permette
di ottenere effetti superiori a quelli conseguiti con
sostanze chimiche più complesse, somministrate
per via orale, o altre vie;

- permette agli ioni di legarsi a determinate prlziv
teine plasmatlche, quindi di aumentare ii tempo

v di permanenza in ciroolo della sostanza medicinale;
- migliora il trotismo dei tessuti superficiali e pro-

fondi;
~ iperpolarizza le terminazioni nervose, eievando

la soglia di eccitabilità, quindi produce un effetto an~
talgioo elevato;

-facilita il totale riassorbimento di molecole d'ac-
qua stagnanti nei tessuti sottocutenel, ecc.

La lonoloresl, come avrete compreso, è unatec-
nica terapeutica che sfrutta una corrente per far
passare gli Ioni di un farmaco attraverso l'epider-
mide.

Per questo motivo tutti i farmaci usati per questa
terapie sono suddivisi in positivi e negativi o bl-
polari.

l farmaci positivi sono composti da Ioni positivi.
I farmaci negativi sono composti da lonl negativi.
Ifarmaci bipolari hanno una identica percentua-

le di loni negativi e ioni positivi.
È molto importante far presente che il farmaco

non va applicato suli'epidermide, ma versato su una
tasca di stoffa entro alla quale verra poi inserita
la piastra collegata al polo dell'alimentatore dello
stesso segno del farmaco (vedi fig.1).

Per maggior chiarezza precisiamo che se acqui-
aterele un farmaco positivo, dopo averlo versato
sulla tasca di stoffe, all'interno di quest'ultima do-
vrete inserire la placca conduttrice collegata al po-
altlvo dell'alimentatore4

L'altra placca negativa la dovrete appoggiare sul-
I'epldermide. dopo averla inumidita semplicemen-
te con acqua leggermente salata per agevolare la
circolazione della corrente.

Per l prodotti bipolari, cioe caratterizzati da una
identica percentuale di Ioni negativi e lonl positi-
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FARMACO

Flg.2 La seconda tasca ln cul e inserita la
placca conduttrice dl dimensioni maggiori
verrà collegata al terminale dl polarità ccn-
trarla a quella del iarmaco. Le tasche dl
atoiia di entrambi gli elettrodi andranno
sempre Inumldlta In acqua leggermente aa-
llta che la renderà oonduttrlci.

Fig.1 La tasca In cul à Inserita la placca
conduttrice più piccola el utilizzerà proie-
rlbllmente per Il iarmaco. Conoscendo la
polarità positiva o negativa del iannlco (ve-
dl liga), al dovrà collegare questa placca
al terminale del Generatore che presenta
la ateua polarità.

NEUTRIJ

i

vi, potrete inserire indifierentemente entro alla ta-
sca una qualsiasi delle due placche o ancor meglio
distribuire il iarmaco su entrambe le tasche.

Per praticare la lonoioresi e necessario sceglie-
re in primo luogo una valida apparecchiatura elet-
tronica, poi un farmaco specifico per il tipo di aiie-
zione che si desidera curare.

Per quanto riguarda i iarmaci abbiamo pensato
di indicarvi quelli più comunemente usati. comun-
que e eempre consigliabile consultare! con un
medico o un farmacista, che sapranno anche ln-
dicarvi tra tutti quelli disponibili, il più ldoneo al vo-
stro caso

Poichè non sempre il medico o il farmacista co-
noscono la polarità degli ioni di ciascun prodotto,
abbiamo ritenuto opportuno riunirne in una Tabel-
la alcuni dei più diifusi, indicandone l'esatta pole-
rltà (vedi figß).

Passando alle apparecchiature elettroniche, de~
siderlamo aggiungere che normalmente tutte quelle
reperibili in commercio, anche se esteticamente
hanno la parvenza di strumenti complessi, sono rea-
lizzate con componenti tecnicamente molto anti-
queti.

lniatti, poichè per praticare la lonoioresi occorre
semplicemente iar scorrere tra le due placche una
ben donata corrente, per ottenerlo si usano soli-
tamente un semplice ponte raddrizzatore ed un nor-
male poteaometro per aumentare o ridurre la ten-
sione sui terminali di uscita, in modo da adattarla
alla conducibilità dalla pelle. alle distanza a cul si
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trovano disposte le due placche oonduttrici ed alla
sensibilità del soggetto.

Un apparecchio per lonoioresi di questo genere
non e certo complesso, ma presenta non pochi in-
convenienti che possiamo qui elencare:

- Regolata la corrente sul valore Ideale, quando
la tasca di stotta imbevute di farmaco tende ad
asciugarsi, la conducibilità si riduce, quindi occor-
re sempre controllare la lancetta del milliampero-
metro e ritoccare di conseguenza la corrente In
uscita.

- Se la tasca di stoiia, per un movimento del pa-
ziente, non dovesse più aderire perfettamente alla
cute, la corrente potrebbe bruscamente diminuire
e, di conseguenza, il iarmaco non riuscirebbe più
a passare attraverso l'epidermide. vaniilcando gli
efletti benefici della terapia.

- Se si imbeve la tasca di stoita con una quantita
eccessiva di medicinale e la sl colloca in posizione
verticale, lentamente il liquido si concentra tutto in
basso.

in tale zona, aumenterà la conducibilità. in quanto
la pelle risulterà più bagnata rispetto alla zona so-
vrastante. quindi se si sara inizialmente regolato
l'apparecchio per una corrente Ideale, questa po-
trà lmprowisamente aumentare.

Se non si iosse pronti a ruotare il "potenziome-
tro" per ridurla, si potrebbero raggiungere lntensl~
tà pericolose, che potrebbero provocare al pazien-
te delle uatlonl.

- Queste variazioni Improvvlee dl corrente poe-



sono verificarsi anche se ia tasca di stofla viene
troppo premuta In corrispondenza di una sporgen-
za ossea.

- Non bisogna ancora dimenticare che I'epìder-
mide, assorbendo il medicinale, puo ridurre la pro
pria resistenza ohmmlca e provocare un rialzo del-
la corrente.

Non è raro che un infermiere colleghi il paziente
all'apparecchio e, dopo avere regolato quest'uiti-
mo sulle corrente Ideale, si allontani per diversi mo-
tivi.

Se durante la sua assenza la corrente dovesse
Improwisamente aumentare, il paziente potrebbe
uscire dalla terapia "ustionato".

Per evitare questo rischio, su molte apparecchia-
ture sono stati installati dei paliiatlvl, cioè del sem-
plici temporizzatorl che interrompono la corrente
ogni 5 minuti.

In questo modo però, l'intermiere ogni 5 minuti
deve rimettere in funzione l'appareccnio e ripetere
più volte tale operazione, fino a raggiungere il tem-
po totale richiesto dalla terapia in atto.

Essendo a conoscenza di tutti questi inconve-
nlenti, abbiamo pensato di realizzare un apparec-
chio per la lonotoresi controllato in corrente.

Vale a dire che una volta regolata la corrente sul
valore richiesto, per esempio 6 mllllamper, si avrà
la matematica certezza che tra le due placche scor-
rerà sempre una corrente costante di 6 mA, sia
che I'epidermide aumenti o riduca la propria resi-
stenza ohmmica.

Cosi, se l'epidermide condurrà meno, automa-
ticamente il circuito elettronico di controllo eleve-
rà la tensione sui terminali d'uscita in modo da ri-
portare l'essorbimento sui 6 mlillamper, se invece
condurrà maggiormente, sempre automaticamen-
te lo stesso circuito ridurrà velocemente ia tensio~
ne sui terminali di uscita, in modo da non provo-
care mai delle ustioni.

Healizzando un tale circuito non e più necessa-
rio che i'intermiere, o il fisioterapista, controlli co-
stantemente la lancetta dello strumento milliampe-
rometro, quindi una volta assicurata con questo
controllo elettronico l'erogazione di una corrente
costante, I'apparecchio potra essere usato tranquil-
lamente anche da persone non specializzate.

DA TECNICI ad INFERMIERI

Per spiegarvi come usare tale apparecchio, ab-
biamo dovuto improwisarci infermieri, cioè metterci
in camice bianco e seguire da vicino medici e fisio-
terapisti, osservandoli attentamente e iacendo tan-
tissime domande.

Abbiamo cosi acquisito una serie di conoscenze
In questo campo medicale, che speriamo di saper-

MEDICAMENTO IN SOLUZIONE

polarità

CALCIO CLICEHOFOSFATO +
NOVOCAINA +
SOLFATO DI MAGNESIO +

MEDICAMENTO IN FIALE

polarità
BUTAZOLIDINA
MUSCORIL
ANEURINA
ISTAMINA
MIORILASSANTI
LISEN
SOLFIOZIMA
GOCARBOSILLASI
LIOFAUSIT
FLECTADOL
REUMAFLEX
VOLTAREN
FLEXEN
ASPEGIC
ORUDIS
TIOSCINA
LIOIIETACEM

+
lu

lu
I
+

+
+

+
+

MEDICAMENTO IN POMATA

polarità

TANTUM
HYFIUDOI
FIEUMACORT
TICINIL
KADOL
TANDERIL
SIFCAMINA
LASONIL
SISTILINA
LOCOFITEN
LIOFORMIO
TNIOMUCASE
TIOSCINA -

I-
-
+

+
+

+
+

+
"
;

Figi! In questa tabelle vl elenchiamo I tar-
macl più comunemente uutl per la lone-
teresl e le relative polarità. Nelle pagine
seguenti ve ne Indlohlamo altri ela In solu-
zione che In pomata.



vl comunicare insleme all'interesse per questa te-
rapia assai semplice da praticare.

Tra le tante nozioni apprese, una vale forse la pe~
na dl Illustrarvl a proposito della ben nota patolo-
gia che va sotto Il nome dl cellulite: moltl ritengo-
no sia dovuta all'accumulo di “adlpe" in particola-
rI zone del corpo, ma ci è stato spiegato che ciò non
e assolutamente vero; _

In parole povere, ogni cellule genera ln continuità
dei riiiuti, chiamati “cataboliti”, che dovrebbero ve-
nlre Immediatamente assorbiti dal circolo linfatico.

Se ll circolo linlatlco non funziona correttamen-
te, cioè non ellmlna queste impurità, con il passa-
re del tempo si crea un ristagno di queste sostan-
ze catabclitiche e la cellula, trovandosi immersa in
tall rifiuti, per difendersi el infiamma.

L'lnsleme di milioni dl cellule Intlammate provo-
ca quel classici pannelli adiposi. che non sono
"grasso", bensi un rigcnfiamento delle cellule.
Quindi la lonoforesl sl usa non per togliere il “gras-
eo", bensi per disinliammare le cellule.

Un'altra comune convinzione dei tutto errata, è
chela lonoloresi possa essere utile per raeeodere
ll seno grazie all'utilizzo di prodotti tonici.

Tutti l medici ed i llsioteraplstì che abbiamo in-
terpellato` ci hanno chiaramente detto che ll eenc
e una zone lnterdette, sulla quale, per la presen-
za dl Innumerevoli ghiandole, non si deve assolu-
tamente pratlcare la lonotoresi.

Durante il nostro tirocinio di “pseudolnlermlerl”
sl sono verificate anche delle situazioni tragicoml-
che che vivraccontiamo, anche se solo di riflesso
hanno qualcosa a che vedere con l'uso dell'appa-
recchlo.

Un paziente, vedendocl spesse in ambulatorio e
non eapendone ii motivo. cl ha lermati un giorno
per strada chlamandocl "dottore" e chledendoci
qua'll delle diverse medlclne che aveva acquistato
in farmacia, dovesse prendere prima dei pasti e do-
po e a che intervalli.

Davanti al nostro imbarazzoI se n'è andato stlz-
zlto borbottando ad alta voce:

"Quelli Il devono essere di quei dottori che pas-
sa la mutua".

Un'altra volta in un ambulatorio, il medico rlvol-
gendosi a noi ci ha detto:

“Si tratta dl un caso che si presenta assai di ire-
quente` infatti su questo paziente prima di pratica-
re la lonoloresi devo eseguire una trlcotomle". e
cosi dicendo si è awicinato ad un armadietto dl
vetro.

ll paziente vedendo sui ripiani tante lorbici, bistu-
rl, ecc., si e alzato di scatto dicendo:

“Prima di farmi tare una tricotomia desidero sen-
tire Il parere del mio medico di liducia e poi preten-
do l'anestesia".

Ovviamente il medico lo na dovuto rassicurare.

BO

Woo che questa parola che lncuteva tanto ter-
rore, voleva solo significare che c'era necessita di
radergil il petto con un normalissimo rasoio elettri-
co, perchè altrimenti le placche non avrebbero sde-
rito come necessario sull'epidermide.

come sl usa
- Prima di applicare le placche sulla zone Inte-

ressata. è necessario pulire perfettamente l'epider-
mide, passandovi un batuftolo imbevuto di etere op-
pure di acqua oeelgenate. lette detergente o ben-
zina pure.

- Per questa pulitura non dovrete mal usare del-
l'alcool.

- Se la zona e ricca di peli, la dovrete rasare rl-
correndo possibilmente ad un rasoio elettrico. Usan-
do una lametta da barba si può cenere Il rischio dl
provocare delle piccole ferite.

- Nelle zone in cui sono presenti piccole ferite,
non dovrete mel applicare le piastreI perche vi el
potrebbe concentrare tutta la corrente provocan-
do delle ustioni.

- Se proprio è Indispensabile applicare una delle
due placche sulla zona in cui è presente una lerl-
ta, proteggete quest'uitlma con un cerotto imper-
meabile4

- Le tasche ed anche le due piastre in gomma
conduttrice devono risultare sempre perfettamen-
te pulite.

- Terminata una applicazione, lavate subito ta-
sche e piastre con ecle acque calda e mal con sa-
poni o detersivi, perchè quest'ultimi contengono
delle sostanze irritanti e corrosive, la cui più picco-
la traccia rimasta sul tessuto della tasca o nella
gomma, potrebbe venir assorbita dall'epidermide.

- Ogni apparecchio e dotato di 2 plutre di diver-
se dimensioni. La piastra e la tasca più piccole, ser-
vono per ricevere ll iarmaco, mentre le più gran-
dl solo come elettrodo neutro.

- Prima di ogni applicazione. dovrete lmmergere
le due tasche di stella in acqua leggermente sala-
ta, poi riprenderle e strizzarle, in modo che Il tes-
suto rimanga umido.

- Sulla tasca più piccola dovrete versare il far-
maco in soluzione, o spalmarvelo se si tratta di una
pomata.

Ci e stato spiegato che la soluzione andrebbe nor-
malmente versata eul solo lato che verrà pol po-
sto e contatto con l'epldermlde, ma per non cor-
rere il rischio di confondersi ed applicare sulla cu-
te il lato privo della soluzione medicinale, convie-
ne bagnare la tasca da entrambi l lati.

Eventualmente, dopo 10 minuti, si puo rovescia-
re la tasca per tar assorbire alla cute, per altri 10
mlnutl, anche il larmaco che si trova sul lato op-
posto.
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FlgA Schema e blocchi del nutro Gonerllore dl corrente cedente progettato per le lono-
loml. Carne Il può nnt-rc, Il tenzione dl applicare egli elettrodi non le prelevlima diretta-
mente dei secondario dl un trulormnore, benel dl un .limoni-tore switching per poterne
lutemlllcemente controlllre le corrente In ueclu. Il circuito e completo dl un timer che,
irucoreo ll tempo prelleello, Interromperì Il corrente.

Flg.5 Per aumentare o ridurre
il lennlone in uscite, l'ellmen-
more swllching modificherl
sollenio le lerghem degli im-
pulel sul Gale del liloc-Pdwer.
Più larghi saranno questi Im-
pulci più elevati sarà Il lenelo-
ne in ueclll. qulndl maggiore
url le corrente che :correrà
nel corpo.



- Le due tasche dovranno essere tenute ben ade-
rentl all'epidermide con una cinghia di gomma ela-
stica. In sostituzione della gomma si potrebbe av-
volgere attorno alle due tasche anche una comu-
ne fascia di tela.

Si dovrà comunque fare in modo che tutta la ta-
sca aderisce perfettamente alla zona da trattare.

- Le figure che abbiamo riprodotto nel testo. vl
indicheranno all'incirca dova e come potrete appli-
care queste due tasche. Le posizioni non sono cri-
tlche.

- Conviene sempre applicare le due tasche in zo-
ne in cui sussista uno strato abbastanza spesso di
tessuto epidermico, evitando se possibile di appli-
carle su una zona ossea.

Per essere più chiari vi diremo che, ad esempio,
per fare della Ionoforesi ad un ginocchio, non do-
vrete mal mettere la tasca con il farmaco sopra la
rotuta, ma lateralmente, come abbiamo illustrato
in fig.16, in modo che il farmaco attraversando la
cute. si immette immediatamente nel sistema cir-
colatorio venoso e linfatico.

- Per curare le lombalgie, le due tasche vanno col~
locate sulla schiena (vedi fig.26) e fermate con due
cinghie, mentre per le sciatalgie, lombosciatalgie.
la tasca con il farmaco va applicata sulla schiena
e l'elettrodo opposto sulla gamba (vedi fig.20).

- Per eliminare Ia cellulite addominale, gli elettrodi
andranno posti sul ventre come indicato in flg.25,
se invece il tessuto adiposo è concentrato sulle co~
sce, si dovranno collocare su tale zona.

- Una volta fissate le piastre, dovrete ruotare la
manopola della corrente verso il suo mlnlmo (ma-
nopola ruotata tutta in senso antiorario), dopodichè
potrete accendere l'apparecchio e ruotarla lenta-
mente in senso inverso, tino a quando il paziente
non awertira un leggerissimo plulcora e su tale
valore di corrente potrete procedere nella terapia.

- lI valore di corrente è subordinato alla sensibili-
tà e sopportabilità del paziente. Comunemente i va«
lori normali si aggirano da un minimo di 5 mllllam-
per ad un massimo di 10 mllllamper.

- Anche se vi sono zone del corpo meno sensibi-
li, non conviene mai usare intensità maggiori, per-
che si corre il rischio di arrouare più del necessa-
rio le zone sulle quali sono applicate le piastre.

- ll tempo medio per ogni applicazione è di 25 ml›
nutl.

- Se si lavora con basse correnti, ad esempio 4-5
mllllamper, conviene aumentare tale tempo e por-
tarlo a 30 mlnutl, se si lavora con correnti dell'or-
dine dei 10 mllllamper, conviene ridurlo a soll 15
mlnutl.

- Dopo ciascuna applicazione, le due zone sulle
quali si saranno applicate le due tasche. appariran-
no lrrouato.

Questa irritazione rientra nella normalità e non
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provoca nessun inconveniente. anche perche
scompare in breve tempo.

Una volta completata I'applicazione si puo co-
munque attenuare l'irritazione spalmando sulla zo-
na arrossata un pò di crema Nivea o altri tipi di cre-
me o pomate.

- In soggetti molto delicati. si potranno manife-
stare una infinita di puntlnl rossi. che altro non so-
no che bulbi piliteri irritati. Anche in questi casi spal-
mando un pò di crema o pomata dopo il trattamen-
to` la pelle in breve tempo ritorna normale.

- È bene precisare che ciascuna terapia ionofo-
resica, per sortire gli effetti auspicati, deve essere
portata a termine, vals a dire che II ciclo di applica-
zioni prescritte dal medico deve essere rispettato
scrupolosamente ed eseguito continuetivamente.

UTILE A SAPEHSI

Con la lonotoresi e possibile praticare contem-
poraneamente una duplice terapla. cioe usare un
prodotto curativo ed uno antidolorifico.

ln questi casi si dovranno scegliere due prodotti
di polarità opposta o bipolari.

Ammesso di avere un farmaco curativo di polar|›
tà positivo ed un farmaco antidolorifioo di polarità
negativa, si dovranno utilizzare due tasche e due
gomme oonduttrici piccole e versare nella tasca
che andrà collegata al positivo dell'alimentatore, il
prodotto positivo e nella tasca che andrà collega-
ta al negativo dell'alimentatore, il secondo prodot-
to negativo.

Cosi facendo iI prodotto negativo verrà attratto
dalla piastra positiva, ed il prodotto positivo dalla
piastra negativa.

Dall'epidermide verranno perciò assorbiti entram-
bi i prodotti, che oltre a svolgere un'azione terapeu-
tica` Ieniranno i dolori più acuti.

La stessa tecnica si puo usare per curare con-
temporaneamente due diverse malattie con due di-
versi prodotti.

“MW -, -
Won. lll'1 POI' tllllll (WM

Azione farmacologica: Antiedematosa e entln-
fiammatoria.

Indicazioni: Contusioni e distorsioni.
Avvertenze: nessuna.

*illumina ei a»~- fa a»
Azione farmacologica: Antinevritica.
Indicazioni: Nevralgie - Nevriti - Polinevriti.
Avvertenze: nessuna.



.IGLDRDRATOJISTAIINA
Monellflfiflpirmllhwflvo). ' i'

Azione Iannaoologioe: Fievuišiva e vasodllata-
trice.

lndlcedenl: Dolori reumatici, speami muscolari.
mlalgie reumatiche.

Avvertenze: nessuna.

9-'
ami-emma... › ire

Azione larmacologlca: Analgeslca e antiinllam-
metoria.

Indicazioni: Contusloni - Dlstorslonì - Postuml dl
Iretture ossee - Edemi post-traumatici - lnsulflolen-
ze venosa degli eni Inferiori - Affezionl Inllammeto~
rie osteoartioolarl - Otiti - Paradentiopetle - Genglviti.

Awertenze: nessuna. `

caneaiua f ' ._
Massignano) f ="

Azione Iarmeoologlce: eniidolorifica.
Indicazioni: Per lenire l dolori e per lare delle

anestesia locali.
Awenenze: nessuna.

,v mano a Ponssio
elia-im .ii-1 per milleW

Azione Ienneoologica: Antlnllemmatorla.
Indicazioni: Reumatieml delle articolazioni.
Avvertenze: nessuna.

2,144

\
aonunoeicawro- ~=f~ .-

eeimiemnimmetumflâ: w.

Azlone Iarmacologlca: ha un'ezlone eedeilva e
ricalciflcente. Il Cloruro di calcio el fissa asaei be-
ne sul tessuti ossei deceicillceti.

Indicazioni: Disiunzioni simpatiche. Algle poet-
tremautiohe, Vasodiletezione e Osteoporosi.

Awertenza: non e consigliabile alle persone ef-
fette da erterioscleroei.

MUGLATOdISODIO '.
Montaißbmegellvo) . . ..

Azione Iannacoioglca: Deoongeetionante ed
eneigesica.

Indicazioni: Perlfleblte, reumatiemi articolari,
mielgle.

Awerienze: nessuna.

@mflum ilm I › M. fa, a i
Seiuzionealßiüealtlvo) Ara-:gg:

Azione Iannaoologlca: Antisettioe.
Indicazioni: In ginecologia per disinfezione del

collo dell'utero. In otorinoleringoiatrle per curare le
infezioni dei seni maecellari.

Awerienze: neeeuna.

IOIIIIHIJIIIIPOTAIIIIDy
Won. ai 2% (negailvo'i

Azione Iannacologioa: Azione eciemlltica ed an-
tiartriiice.

Indicazioni: Arlrltl e ertroal. Serve anche nelleci~
cetrlci aderenti o cneloidee e come antlnflamma-
torio.

Avvertenze: neaeune.

JALunonlnAeluouJemW

Azione Iannaoologice: Antledematoee.
Indicazioni: Llnloedeml cronici. Trombollebltl,

Llnianglte.
Awertenze: nessuna.

..f-mirano ei Aoonrnua
“muozspormiuøm - «uu

Azione Iannacologlce: enalgeeice.
Indicazioni: Nevralgle intense e del trlgemino.
Awertenza: Queete eppliceflone va latte eotlo

controllo medico perche il prodotto puo Inloeal-
care.

Azione Iannecologice: Antlnllamnietorla.
Indicazioni: Algie reumatiche delle plcoole eni-

oolazionl (mani. piedi, eco.).
Avvertenze: usare correnti molto basse e non

prolungare ciascuna sedute per più dl 5 minuti.

NITIIATO di ARGENTO
Maione ai :ai (palmo)

mmmpmommeñeíå
Azione farmacologica: Risolvente.
Indicazioni: Edemi post-treumetlci o poet-

chirurgicl. Edemi per insufficienza veeeolere veno-
ea degli arti inferiori. Celluliti, Lombelgie, Cervioo-
algle, Edemi'celluiitici.

Avvertenze: neeaune.
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SALfclLAT'O di LITIO
Soluzlonc al 2% (positivo)

Azione farmacologica: Antidoiorifìco e deconge-
stionante.

Indicazioni: Heumatismi articolari cronici.
Avvertenze: nessuna.
Note: Sl possono alternare soluzioni dl Sallcila-

to di Sodio e Saliciiato di Litio per ottenere un ef-
fetto combinato. specie per curare la GOTI'A.

GLORURO dl SODIO
Qoluzfone al 2% (negativo)

Azione farmacologica: Sclerolitioa ed ammor-
bldente.

Indicazioni: Per ammorbidire cicatrici fibrose e
cheloidee.

Avvertenze: nessuna.

SOLFATO dl ZINGO 4 _
soluzione-rum) "WM

Azione fannacoioglca: Antisettica.
indicazioni: ln ginecologia per disinfezione del

collo dell'utero. in otorlnolaringoiatria per curare le
infezioni dei seni mascellari.

Avvertenze: nessuna.

Per quanto riguarda i prodotti usati in campo este-
tloo nella cura di cellulite - Acne - Seborrea, ecc..
ne esistono una infinità, e poichè ogni Casa usa ca-
talogarli con un nome personalizzato, non e possi-
bile elenoarli. Qualsiasi farmacista saprà comunque
consigliarvi il prodotto più adatto alla soluzione del
vostro caso.

Normalmente per curare la cellulite si usa del
pentoaano pollaolfoestere, che ha polarità negl-
tlva.

Come antiacne i prodotti sono tutti a base di Ie-
vomlcetlna ed hanno polarità negativa.

Comunque, quando vi recate dal vostro medico
non esitate ad informarlo che potete praticare a ca-
sa vostra qualsiasi terapia lonoforeslca perchè
possedete un apparecchio affidabile e sicuro, e sara
Iul stesso che potrà scegliere iI prodotto più idoneo
a risolvere il vostro problema.

Come abbiamo avuto modo di dirvi. riteniamo non
esista difficolta alcuna ad usare un simile appara-
to per lonoforesl. anzi speriamo di essere riusciti
a spiegarvi esaurientemente ii suo utilizzo, perchè
fare per un lungo periodo gli "infermieri" anziche
lntereesarci di integrati e transistor, e stata un'espe-
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rienza istruttiva ma anche faticosa.
ln definitiva. l'odore dello stagno che si fonde sul

circuito stampato di un progetto dl elettronica` è per
noi assai più attraente dei vari prodotti farmaceuti-
ci che vengono versati sulle tasche degli elettrodi
per la lonoforesi.

SCHEMA A BLOCCHI

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico ci soffermiamo sullo schema a blocchi dl
figA, per spiegarvl a grandi linee come funziona
questo circuito.

Dal secondario del trasformatore di alimentazio-
ne e necessario prelevare una tensione alternata
di 12 volt che. una volta raddrizzata. ci permetterà
di ottenere una tensione continua di circa 16-17 volt.

Poichè ci necessita una tensione continua varia-
bile. che da pochi volt riesca a raggiungere un mas-
simo di circa 100 volt, per ottenerla utilizzeremo
un alimentatore elevatore switching.

Gli impulsi positivi che l'integrato switching I01
ci fornisce, verranno utilizzati per pilotare il Gate dei
MosPower.

in presenza di un livello logico 1. iI Mes-Power
si porterà in conduzione, mentre in presenza di un
llvello logico 0, ii Mes-Power risulterà interdetto.

Se ne deduce che il Mes-Power funziona come
un normale Interruttore, cortocircuitando a mu-
sa l'induttanza Zi quando si trova in conduzione
e annullando tale cortocircuito quando invece risulta
interdettc`

Ogni volta che si chiude e si apre tale interrut-
tore, ai capi dell'induttanza Zt si genera una ex-
tratenslone Inverso che. passando attraverso Il
diodo DSt, prowede a caricare ii condensatore Ca.

II valore di questa extratensicne e tale da con«
sentire di caricare con estrema facilita ii conden-
satore CB con una tensione positiva dl 100 e più
voit. tensione che potra cosi essere applicata alla
boccola posltiva d'uscita.

Come è possibile notare` la boccole negativa ri-
sulta collegata ail'estremita opposta dell'impeden-
za 21, cioe al positivo della tensione dei 16-17 volt.
tramite il transistor TFlt.

Quando alle due boccole verranno collegate le
placche che avremo già applicato sul corpo. tra
queste scorrere una corrente.

In tali condizioni la tensione ai capi di tale con-
densatore scenderà, stabilizzandosi su un valore
medio, che risulterà proporzionale alla corrente as-
sorbita ed alla velocità di commutazione del Mos-
Power.

Se gli impulsi di commutazione che pilotano ll
Mes-Power sono di breve durata, necessitando più
tempo al condensatore CB per ricaricarsi, la tensio-



ne ai suol capi risulterà minima.
Se gli impulsi positivi di commutazione sono di

lunga durata, ricaricandoei CB più velocemente,
raggiungerà un valore dl tensione maggiore.

Usando la formula:

mA = (V:Ohm)x1.000

potremo conoscere quale corrente ecorrera nel
nostro corpo una volta collegate le due piastre con<
duttrici.

Ammesso che la resistenza ohmmica deil'epider-
mlde risulti di 0.000 ohm. oon tensioni pari a
40-70-100 volt, tra ie due piastre scorreranno le ee-
guenti correnti:

( 40 = 0.000) x 1.000 0,0 mA
(10=e.000)x1.000 11,0 mA
(100 ¦ 0.000) x 1.000 = 1e,e mA
Da questo esempio si deduce che per variare la

corrente à necessario soltanto elevare o ridurre il
valore della tensione sui morsetti di uscita.

Nei nostro alimentatore per aumentare o ridurre
questa tensione, à necessario soltanto variare la
larghezza degli impulsi che pilotano il Mes-Power.

Poichè dobbiamo essere certi che i'alimantato-
re fornisca una corrente costante, abbiamo ag~
giunto al circuito uno stadio Idoneo a far variare au-
tomaticamente il tempo di commutazione se la cor-
rente aumenta o si riduce rispetto la valore da noi
prefissato.

Come appare ben evidente nel nostro schema e
blocchi, in serie al filo che porta la tensione sul mor-
setto negativo di uscita, abbiamo Inserito uno sta-
dio convertitore corrente/tensione (vedi TR1).

Questo stadio prowede a fornire sulla sua usci-
ta (resistenza R13) una tenelene, che risulta pro-
porzionale alla corrente che scorre tra le due
placche.

Tale tensione, come abbiamo evidenziato nello
schema a blocchi di tig.4, viene applicata sul ple-
dlno non Invertente dell'operazionale IC2IA, men-
tre sull'opposto piedino invertente entra una ten-
sione di Itterimente che preleveremo dal potenzio-
metro R2 collegato al piedino 5 dl IC1.

L'uscita di tale operazionale viene utilizzata per
modiiicare la larghezza degli impulsi positivi dl
commutazione del Mps-Power (vedi fig.5), vale a dl-
re par variare la tensione sull'uscita dell'allmenta-
tore.

Ammesso che con una tensione dl 3,2 volt ap-
plicata sul piedino lnvertonte l'alimentatore riesca
a lornlre In uscita una corrente dl 10 mllllemper,
ee questa dovesse scendere a 9 mA. automatica-

mente Il convertitore corrente/tensione iornireb-
be sul piedino non Invertente una tensione mlno-
ra e, in tale condizione, l'operazionale ICZIA prov-
vederà ad aumentare la larghezza degli impulsi po-
sitivi di commutazione del Mes-Power e, conse-
guentemente, aumenterà la tensione d'uscita.

Se la corrente dovesse salire a 11 mA, sull'usci-
te del convertitore corrente/tensione otterremmo
una tensione maggiore e. in tale condizione, l'ope~
razionale prowederà a ridurre la larghezza degli lin-
pulsl poeltlvl di commutazione del Mes-Power eI
conseguentemente, si ridurrà la tensione in uscita.

In pratica. una volta ruotato il potenziometro sul
valore di corrente richiesto. ad esempio 0 mA, p0-
tremo cortocircuitare le due piastre tra loro, appli-
care tra queste una resistenza da 1.000 ohm -
5.000 ohm - 15.000 ohm e, in tutte questa diverse
condizioni, soorrerà sempre una corrente dl 6 mA,
perche i'integrato aumenterà o ridurrà la tensione
eull'uscita cosi che la corrente rimarrà stabile sul
valore da noi prefissato.

Quindi anche qualsiasi sbalzo dl tensione sulla
linea dei 220 volt, non Iniiuenzerà la corrente che
scorre nelle piastre.

Utilizzando un alimentatore switching si ottiene
un apparecchio per lonoioresi in grado di ottrire la
massima aiiidabilità e sicurezza, perchè protetto
contro qualsiasi rischio.

Non ancora soddisfatti, abbiamo voluto correda-
re questo circuito con un timer, che prcwederà a
togliere la tensione dalle boccole d'uscita dopo
5-10-15-20-25-30 minuti, awisando tramite un ci-
calino che il tempo da noi prescelto à trascorso.

Nel circuito è presente un pulsante di Start, pre-
mendo il quale invieremo la tensionesull'uecita e
iaremo partire il timer.

Il pulsante di Stop risulta invece utile per toglie-
re la tensione su ll'uscita ogniqualvolta verremo in-
terrompere la terapia prima del tempo prefissato eul
timer.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl questo generatore per lo-
noforeei e visibile in tigß.

Per la sua descrizione Iniziamo dal trasformato-
re di rete T1 che. come potete vedere, e provvisto
di un solo secondario a bem tensione In grado
di erogare 12 volt 0,5 amper.

Questa tensione raddrizzata dal ponte HSt e il-
vellata dall'elettrolitico C14, ci darà un valore etti-
cace di circa 16 volt, che utilizzeremo per alimen-
tare tutto io stadio switching, cioè iCt - MFl't e
TFH.

Questo stadio switching ci servirà per realizzare
Il generatore e cornuto costante ad alta tensio-
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ne molto semplice ma preciso.
L'integratc IC1 che e Il "cuore" di questo alimen-

tatore. à un U0.3o4o costruito dalla SGS e serve
'per pilotare ll Mas/Power MFI'1 con un segnale ad
lmpulsi, la cui frequenza viene determinata dalla re-
sistenza R1 e dal condensatore CZ collegati al ple-
dini 9-3.

_ Utilizzando per R1 un valore di 10.000 ohm e per
02 una capacità dl 0.200 pF, otterremo in uscita
(piedino 11) una irequenza di circa 10.000 Hz, il cui
duty-cycle varierà in rapporto alle tensione che ci
necessita applicare sulle placche.

ln presenza dell'impulso positivo, cioè di un II-
vello logico 1, il Mas/Power MFi'1 polarizzandosi,
cortocirculterà a musa, tramite la resistenza R6,
l'lnduttanza Z1 come farebbe un comune Interrut-
tore.

ln queste condizioni l'lnduttanza accumulerà una
certa energia e quando I'onde quadre passerà sul
livello logico 0. venendo a mancare sul Gate del
MoslPower le tensione di polarizzazione, questo
"aprendosl" permetterà all'impedenza Z1 di gene-
rare un picco di extratenslone di un centinaio di
volt circa che, passando attraverso ll diodo D81, an-
drà a caricare il condensatore CB.

Se sui terminali +I- di uscita non applicheremo
alcun carico, questo condensatore si caricherà con
una tensione che riggiungerà un valore di circa 100
volt positivi che. tremite le resistenza R12 e lo stru-
mento mA1, verrà trasferite sul terminale d'uscita
positivo.

L'opposto ten'ninela d'uscite, cioe quello nega-
tivo. verrà prelevato dall'Emettitore del transistor
darlington `lTR1. usato come convertitore Corren-
te/Tensione.

Inserendo nei due terminali +I- di uscita le due
piastre conduttricl, quando queste verranno appli-
cete sul corpo vi sarà un passaggio di corrente,
pertanto, ai capi della resistenza R13 da 330 ohm
collegata tra il Collettore di TR1 e la massa, sare
presente una tenllone che risulterà proporzionale
elle corrente che scorrere tra le due piastre.

Sfruttando la formula della legge di Ohm:

V = (ohm x mA) : 1.000

poichè sappiamo che le resistenza R13 è di 330
ohm, potremo conoscere quale tensione risulterà
presente ai capi di tale resistenza. se attraverso
quest'ultima faremo scorrere una corrente di 2 - 5
- 1,'1 - 0 - 12 - 15 mllllamper:

(380 x 2 ) ¦ 1.000 = 0,60 volt
(330 X 5 ) : 1.000 = 1,05 volt
(330 x 1,7) : 1.000 = 2,54 volt
(seo x e ) ¦ 1.000 = 2,04 volt
(san x 12 ) ¦ 1.000 = 0,90 volt
(330 x 15 ) ¦ 1.000 = 4,35 volt

Come noterete, questa tensione viene applicata
sul piedino non Invertente 3 dell'operazionale
lC2/A.

Il secondo piedino Invertente 2 di questo stesso
operazionele risulta collegato el cursore del poten-
ziometro R2, posto tra il piedino 5 di lCt e la messa.

Dobbiamo qui precisare che sui piedini di uscita
2-5 di IC1 , cioe dell'integrato UC.3046, e presente
una tensione di riferimento perfettamente stablllz- -
zata sul valore di 5,1 volt. A

L'integrato ICZIA, come vedremo, e quello che
cl permetterà di far si che sull'uscite del generato-
re soorra sempre una corrente costante.

Supponiamo di regolare il potenziometro R2 ln
modo che sul piedino lnvertente 2 di IC2IA sia pre-
sente una tensione di 2,54 volt.

Se applicando sul nostro corpo le due piastre per
la lonoforesi, tra queste scorresse una corrente dl
0 mllllemper, sapremmo già che sul piedino non
lnvertente 3 sarà presente una tensione dl 2,64
volt, cioe una tensione maggiore rispetto a quella
presente sul piedino lnvortento.

L'operazlonale in tali condizioni presenterà sul
suo piedino di uscita (piedino 1) un livello logico
1, che modificherà la tensione dl polarizzazione sul
piedino 6 di lC1.

Alzandosi la tensione su tale piedino, sl ridurrà
la larghezza degli impulsi positivi di commutazio-
ne (vedi fig.5) e di conseguenza Il valore di carica
del condensatore 08 e la tensione sul terminali di
uscita.

Se la tensione in uscita dovesse scendere ad un
valore tele da far scorrere tra le due piastre una cor-
rente di 1,4 mllllamper. ai capi della resistenza R13
ci ritroveremo con una tensione di:

(330 : 7,4) x 1.000 = 2,44 volt

In tall condizioni sul piedino non lnvertente :I sa-
rà presente una tensione leggermente inferiore a
quella presente sul piedino lnvertente 2 e parlan-
to sul piedino di uscita 1 di iC2IA sara presente un
livello logico 0. che diminuendo la tensione di po-
larizzazione sul piedino 6 di IC1` aumenterà la lar-
ghezza degli impulsi positivi di commutazione (ve-
di fig.5); di conseguenza, aumenterà sia il valore
di carica sul condensatore CB che la tensione sui
terminali di uscita.

In pratica IC2IA abbassera o eleverà in continui-
tà il valore di tensione sul piedino 6 di lG1, in modo
che tra le due piastre e quindi anche nella resisten-
za R12 scorra una corrente costante di 7,1 mA.

La tensione sui terminali di uscita variere propor-
zionalmente al variare della resistenza del corpo.

Ammettiamo di aver applicato sul corpo le due
piastre conduttrici e che la resistenza ohmica della
pelle risulti di 9.500 ohm.



9.
.1:02-

ì
22.25

.av
.__I

:sel-.E
au

u:-
g

:l›
.su

:E
_.E

S
-v

<
.g

e
is

h
a

-a
t

g
a

g
-:É

s
ia

.Eøzum
nåì

8



Se regoleremo il potenziometro R2 in modo che
tra le due placche :corra una corrente dl 7,7 mil-
liempet. in uscita dal Generatore otterremo una ten-
sione di: _

V = (RxmÃ) ¦ 1.000

cioe una tensione di:

(9.500 x 7,7) : 1.000 = 13,15 volt

Se per ipotesi le due piastre dovessero awiclnar-
si, oppure aderire meglio sull'epidermide. tanto da
tar scendere la resistenza ohmica a 8.200 ohm. au-
tomaticamente la corrente aumenterebbe. lnfattl:

ma = (v = n) x 1.000

qulndl avremmo:

(73,15 : 0.200) x 1.000 = 8,02 mA

Poichè questa corrente scorre anche nella resi-
stenza R13, automaticamente l'operazionaie lC2/A
provvederebbe ad abbassare la tensione in uscita.
in modo che il Generatore eroghi nuovamente 7,7

` mllllamper, scendendo da 73,15 volt a:

(0.200 x 1,1) I 1.000 = 03,14 Volt

Nei caso della condizione opposta. cioe nel ca-
so le due piastre non dovessero aderire bene all'e-
pidermide tanto da tar salire la resistenza ohmica
a 12.000 ohm. la corrente risulterebbe minore:

(18,15 : 12.000) x 1.000 = 6,00 mA

e in tali condizioni, l'operazionale lCZ/A provve-
derebbe immediatamente a far aumentare la ten-
sione sulle boccole di ueclta, in modo da compen-
sare questo aumento delle resistenza della pelle,
cioe:

(12.000 X 7,7) ¦ 1.000 = 92,4 volt

Come avrete appreso da questi esempi numeri-
ci` il nostro Generatore automaticamente prowe-
dere a variare in più o in meno la tensione sulle boc-
cole di uscita, in modo da mantenere costante l'a
corrente sul valore da noi prefissato tramite il po-
tenziometro R2. v

ll circuito cosi com'e stato concepito e euperpro-
tetto.

Se dovesse aumentare improwisamente la ten-
sione di rete dei 220 volt, automaticamente I'ope-
razionale ICZIA prowederebbe ad abbassare la ten-
eione sull'uscita.
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Lo strumento da 20 mllllamper posto in serie al
positivo di alimentazione. indicherà iI valore dì cor-
rente costante che circola tra le due piastre.

Spiegato il funzionamento dello stadio generatore
di corrente costante, possiamo proseguire con II
secondo stadio, cioe quello del timer. che ci servl-
rà per togliere la tensione dai terminali d'ueclta una
volta terminato il tempo di terapia da noi prefissato.

Con questo timer potremo scegliere 6 diversi tem-
pi, cioè 5-10-15-20-25-30 minuti.

Come evidenziato nello schema elettrico di fig.6,
tramite la resistenza R1epreleveremo dal secon-
dario del trasformatore di alimentazione T1 i 12 volt
alternati a 50 Hz e li applicheremo sull'ingresso del
Nand lC4/A. che prowederà a trasformare questi
50 Hz slnueoldlll in 50 Hz ad onda quadra.

Dall'uscita (piedino 10) la frequenza di rete pas-
sando attraverso il secondo Nand siglato lC4/C, rag-
giungerà iI piedino d'ingresso 11 di ICS, un integrato
CD.4060 contenente 14 stadi divisori x2 collegati
in cascata.

ll piedino di uscita 3 corrisponde all'uscita del 14'
stadio e, ogni 16.304 impulsi applicati sul suo in-
gresso, si otterrà un lmpuloo positivo.

Poichè 18.304 impulsi alla frequenza di 50 H'z
corrispondono a:

16.304 : 50 = 327,1 secondi

ne consegue che sull'usolta del piedino 3 dl 105
avremo un impulso ogni:

321,7 ¦ 60 = 5 minuti e 46 Denteìllni

ossia ogni 5 minuti e 28 secondi circa, cioe avre-
mo un errore che. proporzionalmente, aumentereb-
be sui tempi di 10-15-20-25-30 minuti.

Per ridurre questo errore utilizzeremo un picco-
lo "trucco".

Poichè sul piedino 7 di ICS risulta presente 1 Im-
puloo ogni 16 impulsi applicati sull'ingresso. tra-
mite il Nand lC4/B, sommeremo questi impulsi a
quelli provenienti dall'uscita del Nand IONA.

In pratica trastormeremo l 50 Hz della rete in una
frequenza da 53,125 Hz, quindi otterremo:

16.3114 : '53,125 = aoe,4 secondi

ne consegue che in questa condizioni sull'usoi-
te del piedino 3 di lCä avremo un impulso ogni:

300,4 : 60 = 5 minuti e 14 centesimi

ossia ogni 5 minutl e 8 secondi circa. ben 20 se-
condi in meno che nel caso precedente.

Questa soluzione ci consente di non dover inse-
rire degli oscillatori da tarare che. a conti fatti. ol-



Flgå Foto del circuito come si presenta a montaggio ultimato. Per evitare In cano dl cadu-
tl dal mobile o durante Il trasporto, che l tormlnall del trattormatorb dl allmantaxlono al
apezzlno, andrà llaaato sullo stampato con la lucatta dl plastica lnclula nol klt.

Fnl) Lo stampato andra lluato all'lnterno del moblle con quattro distanziatori plalllcl
con bau autoadesive. Per l cnllegamentl elettrlcl con ll commutatore romlvo, le boccole
d'uaoita, lo strumento i pulsanti e il potenziometro vedere la tlg.8.



Fig.11 Nel kit anno lncluae
due piastre conduttrlcl
complete di tasche di Stof-
fa, fllo conduttore e banana
più due cinghie elastiche. È
anche poaaibiie richiedere
una coppia di plaatre di
riserva.

tre a complicare lo schema potrebbero determina-
re un errore maggiore rispetto a questi 8 secondi
che abbiamo su 5 minuti.

Il terzo integrato 106 e una GAL programmata
per svolgere tutte le funzioni da nol richieste, cioè
predisporre i tempi, far partire l'oscillatore switching
premendo il pulsante Start. bloccare automatica-
mente l'oscillatore switching e far suonare una ci-
calina terminato il tempo da noí prescelto, oppure
lare uno Stop manuale e il TEST di corrente.

Alcuni lettori ci criticano per l'uso di questi inte-
grati programmati. ma purtroppo quando occorro-
no funzioni complesse, la soluzione più semplice
ed affidabile e solo questa.

ll commutatore 82 ci servirà per programmare i
tempi di applicazione che, come potrete notare, so-
no di 5-10-15-20-25-30 minuti.

Ogniqualvolta accenderemo il Generatore. sul
piedino 13 di ICS sara presente un livello logico
1 che, applicato sul piedino 12 di I05. azzererà e
bloccherà il divisore,

Questo livello logico 1 giungerà anche sul pie-
dino non invertente 5 dell'operazionale ICZ/B,
bloccando il funzionamento del buzzer.

Infatti, tramite il partitore composto dalle resisten-
ze R22 ed Fl19. il livello logico t verrà abbassato
ad un valore di circa 1,9 volt, che ritroveremo sul
piedino non invertente di lCZ/B.

Sul piedino invertente 6 invece. a causa della
resistenza R20 collegata al positivo di alimentazio~
ne. vi sarà una tensione di circa 4 volt.

Pertanto, essendoci sul piedino invertente una
tensione maggiore di quella presente sul piedino
non invertente, all'uscita avremo un livello logico
t) e quindi il buzzer rimarrà spento.

Anche sul piedino 12 di ICS ci ritroveremo con
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un livello logico 1 che. giungendo sul piedino 16
di IC1, bloccnerà il funzionamento dell'oscillatore
switching4

Pertanto, sulle boccole d'uacita avremo tensio-
ne zero.

Se premeremo ll pulsante di Start, sui piedini
1342 di 166 si presenterà un livello logico 0; quindi
il divisore lCS inizierà a contare gli impulsi prove-
nienti da lC4/C e l'oscillatore switching IC1 inizie-
rà a funzionare. quindi sulle boccole d'usclta sara
presente una tensione.

Dal piedino 5 del divisore ICS preleveremo degli
impulsi a circa 3 Hz, che applicati sulla Base del
transistor TRI! prowederanno a far Iampeggiare il
diodo led DL1, awisandoci cosl che I'apparecchlo
è in lunzione e che sull'uscita è presente una ten-
sione4

ll livello logico 0 presente sul piedino 13 porrà a
massa la resistenza R22 ed il catodo del diodo DS4,
quindi sul piedino non lnvertente 5 di lCZ/B vi se-
rà una tensione di zero volt.

In tale condizione, ii condensatore eiettrolitioo
015, tramite la resistenza H20 ed il diodo DS4, ini›
zierà a caricarsi.

A carica awenuta, sul piedino lnvertente 6 vi sa-
rà una tensione maggiore di quella presenta sul pie~
dino 5, quindi in uscita da lCZ/B avremo un livello
logico 0 ed il buzzer rimarrà muto.

Trascorso il tempo prefissato dal commutatore
S2, automaticamente si ripresenterà sui piedini
13~12 di ICS un livello logico 1, che bloccherà il
divisore lCä e lo switching ICt,

Poichè tale tensione positiva (livello logico 1) var-
rà nuovamente applicata al partitore R221R19. sul
piedino 5 vi sarà una tensione maggiore rispetto
a quella presente sul piedino 6.



Flg.12 Per curare le eplcondollll, porre lo
due tuche lalurnlmeme nl gomito, collo-
clndn quella con ll medlclnale sulla parte
dolente.

Flg.13 Per curare brachlnlgle, urlrltl, dolo-
rl ai pclsl, m., collocare Il luca con Il hr-
mlco sul dom dall. manu a Il una mutu
aulll spalla.

Flg.14 Per lonlre dolorl alle :palle dovutl l
"alture o unrltl, In luca con ll medlclnllu
va collocata sulla parle dolenle ad ll nou-
lro sulla mano.

q.15 Per curare cervlullgle, collocare In
tua con Il madlclnalu In llln o dlremmøn-
le nul oallu o Il luca neutra sul dorso del-
In mano.
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Flg." Per mmm' lnfllmmulcnl Il ml-
nhoocdoloflllglnowhlomolbmllduo
tuo». mordmømo. 'lande In modo ch.
non Il tocchlm.

Flg.11 Sompro por l dolørl al glnwchlo, I.
duo mom potrlnnø Inch. ..un collau-
tn como lbhllmo rappruømltø In qum
Mur'.

FM." Pur lønln dolori Iambul odduvl ll-
ln union., applicare Il tuo. con II fuma-
co lulll .chlcnl O quølll non".
mll'lddomn.

FnO Piu curm mml e dolori alla Inbo-
lulonl dalla gambe, al potrlnnu collocati
I. du. hm anche puleflonmm.



Fig.20 Per curare eclltllgle e lombooclatnl-
gle, la tasca con il medicinale andrà ponte
sulla schiena e quella neutra sulla gamba.
Sell dolore è localizzato a sinistra, collo-
cate il tam neutra sulla gambo sinistra.

In questa condizioni sull'uscita dl lC2IB vi sarà
un livello logico 1, cioè una tensione positiva che,
alimentando il buzzer, lo farà suonare.

Nel frattempo il condensatore C15 inizierà a sca-
ricarsi attraverso la resistenza R20, quindi la ten-
sione sul piedino 6 inizierà lentamente a salire.

Quando dopo alcuni secondi avrà raggiunto un
livello di tensione superiore a quello presente sul
piedino 5, il livello logico presente sull'uscita dl
lCZ/B si invertire ed il buzzer cesserà di suonare.

Per bloccare il funzionamento del Generatore
senza dover attendere il tempo prefissato. sarà suf-
ficiente premere il pulsante Stop,

Applicando un livello logico 1 sul piedino 9 di
lCG, quando rilasceremo il pulsante P2, automati-
camente quest'ultimo porrà le due uscite sui piediq
ni 12 e 13 a livello logico 1, bloccando ICE, lC1 e
facendo suonare il buzzer.

Tenendo premuto il pulsante di Stop tramite la
resistenza R14, polarizzeremo la Base del transi-
stor TH2 che, portandosi ln conduzione, andrà a pl-
Iotare il diodo led contenuto nel rettangolo contras-
segnato dalla sigla FtLt.

Questo RL1 à uno speciale rale alle stato soll-
do senza parti meccaniche, cioe un perfetto rei!
elettronico, che prowedera nel nostro caso a cor-
tocircuitare i due poli positivo e negativo di uscita.

Contemporaneamente lCS provvederà a far ripar-
tire lCt, che inizierà a fornire corrente in uscita.

Questa operazione ci permetterà di controllare e
quindi di regolare la corrente che scorrere tra le due
piastre senza doverle applicare sul corpo del pa-
ziente, ruotando semplicemente la manopola del
potenziometro RZ fino a quando la lancetta sullo
strumento si porterà sul valore di corrente che de~
sideriamo scegliere.

Dopo avere regolato con R2 la corrente sul valo-
re desiderato, basterà rilasciare il pulsante P2 per
bloccare nuovamente lCt e togliere quindi tensio-
ne in uscita,

Applicando ora le due piastre nei punti opportu-
ni e premendo il pulsante di Start, il generatore ini-
ziera a fornire corrente in uscita e. come si potrà
constatare. la corrente sarà uguale a quella impo-
stata in precedenza.

Il diodo D85 collegato sul punto di giunzione tra
il condensatore elettrolitico 624 e la resistenza H25,
serve per tenere sul livello logico 1 il piedino 9
di ICG ogniqualvolta accenderemo il Generatore, on-
de evitare che questo possa partire senza aver pri-
ma premuto il pulsante Start,

Per alimentare i soli integrati lC4-lCS-i66 e ne-
cessaria una tensione stabilizzata di 5 volt, che ot-
terremo utilizzando l'integrato ICS, cioè un cornu-
ne stabilizzatore uA.7805.

Facciamo presente che in questo circuito si uti-
lizza un trasformatore di alimentazione Il cui seoon›
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dario risulta awolto su un roochetto separato dal-
l'awolgimento dei 220 volt, in modo da assicurare
il massimo isolamento elettrico.

Sperando che la nostra descrizione circa il tun-
zionamento di questo generatore di corrente 09-
stante sia chi'ara e comprensibile a tuttil proseguia-
mo con quella della sua realizzazione pratica.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX.970, un doppia faccia
completo di fori metallizzatl. dovrete montare tutti
i componenti come illustrato in tig.8.

Anche se potreste iniziare il montaggio Inseren-
do indifferentemente l'uno o l'aitro componente, vI
consigliamo di saldare dapprima gli zoccoli per gli
integrati.

Dopo averne saldati tutti i piedini, potrete lnserl-
re le resistenze. controllando il codice dei colori im-
presal sul loro corpo.

Terminata questa operazione. potrete inserire tut-
ti I diodi al slilcio da DSZ a D85, rivolgendo ll lato
dei loro corpo contornato da una tuoll gialla oo-
me nello schema pratico abbiamo lndloato per la
tascia nera. quindi la lascia "gialla" di 082 andra
rivolta verso ll relè RLt, la lascia "gialla" di D53
verso la resistenza Rio, ecc.

A questo punto potrete prendere le rete resistiva
siglata R26 e, prima di saldarne i terminali, control-
late che il punto nero presente su un solo lato del
suo corpo (che nello schema pratico abbiamo indi-
ceto RIF), risulti orientato verso destra. cioe verso
l'elettrolltico 024.

Questo "punto" di rlterlmento potrebbe anche ee
sere stamplgllato internamente alla rete reslstlva,
cioe sul lato rivolto verso l'integrato lCG; comunque
e importante ohe tale punto di riferimento risulti
compro rivolto verso 624.

Potrete quindi prendere tutti i condensatori al po-
liestere ed inserirli nella posizione india-:alte` e poi-
che sul loro involucro le capacita possono essere
lndltterentemente espresse in nanotared o Inlcro-
tired elenchiamo dui di seguito le sigle che potre-
te trovare stampigliate:

1.000 pF n tn oppure .001
0.200 pF = enZ oppure .0002

100.000 pl' = .1 oppure ut
tmlcroF. = 1 oppure 1u

Le lettere M-K¬l che seguono le oltre non indica-
no ne mlcrotarad ne kiloplootarad. ma soltanto la
tolleranza.

Dopo i condensatori al poliestere. potrete inseri-
re tutti i condensatori elettrolitici, rispettando la po-
larità positiva e negative dei due terminali.

Proseguendo nel montaggio. potrete inserire il
transistor Tlìi` rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso il diodo D32. i due transistor TFl2-TR3.
rivolgendo sempre la parte piatta del loro corpo ver-
so il condensatore elettrolitico C17 (vedi fig.8).

Prendete ora l'integraio stabilizzatore l03. il Mos~
Power MFTi ed il diodo di potenza D81 e con un
paio di pinze ripiegatene l terminali a L.

Inserite questi componenti negli spazl ad essi rl-
servati e con una vite e dado bloccatene il corpo
sul circuito stampato.

Come potrete vedere, dal lato opposto dello stam-
pato il dado che flsserà l'MFl't non andrà a tocca-
re la pista in rame, perche il corpo di questo corn-
ponente deve rlsultare isolato per non provocare
cortocircuiti.

Prima di inserire nello stampato l'impedenza Zt,
dovrete raschiarne le estremità dei fili in rame per
togliere lo smalto protettivo. depositando poi su que-
sti un leggero strato di stagno, dopodichè potrete
inserirla e saldarne i due terminali allo stampato.

Per quanto riguarda ll buzzer, quando lo inserl-
rete nello stampato dovrete soltanto controllare che
il lato contraddistinto dal segno positivo risulti rl-
volto verso il basso come risulta ben visibile nello
schema pratico di ligß.

Nella parte slnlstra dello stampato inserirete ll
ponte raddrizzatore RSt rispettando la polarità del
due terminali +I-, poi il tusibile lutortprlitlrtante
che, come già saprete, in casodi cortocircuito toglie
automaticamente la tensione sul primario del trasfor-
matore T1 e sempre automaticamente la reinseri-
sce non appena il cortocircuito viene eliminato.

Questo speciale tusibile autorlprlatlmnte è una
ulteriore protezione, che vi consentirà inoltre di non
dovere tenere a portata di mano dei tusibili di ricam-
bio in caso di cortocircuito

Per l'entrata della tensione di rete utilizzerete una
morsettiera a 3 poli. usando il centrale per la terra
ola massa. che dovrebbe sempre risultare presente
sulla presa di rete a 220 volt.

Se nella vostra presa rete mancasse questa pre-
sa di terra, vi consigliamo di collegare questo tllo
ad una presa di massa, ad esempio un tubo del-
l'acqua vo del termositone.

ll trasformatore di alimentazione è del tipo per cir-
cuito stampato, cioe dispone dl quattro terminali di-
sposti in modo da entrare nei lori dello stampato
solo nel giusto verso, quindi non si correrà il peri-
colo di inserire questo componente in senso inver-
so al richiesto.

Nello stampato sono presenti due asole, entro le
quali intilerete una fascetta in plastica per bloccano.

Tale fascetta impedisce, nel caso il mobile cedes-
se o nel caso di bruschi urti. che i terminali del tra-
stormatore si tranclno.

Terminato Il montaggio di tutti i componenti. vl



\_/
q.21 Per curare pa'esteaie llcullll c ir-
tml muloidee, collocare In luci con Il
medlclnale sul viso e Il um neutra sulla
sehlom.

Flg.22 Per Ienlr. dolorl Ill: spille (lflnure
- Il'llll'l)` colloolra Ilmcon Il mldlclnl-
lo sulll parle dolenll e quell. neutra sulla

- parte opposti.

Fly/ü Per cuure frattura ll pollo, lrlrlll,
dolorl .lla lnlcoluzlonl della mano, collo-
wl le due mena una sul dorso ed un! aul
palmo della stessa mano. Sotlullnumc wl-
ll "nun" manu. perchè guardando ll dl-
segnn qualcuno polrebbe supporre che
una mano sia In nlnlnra a l'lltrl lu destra.

Flg.24 Per rldurr. ln “oollullla” sul lllnchl
collocare le due luche come vlslblle In ll-
gura. Ad cgnl lucceulvl appllnzlone il
sposterà la luca con ll llrmlcø dl nlnlslrl
I destra. Per In cellulite delle cosca porro
le due luche lulll parlo lnløremll.
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Figli In ligure un tipo di applicazione che
potrebbe risultare utile per curare I'adipe
oppure malattie e carico del legato o del
basso ventre. Il medicinale da usare dovrà
essere dl volta In volta consigliato da un
medico o fisioterapista.

Flg.26 Per curare Iombaigle o lesioni dl-
scoartroslche della sede lombare, Ia tam
con Il medicinale andrà posta In bano e
quella neutra 5-6 centimetri più in alto. Per
tere aderire meglio le due tasche sul cor-
po, si consiglio di collocano in posizione
vofllolle lotto alle due cinghie.

consigliamo di fissare lo stampato entro il mobile,
Inserendo di seguito sul pannello frontale, il com-
mutatore rotativo, il potenziometro, i due pulsanti
e le due boccole d'uscíta, il nero per il negativo ed
il rosso per il positivo, lo strumento milliamperome-
tro ed il diodo led DL1, realizzando con del iilo iso-
lato in plastica tutti i collegamenti con i terminali del
circuito stampato.

Lo schema pratico di tig.8 illustra come esegui-
re questi collegamenti

l fill presenti a destra oon l'indicazione uscita +1-
andranno alle due boccole rosso e nero, I due fili
mAt +1- ai terminali dello strumento.

A proposito del diodo led dovrete ricordare che
il terminale più lungo A andrà collegato al termina-
le dello stampato più prossimo alla resistenza R25.

Completate tutte le connessioni, potrete inserire
negli zoccoli gli integrati, rivolgendo la tacca di ri-
ferimento U come riportato nel disegno di figß.
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inserite la spina nella presa rete, poi premete Il
pulsante Start.

Se tutto funziona correttamente dovrete vedere
il diodo led lampeggiare.

Se avrete ruotato il commutatore nella posizione
5 mlnutl, trascorso tale tempo il buzzer dovrà suo-
nare ed il diodo led spegnersi.

Ripremete il tasto Start a, dopo pochi secondi,
il tasto Stop; in tal modo nuovamente il diodo led
si spegnerà.

Ruotate il commutatore sulla posizione 10 minuti,
poi premete Start, quindi intilete nelle due boccole
d'uscita le banane delle due placche conduttrici e
appoggiatele una sopra ell'altra (senza la tasca di
stoffa), in modo da provocare un cortocircuito.

Fiuotando ii potenziometro R2, noterete che ad
ogni diversa posizione varierà la corrente in uscita.



Flg.21 Per lenire dolori alle articolazioni
delle "anche" ed anche per curare le ar-
troal aacrall collocare le due tasche come
lndlcato ln tigura. Anche In questo caso,
per una migliore adesione delle tasche sul
corpo vi consigliamo di dispone in :enon
verticale.

Scelta una corrente, ad esempio a mllllamper,
premete il pulsante Stop e cosi iacendo noterete ›
che la corrente in uscita si porterà sugli 0 mil-
iiamper,

Flipremete Stan e nuovamente il Generatore ero-
gherà la stessa corrente alla quale l'avrete spento`
cioè B miliiamperA

Constatato che tutto lunziona regolarmente, il vo-
stro apparecchio per Ionotoreel è già pronto per
essere utilizzato in qualsiasi applicazione terapeu-
tica.

Se vorrete lare su voi stessi una prova neutra,
inumidile le due tasche con della semplice acqua,
poi fissatele ad un braccio, quindi mutate il potenA
ziometro R2 per il suo minimo di corrente e preme-
te il pulsante Start.

Ruotate lentamente il potenziometro R2 in mo-
do da tar scorrere tra le due placche una corrente
maggiore, cioe 2-34-5 ecc. miliiamper.

Quando comincerete a sentire nella zona sulla
quale avrete appoggiato le due placche un legge-
ro plnicore, quella sara la giusta corrente terapeu-
tica.

Facciamo presente che la corrente varierà a se-
conda della distanza alla quale avrete posto le due
placche, della sensibilità dell'epidermide e del tipo
di prodotto impiegato.

Quasi tutti i fisioterapisti ci hanno consigliato di
non superare i 10 - 12 rnilllamper.

Owiamente facendo scorrere meno corrente, oc-
correrà aumentare i` tempi di applicazione, però sl
avra il vantaggio di rendere I'applicazione più sop-
portabile al paziente.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questo progetto. cioè circuito stampato. integra-
ti, transistor, trastormatore, impedenza Zt gia av-
volta` presa rete con terra, cordone di
alimentazione, cicalina, strumento da 20 mA. due
piastre conduttrici + tasche, due cinghie elasti-
che, boccole d'uscita, ESCLUSO il solo mobi-
le .. ........................... L.170.000

ll solo mobile metallico MO.97O ....... L.35.000

Costo di unavv coppia supplementare di piastre
conduttrici (una piccola ed una grande) + tasche
e iilo eon_spina .................................. L. 17.000

Costo diun'a _cinghia elastica supplementare lun-À
ga cm.70 4più bottone L.6.000

Costo del A.solo circuito stampato LX.97O a tori me-
lalilzzatl .l ........................................ L. 19.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio.
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Dire che per trovare il satellite “XY” che si trova
a 18 gradi Ovest, e sufficiente ruotare la parabola
sui 221,6 gradi e inclinarla di 29,8 gradi, potrebbe
far apparire tale operazione cosi semplice da po-
tersi attenuare quasi ad occhi chiusi,

in pratica, quando dopo aver collocato la para-
bola esattamente sui gradi indicati, sí va a cerca-
re questo satellite, ci si accorge che da quella dire-
zione non proviene alcun segnale4

Si prova allora a muovere la parabola un pò a de-
stra e un pò a sinistra, in alto ed in basso, fino ad
individuarlo e si controllano per curiosità i gradi di
Azimut e l”inclinezione, per scoprire che sono del
tutto “differenti” rispetto a quelli indicati e owia-
mente ci si chiede il perchè.

Le ragioni per le quali riscontrorets sempre del-
le differenze sono le seguenti:

1° l gradi di Azimut e di inclinazione riportati in
qualsiasi pubblicazione si ricavano inserendo in un

TABELLA

Concludendo, qualsiasi dato troverete riportato
su qualsiasi pubblicazione, lo dovrete sempre con-
siderare come approssimativo per il puntamen-
to, in quanto non è in alcun modo possibile stabili-
re l'entità degli errori sopracitati.

Perciò, collocata Ia parabola suli'esatta inclina-
zione, dovrete sempre ruotarla un pò a destra o un
pò a sinistra, alzarla o abbassarla di qualche milli-
metro e, individuato il satellite, dovrete corregge-
re finemente I'Azimut e i'lnclinazione fino a trova-
re la posizione esatta in cui otterrete il massimo se-
gnale, cioe una immagine perfetta priva dei “pun-
tini" di rumore,

Detto questo, non dovrà stupirvi se a causa del
palo non perfettamente verticale o della parallasse
del convenitore LNC, montando due parabole a po-
chi metri di distanza, per centrare lo stesso satelli-
te dovrete inclinarle con due angoli diversi,

Comprenderete anche perchè non serva acqui-
stare dei costosi inclinometri, o bussole di precisio-

per trovare tutti ~
computer i dati relativi alla Latitudine ed alla Lon-
gitudine delle diverse citta.

Per semplificare i calcoli. non si prende mal in
considerazione l'altezza alla quale tali città si tro-
vano rispetto al llvello del mare e questo determi-
na gia un "errore"4

2° A tale errore occorre sommare quello deter-
minato dal palo di sostegno della parabola.

Infatti, difficilmente si riuscirà a collocarlo perfet-
tamente in verticale e una differenza di 1 millime-
tro tra le due estremità significa gia dover abbas-
sare o alzare di qualche grado l'elavazione,

3° A questi due errori si deve aggiungere anche
quello introdotto dalla parelleese tra convertitore
LNC e piano della parabola.

ne e perchè sia invece assai più conveniente co
struirsi un inclinometro casalingo (vedi nella rivista
n.123 le soluzioni da noi consigliate) ed acquistare
in cartoleria una bussola da poche migliaia di lire4

lndividuato un satellite, vi sara facile determina-
re anche l'esatta posizione di tutti gli altri, control-
lando nella tabella la differenza tra i gradi da noi
indicati e quelli a cui avrete dovuto collocare la pa-
rabola.

Vele a dire che se per un satellite noi indichiamo
nella tabella una elevazione di 18 gradi, all'atto
pratico per captarlo potreste dover inclinare la pa-
rabola di 20 gradi, cioè di 2 gradi In più, per cor-
reggere gli errori determinati dali'altezza sul livel-
lo mare, inclinazione del palo, parallasse dei con-

Flg.1 Attualmente sl riescono e captare
In gemme 11 Glgahertz ben 12 satelliti
TV. L'emittente EuroSport trasmette In
continuità ogni tipo dl awenlmenfo
sportivo e la Rai con ll satellite e 63 gredl
Est trasmette ln diretta, ogni domenico,
le partite dl calcio.

100



W i_eirlauiri Tv
Ricercare e trovare un satellite TV nello spazio, anche se è geostaziona-
rio, non è poi cosi facile come si potrebbe supporre. Utilizzando la “ta-
bellan riportata in questo articolo, riuscirete a trovare con estreme feci-
lltà tutti i satelliti presenti nello spazio e tutti quelli che In iuturo verran-
no lanciati.

vertitore LNC. eco; stabllita l'esistenza di uno scar-
to dl 2 gradi, questo andrà preso in considerazione
per la ricezione di ogni altro satellite. vale a dire che
se nei nella tabella indichiamo ad esempio una ele-
vazione di 31 gradi. in realtà voi dovrete incllnare
la parabola di 33 gradi (31 +2 = 33).

Se per i due primi errori. cioe altezza sul livello
del mare e inclinazione del palo, l'unica conseguen-
za consistera in una incongruenze dei gradi di ele-
vazione e di azimut, I'errore della parallasse del
convertitore LNC intluira anche sul guadagno.

Perciò quando monterete una parabola, ciò che
dovrete controllare più accuratamente sarà la pa-
rallasse del convertitore LNC.

NOTA: Questo discorso vale solo per le parabo›
le a primo fuoco, cioe quelle circolari e non per
le parabole ovali, il cui convertitore viene pesto slal›
sato rispetto al centro.

Poichè non esistono strumenti per controllare tale
parallelismo, normalmente lo si calcola ad occhio,
ma poichè il convertitore LNC è proporzionalmen-

te molto più piccolo della parabola, è assai facile
collocarlo Intzllnato4

Per evitare questo errore abbiamo adottato un si-
stema semplice ed economico. che si e dimostrato
subito molto valido.

In un negozio di ferramenta abbiamo acquistato
un traillato a L di alluminio molto sottile da 10x10
mm. (va bene anche un traiilato a U) lungo quanto
il diametro della parabola, poi lo abbiamo prowl-
soriamente fissato sulla parte piatta del corpo del
convertitore LNC (vedi fig.2), fissandolo con due glrl
di nastro adesivo.

Misurando la distanza intercorrente tra i due
estremi di questa asta e i bordi della parabola, si
riesce subito a stabilire se il convertitore risulta per-
lettamente parallelo.

Effettuando questi controlli su parabole che ave-
vamo già montato e il cui convertitore ci sembrava
perfettamente parallelo, abbiamo riscontrato una
differenza, alle estremità deli'aste. di circa 6-8 cen-
timetri.
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233.30 30m 220.10 33.30
226.50 26.06 221.11 20.21
220.04 27.55 221.22 30.26
232.25 20.50 227.11 20.00
221.21 26.10 221.05 20.50
220.01 21.” 224.02 30.00
223.03 20.34 216.26 30.00
220.44 25.41 223.10 20.15

221.02 26.31 21.50 31.15
m12 2024 211.46 31.70
230.62 21.33 225.03 30.35

220.62 26.25 224.34 31.22
236.37 25.50 230.51 20.!
mn 20.24 220.20 30.02
225.70 21.04 220.33 30.61

220.17 20.04 223.02 20.50
m.45 26.16 220.02 20.36
m.24 20.60 216.60 31.1!
233.15 26.42 220.76 20.62

221.95 37.07
211.16 32.02
210.20 31.70
200.70 32.61
211.62 32.06
210.33 32.11
211.40 32.46
211.24 32.”
221.11 33.32
210.00 33.21
223.3 32.00
216.62 31.00
220.16 32.66
212.03 31.10
210.71 32.&
215.21 02.”
214.76 31.12

213.66 32.46
224.05 31.06
216.20 31.62
222.56 36.56
220.75 32.06
220.40 33.40
n.56 30.01
224.42 33.*
210.03 32.54
211.03 31.n

223.10 33.67
213.01 31.07
210.00 33.73
222.61 36.40
215.30 31.00
215.45 32.70
221.10 32.55

216.15 31.06
210.! 33.60
212.33 33.14
217.60 30.64
215.10 33.66
211.47 34.01
220.05 33.12
210.65 33.04
25.20 31.04
214.44 33.32
214.50 03.101
210.30 32.10
214.25 31.00
212.11 30.30
223.30 32.00

215.76 30.61
205.50 34.00
212.22 34.06
203.40 34.2
212.57 35.35
210.22 34.60
212.41 34.02
204.05 34.62
215.21 35.60
212.04 35.01
217.50 64.11
200.01 “,17
214.62 36.36
206.41 33.50

204.45 34.10
200.10 34.10
206.71 33.13
207.06 34.46
210.15 34.05
mf” 40.11
216.46 30.36
214.60 35.27
214.40 00.02
217.54 3|.06
210.50 30.00
213.65 34.00
206.75 30.00
211.02 36.00
201.15 33.01
204.31 35.54
210.40 30.20
200.33 03.07
200.31 34.03
215.01 35.12
210.00 34.11
212.00 36.01
206.06 65.06
211.61 32.64

200.56 35.04
206.11 35.00
214.05 35.00

212.54 30.34
210.60 34.16
M22 35.40
n.30 35.06
212.30 34.41

200.14 33.06
218.40 36.33
211.51 35.30

5 ovesl

200.01 62.22
100.03 30.10
2%.01 34.00
106.02 36.56
200.13 31.35
203.75 36.71
M111 30.00
106.35 36.21
200.01 30.10
206.30 37.63
211.30 31.16
203.51 34.01
200.44 37.55
200.02 35.10

101.01 05.53
202.06 35.01
202.34 34.10
201.10 30.00

213.01 31.12
201.60 41.35
200.10 41.70

206.43 37.64
206.04 36.10
210.01 41.30
212.24 30.31
201.27 31.03
100.27 35.12
211.57 30.11
200.00 35.40
107.64 36.00
200.04 41.71
202.03 35.30
2112.01 30.50
203.50 37.30
203.61 35.00

206.30 60.06
100.47 36.50
205.41 34.70

203.01 37.04
100.42 37.37
201.04 37.72

206.01 30.37
213.46 37.26
201.65 31."
201.16 36.15
205.32 36.36
201.12 36.31
100.00 36.00
211.31 31.67

201.72 14.14

102.10 37.21
100.10 37.53
1N.13 36.45
100.31 30.03
106.06 36.11
1“.31 30.31
101.51 31.21
201.00 30.01
100.56 33.24
204.72 30.00
106.04 3026
201.67 30.30
103.31 36.20

101.16 30.55
105.02 37.16
105.10 36.06
104.30 37.26
200.42 30.20
104.23 43.20
202.50 43.75
201.66 30.30
201.10 30.”
203.06 43.40
205.40 41.40
200.52 30.60
162.56 30.10
206.73 41.14
103.05 36.64
1%.71 31.03
202.04 43.06
10024 36.70
106.01 37.00
202.17 30.10
100.05 37.20

100.51 30.66
102.61 37.06
100.03 36.16

106.10 30.00
101.46 36.40
200.32 30.42

103.06 30.97
206.66 30.30
104.17 36.34
194.02 36.00
193.20 31.01
15502 36.54
162M 30.02
204.01 30.05

193.91 45.51 f
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.1... ...5. m 2.... ...sl 1... .0... m.. ..1. 5... m-
135.66 46.29 177.64 46.42 169.46 45.92 161.55 44.79 154.05 43.10 147.06 40.91 140.63 36.30 134.75 35.34 129.36 32.10 124.47 23.64 119.96 25.01 115.79 21.26
176.03 37.90 170.99 37.52 164.07 36.69 157.36 35.39 150.90 33.69 144.90 31.63 139.16 29.26 133.77 26.63 123.70 23.77 123.92 20.73 119.41 17.55 115.14 14.26
66.07 36.23 177.33 66.33 1711.62 66.92 163.57 36.06 153.76 3.64 151.27 64." 144.14 32.16 1603 30.26 132." 27.52 127.66 24.36 126.21 21.42 113.16 16.14
16.24 66.34 106.92 66.3 162.66 35.43 166.1! 24.10 146.73 32.35 143.73 m7 166.16 21.' 132.34 26.26 127.64 22.42 129.11 10.40 116.341323 114.” 10.01

164.66 40.66 177.45 40.75 170.04 40.30 162.66 39.33 155.96 37.49 149.40 36.01 143.fl 33.76 137.46 31.16 132.06 26.33 127.07 25.26 122.39 22.01 117.99 16.63
142.67 39.46 175.41 39.42 163.23 36.34 161.23 37.73 154.51 36.27 140.13 34.35 142.11 32.07 136.46 29.60 161.20 26.67 126.27 23.63 121.63 20.43 117.271709
044.66 40.1! 177.45 40.16 170.34 39.16 18.20 36.42 164.66 27.41 149.16 6.64 14m N.31 167.41 N.0 122.46 24.03 127.45 5.00 122.15 21." 116.” 16a
077.42 31.69 170.36 37.41 162.49 36.33 166.! 66.26 150.44 30.53 144.! 31.44 164.66 26.06 163.32 M 126.22 23.51 13.52 n.44 110.04 11.27 114.73 16.67
167.34 42.05 179.74 42.31 172.14 42.01 164.70 41.16 157.53 39.60 150.74 37.97 144.37 35.73 136.44 33.14 132.94 30.26 127.64 27.14 123.10 23.04 116.61 20.39
165.03 41.01 177.57 41.11 170.16 40.66 162.91 39.70 155.95 36.25 149.36 36.36 143.16 34.06 137.33 31.43 132.00 23.61 126.99 25.52 122.31 22.25 117.921666
1M.64 41.63 162.0 42.12 11620 42.04 161.10 41.41 101.42 40.26 156.44 64.42 144.65 66.54 l1411.35 24.10 165.13 31.64 129.92 23.32 125.04 26.10 120.40 21.12
160.67 27.32 174.02 37.96 166.06 97." 162.20 36.11 165.61 34.71 149.31 il! 143.30 N.76 131.10 26.66 162.49 05M 127.41 22.77 122.71 19.10 114.23 14.60
147.17 41.30 179.65 41.64 172.15 41.34 164.76 40.50 157.69 39.16 150.95 37.36 144.! 35.16 136.71 32.61 133.22 29.73 126.11 26.71 123.35 23.45 116.91 20.04
179.45 31.06 172.49 36.79 165.63 36.06 159.96 34.69 152.55 33.31 146.44 31.37 140.66 29.11 135-20 26.59 130.06 23.63 125.21 20.66 120.63 17.79 116.26 14.57

117.20 67.12 170.25 66.” 1ß.43 65.31 156.63 34.69 150.51 32.60 144.51 N.75 136.” 26.69 166.44 25.70 126.46 22.96 12357165 116.1716." 114.' 16.66
161.66 36.40 174.72 36.26 1613 37h 130.31 36.” 154.21 36.10 147.62 33.20 141.69 30.06 134.40 20.46 131.14 26.65 1124 2.67 121.61 16$ 111.231626
161.36 37.24 174.63 37.13 167.95 36.55 161.19 35.52 154.67 34.07 146.44 32.24 142.54 30.06 136.97 27.62 131.72 24.93 126.76 22.03 122.11 13.97 117.69 15.73
1N.30 36.30 173.19 33.07 166.19 37.36 159.36 36.20 152.66 34.61 146.65 32.64 140.79 30.34 135.29 27.76 130.12 24.94 125.26 21.93 120.66 16.76 116.35 15.46

162m 42.197 164.46 42k 176.41 42.I 169.20 42.15 131.!) 41.06 164.16 69.61 144.01 37.46 141.66 35.09 134.06 32.36 160.74 26.36 125.79 26.16 121.10 22.14
116.56 44.26 170.73 43h 166.0 42.67 155.16 41.36 146.36 66.34 142.49 34.!12650 34.14 131.15 61.46 124.14 21h 121.51 24.64 111.20 20.75 113.1417ß
1M." 46.03 176.64 46.25 170.52 45.33 162.59 44.79 155.05 43.17 146.01 41.05 141.52 36.50 135.56 35.59 130.14 32.40 125.17 23.96 120.30 25.36 116.36 21.35
167.15 41.93 179.64 41.63 172.13 41.33 164.77 40.49 157.66 39.15 150.94 37.35 144.61 35.15 136.70 32.60 133.21 29.76 122.10 26.69 123.35 23.44 116.91 20.03

1'62 41.65 173.94 M15 171.27 41.79 103.97 40.66 156.! 39.44 150.11 37.61 143." 36.34 137.62 32.73 132.46 29.43 121.40 26.71 122.U 23.67 113.26 "I
M 45.46 Ill." 46.21 171.04 46.” 140.! 44.67 15.35 43.45 146.22 41.42 142.44 66.64 18.30 M 131.1! 62.64 126.06 29.56 121." 26.! 117.12 22.29
190.45 44.09 132.56 44.59 174.61 44.46 166.79 43.76 159.24 42.50 152.11 40.71 145.45 36.46 139.29 35.63 133.62 32.66 126.41 29.64 123.60 26.21! 119.15 22.72
136.15 40.59 176.74 40.77 171.35 40.41 164.12 39.54 157.14 33.19 150.51 36.37 144.27 34.13 136.43 31.65 132.99 23.64 127.92 25.60 123.16 22.59 116.74 19.23
174.111 34.64 111.75 36.164.62 96.04 166.26 34.62 141833311 146.65 31.04 140.11 26.7! 164.69 26.21 129.54 26.44 124.16 20.44 120.131133 115.. 14.17
1.63 43.73 161.60 44.1l 174.11 44.03 136.36 43.29 164.36 41.60 151.62 40.19 146.22 27.94 18.11 36.22 133.47 22.” 126.26 29.19 123.46 26.21 116.fll.27
160.00 37.59 172.97 37.35 166.05 36.64 159.32 35.46 152.65 33.91 145.69 31.97 140.67 29.70 135.39 27.15 130.22 24.36 125.36 21.41 120.77 16.29 116.42 15.04
176.49 36.42 169.40 37.94 162.47 36.96 155.79 35.57 149.42 33.76 143.40 31.60 137.72 29.13 132.40 26.40 127.40 23.46 122.70 20.35 113.26 17.11 114.06 13.13
0'” 45.91 176.77 44.20 179.61 46.73 162.46 44.75 165.16 43.14 146.11 "M 141.32 36.46 136.64 36.63 161.23 32.40 126.26 24.66 120.41 26.” 116.45 21.61
162.26 37.07 15.20 31.46 1.39 37.32 161.35 36.26 154.76 34.42 146.47 32.07 142.53 30.7l 136.63 26.26 131.67 23.36 123.72 22.32 122.” 16.61 117.35 143
161.76 39.15 174.56 39.02 167.43 36.30 160.50 37.29 153.64 35.74 147.53 33.79 141.57 31.50 135.94 26.91 130.75 26.06 125.64 23.05 121.23 19.65 116.69 16.53
166.32 41.44 1U.90 41.77 173.26 41.55 165.66 40.79 159.70 39.52 151.90 37.76 145.49 35.53 139.51 33.12 133.96 30.31 126.40 27.27 123.99 24.03 119.51 20.66

1142.41 36." 176.70 03.56 1M." 36.04 161.66 37.02 165.02 35.54 146.46 33.70 142.! 31.40 137.06 26.04 131.16 26.22 12.4.60 23.24 122.13 20.10 117.73 16.62
164.64 41.44 177.37 41.53 169.00 41.06 162.42 40.07 156.8 24.59 146.12 33.37 142.42 34.3 137.04 31.72 131.34 74.21 123.47 25.69 122.01 22.39 117.66 14.*
176.46 96.44 171.32 36.09 134.34 37.25 157.59 35.96 151.14 34.20 145.02 32.19 139.25 29.90 139.33 27.14 120.75 24.26 123.97 21.20 119.46 17.99 115.19 14.61
166.01 37.79 177.93 37.39 170.39 37.50 163.96 36.65 157.29 35.36 150.99 33.66 144.62 31.59 139.09 29.22 133.70 26.56 126.63 23.72 123.66 20.66 119.361750

101.40 40.24 174.26 40.12 161.00 N.46 160.61 33.26 153.24 34.66 146.076446 149.” 32.26 135.30 26.41 1M." 26.66 125.21 23.64 120.64 20.” 116.341"
177.12 N.00 106.03 36.55 1106 31.31 166.21 36.22 144.71 34.42 143.69 32.26 167." 26.77 122.62 27.00 127.60 24.07 122.60 N.43 116.46 17.66 114.24 142.9
1ß.23 41.36 176.77 41.56 171.26 41.20 163.95 40.31 156.90 34.91 150.21 37.06 143.93 34.32 136.07 32.24 132.63 29.33 127.56 26.29 122.65 23.02 113.43 19.60
164.36 41.61 176.36 41.72 169.34 41.22 162.06 40.16 155.07 33.65 143.47 96.70 142.29 34.35 136.54 31.46 131.19 23.74 125.23 25.56 121.60 22.26 117.26 10.60
Il." 42.26 144.66 42.911 177.14 42.” 130.49 42.44 1l.04 41.46 154.90 30.67 146.22 37.5 141.91 36.44 1*." EMI 160.42 20.66 126.66 26.46 121.26 M
NUM 39.41 173.20 N.16 1ß.01 36.44 166.14 31.26 152.55 35.62 146.26 33.66 140.33 31.23 134.37 M51 126.10 26.64 124.66 22.30 120.31 16.3 116.171 16.00
140.66 39.09 173.46 33.39 166.36 36.19 159.47 37.01 152.67 35.40 146.61 33.41 140.72 31.07 135.19 23.45 130.00 25.56 125.15 22.53 120.54 19.31 116.26 15.96
“il” 39.61 177.71 39.70 170.46 39.29 163.37 36.37 156.64 36.99 160.03 35.16 143.69 33.W 136.13 30.50 132.74 27.73 127.70 24.74 122.96 21.57 116.54 12.26

MM 37.64 174.06 31.47 161.06 36.66 1fl.32 36.74 153.61 34.22 147.30 32.63 141." I." 18.16 27.60 160.67 24.36 124.01 21.61 121.441611 117.03 16.61
74 34.63 171.34 30.50 164.65 37.61 161.10 3.64 161.24 64.. 146.11 32.!1 120.32 M 132.44 27.33 122.70 M 164m 21.54 116.66 16.31 116.24 14.41

“7.06 42.16 122.47 42.65 174.60 42.55 167.24 41.69 156.92 40.69 152.96 JIM 146.41 36.67 140.31 34.37 134.66 31.57 129.42 26.50 124.57 25.24 120.05 21.91
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250.15 13.02
242.76 15.40
244.52 14.11
244.12 13.03
242.20 15.64
245.00 11.15
244.41 14.41
246.44 14.11
249.16 15.63
243.00 15.03
242.' 15.63
240.31 14.34
246.51 13.64
243.00 13.33
246.34 15.62
244.40 15.41
244.63 15.03
245.04 13.31
250.03 12.63
250.67 15.1»
245.66 13.07
250.01 13.67
244.21 14.00
241.02 14.30
246.13 13.04
246.04 14.71
046.12 13.62
240.20 13.60
244.21 10.12
242.63 16.40
246.41 15.02
251.01 14.40
243.03 14.12
242.65 15.60
246.02 13.10
251.10 11.62
241.50 13.61
246.11 14.42
241.61 10.44
240-66 16.61
244.60 14.35
245.65 13.N
240! 12.!)
246.00 12.06
242.20 15.57
245.13 13.60
642.14 14.04
244.12 14.n
245.12 14.31
246.36 14.46

*o INES( 35 Ovest 20 oves' '5 ovest __-

241.01

250.25
240.20
24411
221.11
240.02
240.40
241.21
245.52
2:10.55
234.41
242.22
242.25
244.05
23.03
240.22
240.55
241.12
240.15
245.05
241.44
241.14
210.91
242.511
v241.115
242.55
240.55
24525
240.04
2:10.25
241.20
241.50
2:15.52
220.54
245.09
241.52
245.52
212.55
211.11
244.11
240.21
241.42
242.00
242.12
221.05
241.52
231.71
240.44
240.50
242.25

11.16
16.69
14.01
11.50
10.03
21.34
22M
11.51
10.44
10.30
14.45
11.16
11.04
16.45
14.56
16.!
16.30
16.60
16.50
14.41
11.31
11.11
14.10
11.43
11.22
16.30
11.12
11.25
21.60
10.16
16.42
14.30
11.40
16.00
17.26
15.52
17.11
11.00
16.44
20.12
11.62
11.12
16.15
1621
16.14
11.23
10 24
16.04
11.63
16.34

243.03 21.52
252.12 21.11
205.10 21.15
240.55 21.11
233.20 22.10
225.41 24.01
254.01 25.51
211.14 20.14
241.23 23.11
215.10 21.45
mu 21.15
25m 21.11
231.05 20.33
221.11 20.24
224.41 2m
215.10 22.01
236.06 21.63
231.21 10.00
242.01 20.00
244.02 22.15
25m 20.55
243.11 21.46
21545 21.11
251.50 2m
231.53 20.40
236.52 21.14
msn 211.40
241.11 20.12
235.53 25.00
233.60 22.01
251.15 21.12
242.40 222:
214.00 20.02
234.01 22.20
220.11 20.10
241.50 10.14
251.22 20.51
236.30 21.20
222.45 22.02
24051 22.44
225.14 20.11
236.06 20.34

211.50 11.40
mn 11.40
225.11 21.11
2:11.01 20.41
mou 22.10
nua 2125
214.11 20.54
211.11 21.12

236.16 25.10
216.60 24.66
260.!! 24.23
226.10 24.64
222.25 25.00
231.60 26.14
231.10 3.00
232W 20.43
236.01 26.10
230.27 24.41
m.06 24.00
236.14 24.32
233.20 23.40
235.25 26.50
226.55 24.66
"0.00 25.16
231.30 24.12
232.51 22.06
231.46 23.50
236.10 26.40
232.26 23.64
236.01 25.16
230.61 24.30
223.06 24.51
2.32.64 23.63
233.50 25.04
231.60 23.44
236.60 24.24
230.60 26.35
226.67 25.63
232.01 24.66
230.11 25.”
220.11 23.62
230.12 25.25
236.10 24.04
230.02 22.61
234.64 23.10
233.67 24.54
H1.45 25.01
230.10 21.45
230.09 26.60
232.24 23.42
233.44 22.52
N.02 22.61
226.25 24.66
232.35 23.51
226.01 25
231.15 24.31
231.62 23.01
233.20 24.01

234.15 26.72 220.13 32.06
223.50 21.42 216.05 20.30

226.40 21.U H0." 20.11
231.30 21.02 20.13 30.01
223.00 27.10 217.43 30.15
226.53 31.21 220.05 34.15
26.64 32.03 220.33 24.01
226.07 26.15 221.411 24.44
232.03 30.25 226.63 33.52
226.13 21.20 210.66 26.66
223.11 21.04 216.11 30.14
22614 2136 “36 30.11
226.33 26.40 223.04 20.21
230.40 26.15 225.21 20.10
224.31 21.44 214.47 20.”
H5.11 26.01 mm 30.15
226.21 21.64 220.17 30.32
221.50 25.60 222.21 26.56
233.01 26.03 221.44 30.10
234.13 30.10 220.06 33.62
221.24 26.51 221.00 20.26
234.31 26.10 220.30 32.01
22540 21.24 220.04 20.65
220.04 21.61 223.16 30.61
221.65 26.60 H2.53 20.35
226.65 26.11 223.63 31.03
20.55 26.30 221.16 24.04
261.03 21.50 226.” 30.11
225.46 31.42 210.62 34.23
223.41 26.61 211.61 31.20
226.06 21.60 221.65 30.61
234.54 20.54 H0.51 33.02
223.03 26.52 216.45 26.50
224.06 20.10 210.45 30.12
230.34 21.21 225.13 30.16
234.43 20.1! 220.46 24.31
220.15 26.00 224.52 20.02
226.11 21.63 223.40 30.51
222.14 24.50 216.40 30.53
231.20 N.44 25." 34.12
225.00 26.64 220.40 20.25
221.22 26.33 221.66 20.02
I." 25.40 223.50 26.25
224.06 26.46 222.16 26.14
223.01 21.35 211.45 20.16
221.34 26.56 222.00 20.21
22.41 21.40 211.22 N.30
[4.06 21.16 m." 26.44
226.56 26.60 221.17 20.41
22|.21 2|.06 222.40 31.00

223.67 35.20
212.16 32.10
214.60 62.07
220.56 3.76
211.52 32.32
214.03 36.14
214.23 31.44
215.60 31."
221.15 36.52
213.65 32.16
212.20 32.36
211.15 62.13
211.30 31.00
210.64 32.42
213.02 32.24
214.46 33.14
214.04 32.13
216.63 31.02
222.52 33.04
223.54 36.10
216.20 31.n
223.05 35.21
214.24 32.10
216.01 33.15
216.66 31.65
211.32 33.15
215.41 31.32
221.21 33.54
213.13 36.13
211.65 33.44
215.11 33.06
226W 36.22
212.64 31.11
213.56 33.06
210.53 32.02
224.11 32.33
216.01 32.40
211.71 33.12
210.50 33.06
220.22 31.04
214.14 31.60
216.20 31.46
211.02 60.11
211.11 30.60
211.51 31.34
216.31 31.66
211.20 32.51
214.66 32.22
215.44 31.41
211.12 33.60

211.10 :10.04
205.91 m1
201.41 14.11
214.5: 5525
205.21 :4.15
205.44 :5.05
20105 51.51
200.52 24.00
214.55 :0.21
201.55 24.15
205.00 54.25
211.01 64.”
211.51 24.00
215.21 24.52
20m 54.11
20525 :521
205.52 :4.52
210.54 23.11
215.54 25.10
211.41 50.51
210.15 25.20
211.00 55.05
200.10 5420
21m 25.42
210.52 :14.04
211.15 20.00
200.42 25.21
215.25 :510
201.21 22.55
205.54 :5.::
200.51 :515
215.00 ma
205.52 :1.2.04
201.55 55.05
211.52 55.25
21441 :5.05
212.01 34.15
211.52 :15.42
204.15 04.54
21m ma
205.55 :3.5:
210.11 52.55
211.51 52.15
211.2: 22.12
205.21 :3.15
210.21 m1
205.04 ma
N.13 34.26
200.15 n.95
210.10 :5.11

211.22 40.51
160.40 35.46
202.01 35.16
204.01 3646
106.76 35.53
201.52 40.15
200.42 41.42
206.41 35.16
200.24 41.51
201.21 35.00
140.56 35.15
204.61 36.60
205.01 65.01
201.30 36.00
2441.34 35.13
201.10 36.64
202.31 36.54
204.32 34.06
210.31 34.01
210.62 42.00
203.16 35.65
211.42 40.55
201.43 35.65
206.61 31.45
204.44 35.60
205.26 36.06
203.06 35.11
206.01 34.41
200.26 40.56
106.01 36.62
203.04 31.06
211.51 41.67
200.12 34.54
200.10 36.61
201.11 31.42
212.20 31.51
206.52 36.66
205.14 37.36
101.54 36.13
207.12 41.01
202.25 35.30
203.40 35.36
206.12 34.66
204.66 34.66
106.06 35.20
203.60 35.50
1N.4_0 35.11
202.21 35.01
202.04 35.60
204.46 31.01

204.22 42.56
102.74 36.53
105.27 67.03
201.10 40.22
102.00 36.62
104.22 42.06
103.22 42.01
106.40 61.12
201.02 43.35
104.46 31.00
142.14 36.44
101.61 26.32
100.32 37.34
200.56 36.56
103.54 36.66
104.44 34.15
196.50 31.63
101.70 36.36
203.54 36.43
203.62 44.15
101.01 31.02
204.42 42.01
104.01 31.04
104.64 34.44
191.73 31.30
166.35 30.60
106.40 34.43
202.02 40.22
102.26 41.17
102.02 31.66
156.24 34.34
204.34 43.16
133.41 35.64
103.04 31.66
200.31 36.06
205.55 30.55
100.16 36.41
100.30 36.01
1N.73 31.16
100.40 46.16
105.56 36.56
101.13 30.13
106.13 34.31
144.31 66.00
102.15 36.23
161.20 36.00
101.10 36.14
105.51 3115
106.22 31.01
141.60 34.13

104



m 20 al 25 Eat mu

l 100.01 45.00 100.06 45.46 172.10 45.22 164.00 44.36 157.33 42.93 150.22 40.00 143.53 30.50 137.55 35.03 131.03 32.76 126.00 20.45 122.19 25.05 117.05 22.31
I 170.01 37.31 111.02 37.00 164.05 36.22 150.20 34.00 151.00 33.37 145.70 31.30 140.03 20.00 134.60 26.51 120.40 23.72 124.60 20.74 120.12 11.62 115.00 14.37
I1101.24 33.17 114.14 33.01 107.13 37.31 100.30 30.20 103.14 34.73 147.50 32.02 141.00 30.01 130.05 20.03 130.34 25.25 125.04 22.27 121.32 10.13 110.05 15.01
| 104.40 4224 170.02 42.44 171.22 42.07 100.70 41.15 150.05 00.72 140.00 37.03 143.57 35.54 137.00 32.00 132.24 20.00 127.10 20.33 122.40 23.00 113.10 20.03
1 110.05 31.30 171.01 30.03 104.22 30.10 157.51 34.34 151.21 33.11 145.15 31.15 130.43 20.02 134.04 20.22 120.03 23.41 124.11 20.41 110.04 17.21 115.34 14.02
1 170.03 03.04 171.24 42.60 163.73 41.75 156.53 40.30 140.72 30.30 143.37 36.06 137.47 33.30 132.01 30.43 126.06 27.24 122.27 23.07 117.01 20.36 113.021014
' 171.77 43.50 170.03 43.04 102.50 42.02 155.31 40.47 140.53 30.44 142.22 30.05 135.30 33.30 WLM 30.27 120.1» 27.01 121.30 23.50 117.00 20.03 113.00 10.37
A102." 33.45 115.50 33.33 133.43 07.03 131.54 30.31 154.00 35.34 140.57 30.43 142.50 31.21 18.07 20.77 131.00 20.01 120.74 23.04 12.07 10.01 111.67 10.5
| 105.40 45.30 177.31 45.40 100.20 44.07 151.51 43.05 154.13 42.10 141.24 40.03 140.07 37.41 135.02 34.50 120.57 31.31 124.15 27.01 120.22 24.40 116.02 20.70
ì 100.43 30.02 173.35 37.” 160.37 37.11 150.50 35.00 153.07 34.40 146.07 32.45 141.02 30.17 135.51 27.61 130.33 24.02 125.46 21.03 120.07 10.00 110.52 15.42

170.70 31.02 171.77 37.30 104.00 30.51 150.11 35.20 151.76 33.44 14505 31.03 130.00 20.01 104.40 20.72 120.35 20.00 124.54 20.00 110.00 11.70 115.33 14.43
133.40 30.33 170.13 30.02 103.04 30.20 131.03 30.27 155.10 30.70 140.00 34.00 142.50 32.03 15.” 30.05 131.50 27.22 120.03 24.10 121.07 20.07 117.50 17h

` 104.22 30.04 171.02 30.00 140.05 30.53 102.06 37.50 150.12 30.10 140.00 34.30 143.01 32.21 137.00 20.70 132.55 20.00 127.54 24.02 122.33 20.03 110.30 11.01
135.22 40.47 173.33 40.05 171.40 40.30 104.23 30.43 157.27 33.00 150.04 30.20 144.40 34.11 130.50 31.50 133.11 20.10 120.03 25.77 123.20 22.50 110.041021
170.50 37.70 1n.53 37.40 105.00 30.75 150.07 35.50 152.40 30.00 140.25 01.00 140.45 20.60 104.00 21.11 120.05 24.31 125.01 21.32 120.44 10.10 110.11 14.02
101.56 30.23 173.33 30.01 100.22 JIM 150.33 31.11 152.72 35.40 140.40 n40 140.50 31.13 135.04 20.40 120.00 25.02 125.01 22.55 120.45 10.33 113.15 15.33
101.20 30.00 174.00 30.04 160.00 30.10 160.00 31.05 153.40 35.40 147.10 33.52 141.25 31.21 135.60 20.02 130.40 25.70 125.50 22.75 121.00 10.55 116.66 16.23
103.02 37.03 116.15 37.05 100.12 37.30 162.34 36.45 155.20 35.00 141.05 33.32 143.04 31.21 133.17 20.70 132.03 20.11 127.02 23.21 123.00 20.15 113.03 10.05
130.03 42.30 131.20 42.03 113.33 42.40 103.00 41.15 153.! 40.41 151.02 30.10 145.44 30.52 130.41 03.07 133.02 01.12 120.04 20.02 123.04 243” 110.07 21.20
101.01 40.00 170.52 40.04 111.23 40.53 103.10 45.52 155.52 43.00 140.30 41.02 141.00 00.27 135.70 30.35 130.31 33.13 125.31 20.00 120.73 26.00 116.50 22.01
103.04 30.41 175.00 30.37 160.03 37.04 161.02 36.05 155.21 35.41 140.03 33.57 142.03 31.30 137.20 20.00 131.00 26.15 127.02 23.20 122.34 20.07 117.02 16.02
100.10 45.11 101.04 45.56 112.05 45.33 105.03 44.40 157.45 43.06 150.32 41.12 143.71 30.73 131.03 35.07 132.05 32.00 120.03 20.50 122.20 26.00 117.00 22.44
1IM2 30.10 173.13 37.07 100.13 37.30 150.02 I." 152.30 34.02 141.15 32.00 141.27 30.42 135.74 27.00 130.55 25.07 125.07 22.00 121.00 13.04 113.71 15.37
104.21 40.02 176.” 40.00 160.45 40.17 162.” 30.10 155.40 37.00 140.07 35.77 142.73 33.40 137.00 N.00 101.” 20.02 120.67 24.04 122.02 21.00 111.65 10.31
103.05 30.10 110.47 30.70 160.34 30.30 152.33 31.32 155.67 35.00 140.27 34.01 143.23 31.00 137.55 20.30 132.23 20.04 127.24 23.03 122.55 20.54 110.12 17.27
103.72 41.10 176.25 41.10 160.04 40.65 101.03 30.50 154.72 30.05 140.10 30.00 142.06 33.74 136.35 31.00 131.03 20.10 126.1” 25.03 121.40 21.72 117.13 10.20
1150 37.71 175.44 37.54 100.45 31.00 101.03 30.00 155.05 34.35 140.77 32.02 142.00 30% 137.22 20.10 131.06 25.40 120." 22.51 122.31 10.43 117.331311
131.33 42.33 170.35 42.33 172.01 42.32 104.52 41.40 157.33 40." 150.52 30.22 144.14 35.” 130.20 33.34 132.71 30.44 121.02 27.20 122.00 23.07 110.40 20.50
177.76 42.57 170.15 42.12 162.74 41.12 155.63 30.62 140.33 37.00 142.00 35.31 136.04 32.02 131.44 20.05 126.44 26.47 121.00 23.10 117.46 10.01 113.30 15.01
177.” 30.56 170.60 30.10 163.71 37.20 150.07 36.05 150.53 34.21 144.44 32.10 130.70 20.60 133.31 26.00 120.25 24.00 123.50 20.00 110.02 17.76 114.70 14.42
101.00 30.07 174.02 30.54 107.43 33.01 100.44 37.70 153.74 30.23 141.30 34.20 141.41 31.04 135.01 20.52 130.50 20.45 125.03 20.33 121M 20.15 110.151011
1l.12 40.34 130.40 40.10 172.20 45.41 104.14 45.43 150.45 43.07 140.20 41.02 142.03 30.43 133.54 30.50 10113330 125.00 20.00 121.33 20.30 117.00 22.00
170.72 36.52 In." 36.27 106.00 25.57 150.36 04.44 152.00 32.00 146.00 31.01 141.10 20.70 135.04 20.31 130.40 23.60 125.62 20.60 121.01 17.04 116.63 14.47
170.71 33.31 172.55 33.54 105.51 37.13 153.50 30.55 152.14 34.01 145.04 32.03 140.10 30.52 134.02 27.00 120.40 25.01 124.05 21.05 120.11 10.14 115.32 15.42
15.34 40.00 170.30 41.11 170.00 40.13 103.10 30.32 150.71 33.42 150.07 30.51 140.33 34.34 130.00 31.70 132.50 20.03 127.53 25.00 122.01 22.01 110.40 10.22
101.00 42.27 103.43 42.71 175.77 42.74 150.17 42.14 100.70 41m 153.77 30.31 147.10 37.20 140.00 34.02 135.20 32.04 120.00 20.00 125.10 25.74 120.54 22.32
106.43 40.26 170.07 40.30 170.74 00.00 153.56 30.07 156.65 37.60 150.fl 35.06 143.00 33.65 130.10 31.12 132.60 20.32 127.65 25.20 122.03 22.00 110.50 10.74
103.06 40.45 176.47 40.40 160.15 30.05 162.01 30.03 155.16 37.43 140.00 35.53 142.55 33.23 130.04 30.63 131.51 21.70 126.54 24.60 121.00 21.44 117.53 10.00
170.01 37.00 130.33 37.22 132.00 33.20 155.10 34.03 140.34 33.17 143.04 01.05 133.17 20.04 132.04 25.07 127.03 23.00 120.10 20.03 110.03 10.04 114.30 13.64
104M 45.51 176.04 45.57 157.03 44.05 100.20 43.73 152.00 41.07 14301 30.13 130.70 37.00 124.02 34.12 120.14 30.00 123.00 27.45 110.43 23.04 115.20 20.12
101.02 37.73 174.57 37.60 167.00 36.00 160.00 35.03 154.26 34.44 140.02 32.57 142.11 30.37 136.55 21.07 131.31 25.13 126.30 22.10 121.741300 117.35 15.07
1"." 30.13 176.06 30.10 160.02 37.50 162.13 36.61 155.50 35.10 140.10 33.37 143.17 31.21 137.53 20.74 132.22 20.02 127.24 23.00 122.55 20.00 110.12 16.77
15.27 33.04 170.17 33.14 171.00 07.10 104.15 30.04 151.43 35.05 151m N.05 144.01 31.34 130.10 20.50 1fl.70 23.05 120.03 23.00 123.01 20.03 110.40 11.13
134.53 37.04 177.50 31.71 170.40 37.30 103.00 30.43 150.04 35.11 150.57 33.30 144.53 31.02 130.02 20.04 153.45 20.30 120.40 23.44 120.04 20.40 110.15 17.22
17|.20 36.03 171.34 36.50 164.52 35.70 157.00 34.54 151.54 32.00 145.50 30.” 130.77 20.62 134.37 20.05 120.20 23.27 124.40 20.31 110.93 17.20 115.61 13.07
103.10 30.30 176.06 30.33 160.07 37.04 162.07 36.05 155.41 35.42 140% 33.50 143.06 31.41 137.41 20.03 132.11 26.13 127.13 23.24 122.44 20.13 110.02 16.00
177.n 37.42 170.70 37.03 102.03 30.17 151.23 34.00 100.07 33.10 144.03 31.15 130.12 20.70 133.14 20.10 120.00 23.35 123.01 20.33 110.40 11.10 115.11 13.02
101.43 30.42 174.30 30.27 107.20 31.34 130.40 30.54 153.32 35.00 147.55 33.00 141.04 30.03 130.01 20.20 130.05 25.40 125.* 22.40 121.33 10.34 110.07 10.03
1-.10 30.27 175." 30.10 160.03 37.60 161.17 36.55 154.56 35.07 140.27 33.20 142.32 30.00 136.n 20.47 131.46 25.71 126.52 22.75 121.67 10.62 117.40 16.30
103.06 40.61 175.65 40.50 160.32 30.00 101.20 30.01 154.37 37.30 147.01 35.30 141.04 33.M 130.17 30.42 130.00 27.52 125.05 24.41 121.34 21.14 117.01 17.73
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NOTA: Oltre alla parellesse verticale. si dovrà
controllare anche quella orizzontale.

Corretti questi errori, il guadagno della parabola
è notevolmente aumentato.

Owiamente. ogni volta che oorreggevamo tale er-
rore, dovevamo di conseguenza ritocoare anche I
gradi di elevazione e di azimut.

Per farvi comprendere quanto sia imponente que-
sta parallasse, possiamo riportarvi dei valori di ten-
sione rilevati con un Misuratore dl Campo per Sa-
tellltl TV.

Prima di controllare la parallasse del convertito-
re LNC. il segnale di una emittente presa come ri-
ferimento ci dava come valore massimo:

65 dBmlorovolt pari a 1.180 mlcrovolt

Dopo aver corretto la parallasse utilizzando l'a-
sta a cui abbiamo poc'anzi accennato, lo stesso se-
gnale è salito a ben:

70 dBmlcrovolt pari a 3.160 mlcrovolt

In pratica l'ampiezza del segnale e quasi raddop-
plata.

Poichè pochissimi avranno a disposizione un Mi-
suratore dl campo per Satelliti TV. per notare que-
ste differenze sarebbe consigliabile lare una prova
su un segnale debole. cioe non prendere come ri-
ferimento il satellite Astra i cui segnali. giungen-
do molto forti, non permettono di notare alcuna dif-
ferenzaÀ

Infatti, anche se il segnale dovesse aumentare,
il Controllo Automatico di Guadagno presente nel
rioevitore. prowederebbe automaticamente a ridur-
re l'amplificazione.

La soluzione ideale sarebbe quella di scegliere
ll segnale di un satellite che arriva debolmente ed
effettuare le prove quando questo trasmette un mo-
noacoplo' ' questo caso noterete che l'etfetto ne-
ve (puntini di rumore) che caratterizzava le imma-
gini che prima captavate` automaticamente sparirà.

Non dimenticate che per ogni spostamento ese-
guito sul suppone del convertitore LNCI sarà n`e-
cessario ritoecare l gradi di elevazione e I'azlmut
della parabola.

CITTÀ e GRADI

Tempo fa abbiamo riportato sulla rivista i gradi
di Azimut e di Elevazione dl quei pochi satelliti che
sl potevano ricevere in quel periodo.

Ora i satelliti sono aumentati di numero e oon il
passare del tempo aumenteranno anoora, quindi rl~
portare ogni volta e per tutte le citta i dati relativi
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Flg.2 Per oontrollare ae ll convertitore LNC
risulta perfettamente parallelo rispetto al-
la parabole, vl consigliamo di floaere un'a-
ata sul suo corpo e dl misurare le distanze
A e B. Correggendo le parallasae, aumen-
ta ll livello del segnale.

ad ogni satellite sarebbe piuttosto complicato.
Abbiamo percio pensato di cercare una soluzio-

ne che potesse risultare valida per "centrare" tutti
i satelliti presenti e futuri sull'intero territorio nazio-
nale.

Grazie alla tabella allegata, si potranno conoscere
i gradi di Azimut e dl Elevazione di qualsiasi satel-
lite. partendo da 45 gradi Oveat fino a 65 gradi Eat.

Come avrete notato. nella tabella sono presenti



dei salti di 5 gradi e questo vi potrebbe far nasce-
re dei dubbi riguardo alla sua utilità, considerato che
quasi tutti i satelliti sono posizionati su valori non
certo multipli di 5 gradi. infatti ve ne sono a 7 gra-
di, a 13 gradi, a 18,5 gradi, a 27,5 gradi, ecc.

Anche se questo è vero, possiamo assicurarvi
che individuare un satellite che si trovi tra un salto
e quello successivo di 5 gradi, è semplicissimo e
ve ne diamo una prova con un semplice esempio.

Ammesso che abitiate a Roma e che desideriate
ricevere un satellite che si trovi posizionato a 18
gradi Est; non trovando questo dato, dovrete pren-
dere come riferimento nella tabella i dati relativi ai
15 e 20 gradi Est, cioè:

inclinazioneazimut

Anche se si potrebbero svolgere dei calcoli esat-
ti sia per l'Azimut che per i gradi di Elevazione, èhe
poi ln pratica non coiiimeranno rnai per gli “errori”
precedentemente indicatil conviene posizionare l'e-
levaxíone della parabola sui gradi di inclinazione
indicati per i 15 gradi Est oppure per i 20 gradi Eet
(la differenza tra 41,19 e 40,65 è di soli 0,54 gra-
di) e possiamo assicurarvi, per averlo provato, che
così facendo riceverete ugualmente le immagini tra-
smesse dal satellite anche se con un evidente et-
fetto neve.

A questo punto, potrete ritoccare linemente l'e-
ievazione lino a far sparire il "rumore".

Per I'Azimut la differenza risulterà maggiore, per-
chè tra 176,25 gradi e 166.81 gradi vi sono ben 7,41
gradi, ma di questo non dovrete preoccuparvi.

Una volta inclinata la parabola sui 41 gradi, do-
vrete soltanto provare a ruotarla lentamente in sen-
so orizzontale da 168 gradi a 176 gradi (vedi tig.
3) e, cosi facendo, riuscirete subito a captare il se-
gnale del satellite ricercato.

A questo punto dovrete nuovamente ritocoare. ti-
nemente, sia i'eievazione che i'azimut. fino a tro-
vare i'esatta posizione in cui i'affetto neve scom-
parira completamente dali*immagine.

Un altro interrogativo che molti si porranno con-
sultando la nostra tabella, riguarderà la presenza
in essa non di tutte le citta bensi dei soli capoluo-
ghi dl provincia:

"Come bisognerà comportarsi se ci si trova ad
operare a 30-40 e più chilometri di distanza da un
capoluogo?".

Possiamo assicurarvi che se sceglierete i gradi
di elevazione del capoluogo più vicino alla vostra
città, il satellite lo individuerete senza alcuna ditfl-
colta.

in simili casi, inlatti, dovrete Ignorare i gradi di
Azimut e focalizzare la vostra attenzione solo sui
gradi dl Elevazlone, perchè una volta inclinata la
parabola sui gradi richiesti, vi sara molto facile, ruo-
tando lentamente la parabola in senso orizzonta-
le (cioè sull'azimut), individuare il satellite.

li movimento in senso orizzontale dovrà essere
millimetrico, cioè vi dovrete spostare in un senso
o nell'altro di 1 millimetro per volta e non spostar-
vi di qualche centimetro.

L'esempio che vi faremo vi dimostrerà che an-
che se vi troverete a 40-50 Km. di distanza dal oa-
poiuogo indicato, ii movimento che dovrete effet-
tuare sarà irrisorio.

Ad esempio per direzionare la parabola verso un
satellite posizionato a 10 gradi Eat, trovandovi a
Bologna, la si dovrebbe inclinare di:

Flg.3 Anche se la posizione di un la-
telllte viene Indicata in gradi Eat-
Oveat rispetto al meridiano di Green-
wich, perla ricerca sl prelerieoe uti-
lizzare l gradi di Azimut. 90 gradl è
I'Eat, 180 gradi e ll Sud e 270 gradi
e I'Oveet. Nella nostra tabella trove-
rete l gradi dl Azimut per claaoun oe-
poluogo dl provincia.
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FlgA Riepatto al meridiano di Greenwich, queatl sono l aatellltl che potrete captare In gam-
ma 11 Gigahertz. Nella tabella abbiamo Inserito ll satellite Olympus anche se trasmette In
gamma 12 GHz. lndlviduato un qualsiasi satellite, riuscirete facilmente a trovare tutti gli
altri ee controllerete l gradi dl Azimut e di Eievallnne del satellite preac come rlIerimento.

Fig.5 Anche aa vi troverete
a 40-50 Km. di distanza da
un capoluogo dl provincia,
potrete ugualmente pren-
dere come riferimento l da-
tl ed esso relativi, perchè la
dittarenu dl Azimut e di
Elavazlona riaulterù solo di
pochi millimetri.

AQ
..



38,40 gradi

Ammettiarno inveoe che vi troviate tra Bolo-
gna/Ferrara, oppure tra Bologna/Forli - Bologna/Pi-
stoia - Bologna/Modena (vedi fig.5). verificando la
differenza intercorrente tra i gradi di elevazione del-
le diverse coppie di città, troverete che:

Bologna = 36,40 Ferrara = 37,97(differenn 0,43')
Bologna = 39,40 Forll = sassummnzaoga')
aoiegm = :tum Pistola = aepowlrrefenn osor)
Bologna = 30,40 Modena = 38,11(dltferenu 0,23')

Come noterete, si tratta di difierenze tutte infe-
riori a 1 grado. pertanto anche se abitate a 30-40
Km. da Bologna, prendendo come dato di parten-
za una elevazione di 38 gradi, se sposterste lenta-
mente la parabola in senso orizzontale riuscirete su-
bito a captare il segnale del satellite.

Owiamente sulle immagini potra essere eviden-
te I'efletto neve, ma se ruoterete lentamente la vite
che regola i'inciinazione della parabola riuscirete
subito a trovare l'esatta inclinazione, cioe a correg-
gere quei decimi dl grado necessari per far spari-
re totalmente l'eftetto neve.

Anche per I'Azimut potrete sempre prendere co-
me riferimento il dato della città di provincia più a
voi vicina, perche anche in questo caso la differen-
za non risulterà mai superiore a 1 grado, ll che si
traduce in uno spostamento dl un solo millimetro
o poco più, infatti:

Bologna :181,86 Ferrara = 102,28(d2)
Bologna = 131,36 Forli = mandlnmmm)
Bologna = 151,85 Pistola = 181,28(diflerenn0,58)
Bologna = 181,86 Modena =181,24(dlfferenza 0M)

Precisiamo inoltre che se vi direzionerete su un
satellite come I'Astra o il Kapernicus, anche se siete
spostati più a destra o a sinistra di 1 millimetro ri-
spetto all'esatta direzione, il segnale lo oapterete
ugualmente, anche se non in modo perietto.

BUSSOLA = AZIMUT

La bussola da poche migliaia di lire che vi abbia-
mo consigliato di acquistare, servirà soltanto per de-
terminare I'angolo di azlmut.

In pratica questo potrebbe anche non servire, per-
chè se avrete lnolinato la parabola sui gradi richie-
sti, ruotandoia lentamente, partendo da Est per rag-
giungere I'Ovest o viceversa, troverete il satellite
con estrema facilita.

Disponendo della bussola potrete Invece stabili-
re oon una buona approssimazione, in che poeizlo~
ne ruotarla per individuare Il satellite.

Nella prima colonna della tabella troverete i gra-
di di azimut che, come potrete notare, variano da
citta a città perchè varia la loro longitudine.

Ad esempio Aosta si trova sulla longitudine di 1,3
gradi Est, Sassari di 7,5 gradi Eat, Roma invece
di 12,5 gradl Eat e Brindisi di 18 gradi Eat,

Poichè la posizione Est o Ovest di ogni satellite
e riferita alla longitudine 0 di Greenwich, quando
si dice che un satellite si trova a 10 gradi Eat op-
pure a 18 gradi Ovest, si dovrà sommare o sottrarre
a tali gradi, quelli a cui è ubicata la citta.

Pertanto. chi abita a Sassari troverà il satellite po-
sizionato a 10 gradi Est, a:
10 - 7,5 = 2,5 gradi Eat, mentre troverà a:
18 + 7,5 = 25,5 gradi Ove"
il satellite posizionato a 18 gradi Ovest

Chi abita a Brindisi il satellite posizionato a 10
gradi Eat lo troverà a:
10- 10 = -8 gradi
quindi a a gradi Ovest ed ìl satellite a 1a gradi
Ovest lo troverà a:
10 - 18 = 0 gradi.
cioè centrato sul Sud.

Per evitare tutti questi calcoli si prelerisce sud-
dividere il semiarco Est-Ovest in 270 gradi.

Partendo da Est con i 90 gradi si arriverà al pun-
to Sud sui 180 gradi e si terminerà a Ovest con i
270 gradi (vedi tig.3).

Perciò una volta individuato con la bussola il pun-
to Sud, ponendo in quella direzione i 180 gradi del
goniometro, se nella tabellatroverete che un satel-
lite si trova a 170 gradi, significa che dovrete posi-
zionare la parabola, partendo da Sud, 10 gradi ver-
so Eat, mentre se lo stesso satellite si trovasse a
190 gradi, dovreste posizionarla, partendo da Sud.
10 gradi verso OvestV

In pratica. vi consigliamo di tracciare con un ges-
so una riga Sud~Nord in corrispondenza del palo.
di appoggiare poi sopra a tale riga il goniometro, te-
nendolo il più possibile vicino al palo e, cosi facen~
do. saprete in che direzione orientare la parabola

I per 170 - 192 - 220 gradi, ecc.
Come potrete intuire, un errore di unc o più gra-

di e immancabile, comunque gia in tale posizione
si potra captare un segnale anche se debole.

Captata un'immagine, si potra poi ruotare la pa-
rabola un millimetro più a destra o a sinistra fino
a trovare I'esatta posizione di centratura e questo,
come vi abbiamo gia spiegato, si vedra se sull'im-
magine aumenta o si riduce il rumore, cioe quei
puntini bianchi che si notano meglio quando appa~
re un monoscoplo.

Ouando userete la bussola, cercate di non awi-
cinarvi al palo metallico della parabola o ad altri cor-
pi metallici, perche l'ago ne verra attratto.

Precisiamo che i satelliti indicati nella fig.4 sono
quelli che noi abbiamo individuato a Bologna.
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VU-METEFI e DIODI LED

Sig. Russi Massimiliano
CERVIGNANO DEL FRIULI (UD)›

Sono un giovanissimo lettore della vostra rivista
e come tanti altri vi invio questo progetto di Vu-
Meter a diodi led. sperando di vederlo pubblicato
nella rubrica “Progetti in Sintonia".

Il segnale di BF da misurare si potrà prelevare
direttamente dei capi della bohina mobile deli'alto-
parlante, oppure dalla presa cuffia di un qualsiasi
amplificatore - mangianastri o radio.

II trimmer R1 applicato sull'ingresso, servirà per
dosare il segnale in funzione della sua potenza.

l due diodi DS1-DSZ, raddrizzandolo, ci permet-
teranno di ottenere una tensione continua, il cui va-
lore sarà proporzionale all'ampiezza del segnale di
BF.

Questa tensione verrà applicata sul piedino 17
di IC1, un integrato tipo UAA.180 della Siemens uti-
Iizzato come voltmetro a diodi led.

Il trimmer H1 andrà regolato in modo da accen-
dere al masslmo volume tutta la fila dei diodi led.

il circuito sl può alimentare con una tensione
compresa tra 10 - 12 volt.

ELENCO COMPONENTI

H1 = 10.000 ohm trimmer
H2 = 410 ohm 1/4 WIN
RS - 10.000 ohm 1/4 watt
R4 1.200 ohm 1/4 wltt
R5 47.000 ohm 1/4 watt
C1 = 10 mF elettr. 25 volt
CZ = 10 mF elettr. 25 volt
63 = 1 mF elettr. 25 volt
Cl = 100.000 pF poliestere
D51 = diodo tlpo 1N.4148
052 = diodo tipo 1N.4148
DLl-DL2 = dlodl led
IC1 = UAAJBO
Sl = interruttore
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che i nostri lettori ci inviamo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi I più va-
ildl ed interessanti. Per owi motivi di tempo
e reperibilità dei materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per il loro
funzionamento ci affidiamo alla serietà del-
l'Autore. Da parte nostra, controlliamo so-
lo se ll circuito teoricamente può risultare
funzionante, completandolo, dove e neces-
sario, di una nota redazionale.

SFASATORE PER COLLEGAHE DUE
AMPLIFICATORI A PONTE

Sig. Paolo Fragole
S.GIOVANNI ALLA VENA (PI)

Vi invio lo schema di un circuito sfasatore da me
sperimentato, che consente di collegare “a ponte"
due amplificatori di potenza, in modo da ottenere
in uscita la somma delle due potenze.

Come è noto. per collegare a ponte due amplifi-
catori e necessario che sui rispettivi ingressi i se-
gnali siano sfasati di 180 gradi`

Questo circuito, realizzato con un solo transistor
(un FET tipo 2N.3619), realizza la suddetta lunzio~
ne (vedi schema elettrico in figura).

ll segnale in ingresso viene applicato ai capi del
trimmer Fi1, che useremo per regolarne l'ampiez-

in SINTONIA
Successivamente, tramite il condensatore 02 ver-

rà applicato sul gate di FT1.
Sui Drain e sul Source saranno disponibili due

segnali di uguale ampiezza, ma sfasati di 180 gra-
di l'uno rispetto ail'altro.

I due condensatori 63 e C4 serviranno per elimi-
nare la componente continua dai segnali in uscita.

Sempre in figura potete vedere come andranno
collegati i finali di BF allo siasatore.

L'ampiezza massima del segnale applicabile in
ingresso è di circa 3 volt ellicaci.

L'alimentazione è di 12 volt.

NOTE REDAZIONALI

Per migliorare le caratteristiche del circuito con-
sigliamo di eliminare la resistenze HZ da 1,5 me-
gaohm. In questo modo I'escurs/one del segnale d'u-
selle sarà Ia massima possibile.

ELENCO COMPONENTIn-ç-s

G R1 = 1 meg-ohm trimmer
"um R2 = 1,5 meg-ohm 1/4 watt

R3 = 1 megaohm 1/4 watt
H4 = 1.000 Ohm 1/4 watt
H5 = 1.000 ohm 1/4 Watt
C1 = 100 mF elettr. 25 volt
CZ = 4,7 mF elettr. 25 volt
CS = 10 mF elettr. 25 volt
04 = 10 mF eiettr. 25 volt
FT1 = fet tipo 2N.3019
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ANTISCIPPO ELETTRONICO

Sly. Davide Brunettl - MAGNAGO (MI)

Essendo un grande appassionato di elettronica
ho realizzato un circuito che desidero sottoporre alla
vostra attenzione.

Si tratta del progetto di un allarme concepito per
essere nascosto all'interno di una borse e che è in
grado di emettere un segnale nella deprecebile
eventualità di essere scippati.

ll sistema e molto semplice: come vedasi in figu-
ra, in serie alla pila da 9 volt che alimenta il circui-
to, è stata collegata una presa jack In miniatura, del
tipo con interruttore normalmente chiuso incorpo-
rato.

Questa presa dispone di tre terminali (A, B ed M)
di cui ne vengono utilizzati due (A e B), mentre il
terminale "M" rimarrà scollegato.

ln questa presa è costantemente inserito il rela-
tlvo jack maschio che, tramite una sottile cordicel-
la di naylon, sarà collegato al cinturino dell'orolo-
glo od alla cintura dei pantaloni.

Se per sventura ci dovessero strappare le borsa
dl mano, ll jack si sfilera dalla relativa presa; di con-
seguenza il contatto inserito nella presa si chiude-
rà alimentando cos] il circuito. A _

Il Nand lCt/A è collegato come oscillatore ed
emetterà un segnale ad onda quadra di circa 2 Hz.

Questa onda presente sull'uscita del piedino 3
di lC1/A piloterà un secondo oscillatore (vedi Ict/B),
che oscillera ad una frequenza di circa 3.000 Hz.

Dal piedino 4 di lCt/B uscirà una nota di 3.000
Hz modulata a 2 Hz, che verrà amplificata in cor-
rente dalle due porte Nand (lCt/C, lCt/D) collega-
te in parallelo ed applicata tramite la rete HS-CS sul›
la base di TFlt, che piloterà un altoparlante.

Quindi, come conseguenza dello scippo, dalla
borsa in questione uscira un suono sicuramente av-
vertibile dei passanti.

Chi volesse cambiare il tono e la lrequenla del-
l'allarme dovrà modificare il valore della H1 (per
quel che riguarda l'intermittenza) e della R2 (per
avere un fischio più o meno acuto).

La potenza erogata dall'altoparlante sarà di cir-
ca 1,5 watt. per cui la pila, in caso d'allarme, non
durerà per molto tempo.

ELENCO COMPONENTI

H1 - 410.000 ohm 1/4 watt
R2 - 100.000 ohm 1/4 Wlfl
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt
Ct = 1 mF elettr. 16 volt
C2 = 4.700 plcolarad

IZD 4093

1 rnF elattr. 16 volt
0 InF elattr. ti volt0

8
"u

n

NPN "po 2N1711
altoparlante I olirn 2 watt

StA = presa lack miniatura
Q

41;..
ZNITI'I

®_

q>_

PRESA JACK
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Da tale circuito è possibile ottenere molti suoni
particolari, ad esempio il suono di una mitragliatrl-
ce, di una esplosione, di un grillo camerino, ecc.

Come vedesi nello schema elettrico, con gli in-
verter contenuti nei CDAO49 ho realizzato 9 multi-
vibratori astabili e Ii ho collegati in serie tre per tre.

II segnale presente sull'uscite di questi tre bloc-
chi di Oscillatori (vedi piedino 15 di lC1/F-IC2IF-
ICS/F). verrà miscelato dalle tre resistenze
R10-Ft20-R30 ed applicato al potenziometro di vo-
lume R31.

Huotando il potenziometro di ogni oscilletore (vedi
R2-R5-R8«Fl12-R15«R18-R22-R25~R28), si modifica
la frequenza di lavoro.

uv u i I! . l "'. J-
un; + fl Il; a mi u

Il 'u b I k- n I: v*

› , Il Y› . h . › ù . . , .
IC'l-Ã ICI-l IUI-C ICI-D lm-E ICI-F

izv. m -l- u g i I" l i

nu f * a m DI Inš n
in: 'u m I" :I

›° bi- › ›,.1›, i .in m .

icz-A icz-a lcz-c icz-u i'cz-z lcz-r “I

uv, m J- im ! i m «I i mm
niš * Il m I' ,mg n

m m un
›. ß.. "" y. ig... "“ "›..z _». “'

IBJ-A lim-B Ina-ß "Il-ll IUI-E ICQ-'F

GENERATORE DI EFFETTI SONORI ELENÖO GOIIPONENTI

Slg. Russo Carlo Alberto - Caen. (FO) "PRU-“21 = 1° "'00t 1/4 "In
R2-R12-R22 n 4,7 meqaohm pot. Iln.
H3-R1 34123 = 2,7 Illãglühm 1/4 'llfi

Vi invio lo schema di un generatore dl effetti so- RHHHÃU = aio-“o °'"" 1/4 W."
nori di facile realizzazione, che impiega tre soli in- :älìä: ì :43:3: °:m '1,741' "'"å
:agrari cMos tipo 00.4049. - - ° "' WH1-R17-R21 = t moglehm 1/4 wltt

H0-I11Hi20 = 1 megaehm pot. lln.
ns-mm-nze = 410.000 ohm 1/4 mt!
R10 = 12.000 ohm 1/4 watt
M0 = 39.000 ohm 1/4 watt
R30 = 120.000 ohm 1/4 Witt
m1 = 4.100 ohm pot. Iln.
c1-c4-c1 = 020.000 pF pan-mu
62-05-60 = 020.000 pF pollomn 'i
m-Cß-Ce = 02.000 pF poliestere -
C10 = 1mF0lottr.16 volt
DS1-DSG = dlodl 1N.4148
lc1 = 60.4040

' Ici = 00.4040
IOS l 00.4040
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CD 4040

Prcrvandc sperimentalmente a ruotare questi p0-
tenzicmetri, sl riusciranno a ricavare da tale circui-
to i suoni più strani.

L'uscita di questo generatore andrà owiamente
collegata all'ingresso di uno stadio linale di BF.

Par l'alirnentazions si potra usare una qualsiasi
tensione compresa tra 12 e 15 volt. '

NOTE REDAZIONALI

Facciamo presente ali'eutore di questo circuito
che è nostra consuetudine spedire ogni nostra nuo-
va pubblicazione alle più note testate del campo eu-
ropee, come loro d'altronde fanno con noi.

Quindi veniamo a sapere sempre quali circuiti so-
no stati realizzati e pubblicati da tutte le riviste che
operano nei settore dei/'elettronica e non.

Questa volta pubblichiamo il pregano che ci ha
spedito anche se è apparso praticamente uguale in
una nota rivista europea tradotta anche qui in italia.
Con questo le auguriamo di riscrivere!proponendo-
ci dei progetti originali.

MIXER dl BF a 3 INGRESSI

Slg. Roddlvldo Wlldlmlro - ROIIA

Sono uno studente di elettronica e vorrei propor-
re a tutti l lettori di questa rlvlsta un mixer a tre In-
gressi. molto semplice da realizzare.

Le principali caratteristiche dl questo progetto
possono essere cosi riassunte:

Max. segnale Ingresso Phone = 4 mV RMS
Max. segnale Ingresso tape = 110 mV RMS
Max. segnale uscita = 750 mV RMS
Impedenza sul 3 Ingressi = 47.000 ohm
Impedenaa d'uaclta = 20.000 ohm
Phono 1-2 equallnatl a norma RIAA

l due ingressi indicati “Phono” possono essere
utilizzati sia per pick-up magnetici che plezo.

I due translator ampllllcatorl, TR1-TR2 per un In-
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EENCO COMPONENTI

R1 = 100.000 ohm 114 watt
52 = 020 ohm 1/4 watt
R0 = 330.000 ohm 114 watt
R4 = 1.000 ohm 114 Witt
R5 = 83.000 ohm 1/4 watt
R6 = 6.800 ohm 1/4 watt
R1
R0

1.000 ohm 1I4 watt
47.000 ohm potenziometro

R0 = 33.000 ohm 1I4 watt
R10 41.000 ohm potenziometro
R11 = 33.000 Ohm 114 Witt
R11 = 33.000 ohm 114 Witt
R13 = 100.000 Ohm 114 watt
R14 = 020 ohm 114 watt
R15 _ 300.000 ohm 114 watt
R10 1.000 ohm 114 Watt
R11 - 33.000 Ohm 114 Witt
R10 - 6.000 ohm 114 Watt
R10 1.000 ohm 1/4 watt
"20 47.000 ohm 1/4 watt
R21 1 megaohm 1I4 watt
m2 4.700 ohm 114 watt
R20 020 ohm 114 Watt
R24 1 megaohm 114 watt
R25 3.900 ohm 114 watt

R27

1

..g
38

9*
'8

89
88

22
89

O14

Il
II

ll
Il

Il
ll

II
II

Il

= 500 ohm 1/4 watt
= 1.000 ohm 114 watt

10 mF elettr. 16 volt
100 mF elettr. 10 volt
10.000 pF polimero
2.200 pF pollmm
10 mF elettr. 16 volt
10 mF elettr. 16 Volt
100 mF elettr. 16 volt
10.000 pF poliestere
2.200 pF pollam-

10 mF elettr. 16 volt
10 mF elettr. 16 volt
100 mF elettr. 16 volt
2,2 mF elettr. 16 volt
47 mF elettr. 16 volt

TR1-TRO = NFN tlpo 50.200 i
i



greeeo e TH3-TR4 per il secondo ingresso. dispon-
gono di un liltro equalizzatore a norme RIAA (vedi
C3-R5-C4 e CB-R17-09), che. come noto, serve per
accentuare tutte le frequenze più basse della gem-
ma audio.

Solo per l'ingresso "Tape", nel quale potremo
inserire il segnale prelevato da un registratore o da
una radio, la risposta di lrequenza e lineare eu tut-
ta le gamma.

l tre potenziometri Rß-Riü e R20 servono per do-
sare il livello dei segnali da preamplilioare.

l tre segnali misceleti e dosatl verranno applicati
sull'ultimo stadio preampliflcatore composto dai

transistor TES-THG. I transistor utilizzati in questo
schema sono tutti del normali 56.209, che potre-
mo sostituire con altri similari.

ll circuito verrà alimentato da una tensione ein-
gole di 12 volt.

Faccio presente che tutto il preemplilicetore an-
drà racchiuso entro un picoolo mobile metallico. ln
modo de schermarlo perfettamente, in caso contra-
rio non meraviglletevi se ei sentirà del ronzio di al~
ternateA

Per questo motivo, sia per gli ingressi dei segnali
che per l'useita. dovrete sempre utilizzare del ca-
vetti schermati.
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INTERFACCIA PER C 64 E c 128

Slg. Gludl Belle! - RUBIEHA (HE)

Vorrei proporre alla vostra attenzione un proget-
to che sicuramente interesserà tutti coloro che pos-
sledono un Commodore 064 o un C128.

Si tratta di un semplice circuito in grado di oo-
mendare, via soltware` l'accensione e lo spegni-
mento di un qualunque apparecchio elettrico.

Possedendo un 064 o un C128, è possibile col-
legare lino ad otto di queste interfacce, direttamen-
te al bus d'uscita presente sul retro del computer4

Lo schema è veramente molto semplice, ed è
composto da una pone Nand (vedi IC1), da un opto-

dlac (FCD1) e da un triac (TRCl).
ll segnale proveniente dal oonnettore posterlore

del computer (da PBO a PB7, vedl flgura del con-
nettore) viene applicato sui piedini di ingresso di
lCl, collegato come inverter.

Quando il segnale in uscita dal connettore si tro-
verà a livello logico 1, I'uscita (piedino 3 di IC1IA)
si porterà a livello logico 0, e di conseguenza il led
contenuto nel lotoaccoppiatore aocendendosi ec-
citerà, tramite il lotodiac, il gate del triec che, por-
tandosi in conduzione, alimenterà il carico ad esso
collegato.

Il carico può essere una lampada a 220 volt, un
saldatore ecc.; è imponente ricordarsi di non su-
perare l 1.000 watt dl potenza.

. Ill
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 220 ohm 1/4 watt
H2 = 47 ohm 1/4 watt
H3 = 330 ohm 1/4 watt
ICI = SNJIOO
FCDI = "00.3041
TRC1 = trlec 400 volt 6 A

"0030.1
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Le letruzlonl per Il computer

Le istruzioni per attivare un'usclte sono le se-
guanti:

1 POKE 56579355
questa istruzione abilita la trasmissione e ve po-

sta sempre all'inizlo.

2 POKE 56571)(

dove x e un numero compreso ire 1 e 255.

Ecco una tabellino con l numeri de inserire per
attivare le varie uscite:

1 = uscita PBO
2 = uscita l'81
4 = uscite PM
8 = uscita PBS

16 = uscite l'54
32 = uscite PBS
64 = uscita PM

128 = uoclta PB7

Par attivare più uscite contemporaneamente ba-
sterà sommare i numeri corrispondenti.

NOTE REDAZIONALI

Vorremmo far presente che con questo circuito
conviene pilotare carichi puramente res/8M tipo
lampade, ecc. e non Induttivl.

SONDA LOGICA

Sig. Allredo De Simone - SALERNO

Vi invio lo schema dl una sonda logica che desi-
dero venga pubblicate nella rubrica “Progetti in sin-
tonia".

ll progetto e molto semplice in quanto utilizza un
solo integrato tipo LM.385, ma allo stesso tempo
mollo valido per coloro che si interasslno dl elet-
tronica digitale.

ll circuito a in grado dl rilevare le seguenti 3 con-
dizioni:

1) Ingresso .collegato

Quando i punteli non sono collegati, sul piedino
3 di lC1/A (ingresso non invertente) sere presente
una tensione pari e metà tensione di alimentazio-
ne, per via del partitore formato delle resistenze R1
ad R2.

DI conseguenza anche sulle sue uscita (piedino
1) sare presente la stessa tensione.

ll piedino 5 di IC1IB (Ingresso non invertante) e
ench'esso collegato, tramite la H3, al partitore lor~
mato da H1 ed R2. pertanto anche sulla sua uscita
(piedino 7) vi sarà una tensione pari a metà tensio-
ne di alimentazione.

Le uscite 1 e 7 dei due operazionali risultando elio
stesso potenziale non permetteranno al due led DL1
e DL2 di accendersi.

2) Ingresso a livello logico 1

In questo caso sul piedino 2 di IC1IA (ingresso
lnvertenta) sarà presente un livello logico 1. e di
conseguenze sulla sue uscita (piedino i) ci ritrovia-
mo un livello logico 0. ossia assenza di tensione.

Sul piedino 5 di Ict/B avremo ugualmente un li-
vello logioo 1, ma e dll'terenze del primo operazio-
nele sulla sue uscita (piedino 7) sara presente un
livello logico 1, cioe una tensione positiva.

Pertanto, essendo presente una tensione positi-
va sul piedino 7 di lC1/B e risultando Il piedino 1
di iC1IA e 0, verrà polarizzato direttamente il diodo `
led DL2, che si accendere segnalando la presenze
in Ingresso di un livello logico 1.

3) Ingresso e livello logico 0

Con questa condizione, sul piedino 2 dl IC1IA e
sul piedino 5 di lC1IB sara presente un livello logi-
co 0.
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 470 Ohm 1/4 VII"
R2 = 470 ohm 1/4 walt
R3 = 100.000 ohm 1/4 wlll
R4 = 100.000 ohm 1/4 watt
R5 = 100.000 ohm 1/4 watt
R6 = 120 ohm 1/4 watt
G1 = 100.000 pF poliestere
Ict = LMJSB
DL1 = dlødo led
DLZ = dlodo led

Di conseguenza sul piedino 1 dl ICI/A vi sarà un
livello logico 1. mentre sul piedino 7 di lCt/B vi sa-
ra un llvello logico opposto, cioè 0.

In questo case sarà il led DL1 che si accendere,
segnalando cosi la presenza di un livello logico 0
In Ingresso.

In questo circuito consiglio dl montare due diodi
led di colore diverso (per esempio rosso per il livel-
lo logico 1 e verde per Io 0), per avere un'ldea im-
mediata dello stato logico in ingresso.

L'alimentazione puo andare da 5 a 15 volt. e de-
ve essere prelevala direttamente dal circuito in
prova. .

NOTE REDAZIONALI

Poichè Il circuito viene alimentato pre/avendo le
tensione dl alimentazione da/ circuito sotto esame,
consigliamo di mentare un diodo, tipa 1N.4004 op-
pure 1N.4007, In eerle al terminale positivo, per evl-
tare di danneggiare l'operazlonale se per distrazio-
ne invertlamo II positiva con Il negativoA

Inolüe aumenteremmo II valore delle resistenze R1
ed R2, portandolo degli attuali 470 ohrn a 4.100 ohm
114 watt.

` RICEVITORE ln FM I REAZIONE

Slg. Farace Biagio - ARMA DI TAGGIA (IM)

Sono un giovane che da circa 3 anni segue con
interesse la vostra rivista, e come tanti altri lettori
vi Invio un mio progetto, sperando di vederlo pre-
sto pubblicato nella rubrica "Progetti in Sintonia".

Questo circuito di ricevitore FM a reazione utiliz-
za un Fet come rivelatore, un transistor come
preampliticatore di BF ed un integrato TDA.2002 ce-
me stadlo finale di BF.

Per le sintonia, in sostituzione del solito conden-
satore variabile, ho usato un diodo varicap che, ol-
tre a risultare meno Ingombrante, ml permette di
effettuare un corto collegamento con la bobina L1.

Lavorando su questa banda degli 88-108 MHz e
Indispensabile che tutti I collegamenti relativi allo
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stadio AF. cioè FT1, DV1›CS, L1, C5, R4. 07. risul-
lino molto corti.

Pertanto DV1 e 03 devono essere direttamente
collegati ai capi estremi della bobina L1.

Il terminale della resistenza R4 va collegato a
"massa", nello stesso punto in cui saldiamo L1-03
e lo stesso dicasi per íI condensatore C7.

Per realizzare la bobina L1 e necessario awol-
gere 5 spire su un suppone del diametro di circa
B mm., usando del filo di rame nudo del diametro
dl 0,8 › 1 mm. con una presa a metà bobina per II
collegamento di C4 e C5.

Le spire andranno spaziale in modo da ottenere
una bobina lunga circa 10-12 mm.

Dei due potenziometri presenti nello schema,
quello siglato R1 servirà per variare la sintonia del
riievitore e FIB per dosare Il volume In uscita della
B .



Come antenna ho usato un tito di rame lungo 1,5
metrl.

Per l'alimentazlone del circuito ho usato una nor-
male pila da 9 volt.

NOTE REDAZIONALI

Se non si fanno dei collegamenti molto cort/ sullo
stadio di AF, il circuito può risultare alquanto critico.

In fase di realizzazione se, per errore, sl inverte
II diodo varicap, il circuito non riesce a sintonizzar-
si. pertanto. ricordatevi che iI lato del corpo contras-
segnato da una lascia nera va rivolto verso lI con-

densatore C3.
Se in fase di collaudo non rlusoìreta e ricavare nea-

suna emittente, dovrete provare ad allargare o re-
stringere leggermente la spaziatura della bobina L1.

Poichè non esiste un controllo della reazione. sl
potrebbe sostituire le resistenza H4 con un trimmer
da 4. 700 ohm e collegare sul suo cursore il conden~
satore 05.

Consigliamo Inoltre, una volte realizzato il progetto
e constatato che funzione regolarmente, di ridurre
sperimentalmente le capacità di C4 a 10-33-47 pF.

Riducendo il numero delle spire di L1, si dovreb-
bero anche ricevere le frequenze del/'Aereonautica

`poste sopra i 110 MHz.

JJfll) TOA2002 002l

ELENCO COMPONENTI
= .200 pF a dlaco O13 = 1.000 mF elettr. 25 volt

R1 = 10.000 ohm pot. lln. = 00 mF elettr. 25 volt C14 = 10 mF eletti. 25 volt
R2 = 56.000 ohm 114 watt = ,2 pF a dlsco C15 = 470 mF elettr. 25 volt
R3 = 00 ohm 1/4 watt = .200 pF a dlaco 016 = 1.000 InF elettr. 25 volt
R4 = .300 ohm 114 watt = 0.000 pF e dlsco 011 = 100.000 pF poliestere
R5 = .500 ohm 1/4 watt = 00.000 pF pollestere TRI = NPN tipo 36.238
R6 = 1 mehaohm 1/4 watt = .200 pF poliestere FT1 = let tlpo J.300
R7 = 10.000 ohm 1/4 watt CB = 0.000 pF polleatere DV1 = varicap tipo 53.105
R0 = 0.000 ohm pot. log. 09 = 100.000 pF polleatere L1 = vedl teato
R9 = 1.000 ehm 1/4 watt C10 = 2.200 pF pollaatere ICI TDA.2002
R10 = 10 Ohm 1/4 watt 011 = 100 mF elattr. 25 volt AP altoparlante B ohm 10 watt
R11 = 10 ohm 114 watt C12 = 10 mF alattr. 25 volt
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Peuuru'flcrron: sTÈnEo
~ sIg. Lun eum" - suzzAnA (un)

Sono un lettore di Nuove Elettronica e de molti
anni seguo con pensione ed interesse la vostra rl-
vieta.

Come ogni altro lettore, desidero ench'lo Inviar-
vl un mio clroulto di un preempllflcetore stereo oom-
pleto dl oonti'olll dl volume. bilanciamento, eltl e
bassi.

Come potete vedere nello schema elettrloo ripro-
dotto In figura, poichè Il canale destro risulta per-
fettamente ldentioo al canale sinistro, per la descri-
tlone taro riferimento al solo canale sinistro, cioe
a quello che la capo all'ingresso indicato CH.L.

Il segnale applicato sull'ingresso CH.L. giunge-
rà sulla base del transistor TRI . che prowederå nd
una 'prima amplificazione.

ll potenziometro R1 (questo potenziometro è dop-
pio, vedi R4 sul canale destro) vlene utilizzato per
la regolazione dei tonl lltl. mentre il potenziome-
tro R13 (anche questo è doppio, vedi R16 sul ca-
nale destro) per la regolazione dei toni bossi.

ll segnale in uscita da questo stadio. tramite il
condensatore CQ, viene applicato sul potenziome-
tro R14 (doppio pure questo, vedi R15) che usere-
mo come controllo di volume.

Fre il cursore del potenziometro di volume R14
ed il cursore del potenziometro R15 (volume cana-
le destro) troviamo collegato un ulteriore potenzio-
metro (R17) che servirà per regolare il bilanciamen-
to fre i canali. Con questo potenziometro quindi. po-
trete riprodurre un effetto stereo regolare qualora
non vi trovaste esattamente al centro dei diffusori.

Infine, tramite il condensatore €13, Il segnale in
uscita verra applicato all'ingresso dell'ultimo stadlo
composto dal transistor TR3, sul cui collettore, tra-
mite 615. potrete prelevare i segnali preamplificatl
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ed equalizzati.
Voglio precisare che la rlga più grossa presente

al centro del disegno dello schema elettrico è il ool-
legamento di massa, comune a tutti e due i canali.

L'alimentazione prevista per questo circuito è
compresa ira i 15 e i 25 volt, e potrà essere fornita
da un qualunque piccolo alimentatore stabilizzato.

NOTE REDAZIONALI

Consigliamo al lettori che volessero realizzare que-
sto preamolIf/calore di racchiudere Io stesso entro
un contenitore metallico per evitare ronzii.

Raccomandiamo inoltre dI' usare delle prese d'ln-
grasso e d'uscita "schermate" e di eseguire i eol-
Iegarnenti tra Io stampato ed I'potenziometri nonchè
Ieprese di Ingresso e d'uscita con dei cavetto scher-
mata, non dimenticando dl collegare a massa ii cor-
po metaillco dei potenziometro.

ELENOO COMPONENTI

R1-R4 = 100.000 pot.dopplo lln.
R2-R3 = 68.000 ohm 1/4 watt
RS-RS = 470.000 ohm 1/4 Witt
H7-R10 = 27.000 ohm 1/4 vlltt
Ro-RB = 2.700 ohm 1I4 watt
R11-B12 = 5.000 ohm 1/4 vlllt
1113-1116 - 100.000 ohm pot.dopplo lln.
R14-R15 = 100.000 ohm pot.dopplo log.
R17 = 47.000 ohm pot. lln.
Rui-R19 = 1,0 meg-ohm 1/4 wett
MEI-R23 = 2.700 ohm 1/4 vllfl
R21-R22 = 150 ohm 1/4 wlfl '
H24 = 47 ohm 1/4 Watt
61-62 = 4,7 mF elettr. 16 volt
03-64 = 1.000 plcoiarld polleetere
05-06 = 10 mF eiettr.16 volt
07-012 = 22 000 pF poliestere
08-011 = 22.000 pF poliestere
09-010 = 4,7 mF elettr. 16 volt
613-614 4,7 mF elettr. 16 volt
015-616 = 4,7 mF elettr. 16 volt
017 = 100 mF elettr. 35 volt
010 = 100 mF elettr. 85 voit
TnI-'rnz-'rns-'rm = NPN tipe acari

ALIMENTATORE STABILIZZATO DA 4 A
CON PROTEZIONE

sIg. Fabio siuuni - eau/Ino (vs)

Ho pensato di collaborare alla rubrica "Progetti
in sintonia" inviandovi ll circuito di un alimentatore
stabilizzato e protetto. da me progettato e realiz-
zato.

La tensione di 18 volt fornita dal secondario del
trasformatore T1 e raddrizzata dal ponte R81, per-
metterà di ottenere al capi del condensatoredl Il-
vellamento 01 'una tensione continua dl circa 23-24
volt.

Questa tensione` come vedesl nello schema elet-
trico, verrà e_ppllcata sul collettori del translator TR1
e T_RZ.

ln pratica ll transistor dl potenza TFl2 sl compor-
ta come una resistenza regolabile posts In serie sul
terminale d'uscita.

Per ottenere sull' uscita una tensione stabilizza-
ta utlllzzo un amplificatore d'errore formato dal
partitore R5-R6-R7 dal uansistor 'IT-13 e dallo ze-
nei DZ1.

Questo circuito quando rileva una veneziane delh
tensione di uscita, prowede immediatamente a mo-
ditlcare la polarizzazione di TR2, rlsultando il col-
lettore di TR3 applicato direttamente sulla base dl
TR2.

In pratica, se la tensione d'uscita dovesse au-
mentare. TR3 tera In modo che TR2 e TRi condu-
cano di meno e quindi si abbasserà la tensione d?u-
scita.

Se questa dovesse diminuire, TR3 prowederà a`
isr condurre di più TR2 e TR1 e di conseguenza -
la tensione sull'uscita salirà. '

Poichè a me serviva prelevare sull'uscita una ton-
slone “fissa” ho inserito come vedasi nello sche-
ma. un semplice trimmer (vedl R6) per una regola-
zione iine della tensione d'uscita.

Il circuito di protezione da me utilizzato è moltoV
semplice:

in serie al negativo ho posto una resistenze (R3)
e pertanto ai suoi capi sarà presente una tensione
proporzionale alla corrente assorbita.

Avendo usato una resistenza da 0.15 ohm, con
una corrente assorbita di 4 emper ai cspi di questa
sere presente una tensione di: 4 x 0`15= 0,0 volt.
che spplico ire gato ed snodo 2 deIl'SCR siglato
SCR1.

Ogniqualvolta si supererà questo valore l'SCR
andrà In conduzione. e di conseguenza cortocircui-
terà a massa, tramite D51, la base dl TR2. togllen-
do la tensione ln uscita
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In questa condizione il led DL1 sl accenderà se-
gnalando cosl che è intervenuta la protezione.

Per sbloccare l'alimentatore. dopo avere tolto dal-
I'uscita il carico che ha provocato l'intervemo della
protezione, sarà sufficiente premere il pulsante P1,
che ccrtocircuitando VSCR lo sbloccherà.

Se durante le prove di funzionamento della pro-
tezione questa non dovesse intervenire, vuol dire
che l'SCR utilizzato risulta troppo "duro". per cui
o se ne sceglie uno più sensibile o sl aumenta spe~

rimentalmente il valore della R3, portandolo ad
esempio a 0,22 ohm, 5 watt.

NOTE REDAZIONALI

Consigliamo di fissare II transistor TR2 sopra ad
un'aletta di raffreddamento e dl aggiungere In pa-
rallelo all'uscira un condensarom elettrolifloo da 100
mF, 25 volt ed uno ceramica da 100.000 picofarad
per evitare autooscillazionl.

ELENCO COMFONENTI

R1 1.000 Ohm 1/4 Witt
R2 = 470 ohm 1/4 watt
RJ = 0,15 ohm 5 watt
B4 = 820 ohm 1/4 wltt
H5 = LODO ohm 1/4 wltt
R6 = 4.100 ohm trimmer
R1 = mao ehm 1/4 un
c1 = 2.200 mF elmr. as volt

cO t
E _B E r:

O zum!

lìllii

061 = "1.4001
DZI = :onor 5,6 volt 1/4 watt
DL1 = dlodn led rosso
TH1 = NPN llpo 2N.2222
TRZ = NPN tlpo 2N.30555
TR3 = NPN (Ipo 2N.1711
SCH1 = TAG.8710
RSI = ponte 50 volt 5 A
T1 = tra'. "n.10 v0" .'l A
P1 = pulsante

ZNZZZZ
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COMMUTATORE GAS/BENZINA PER AUTO

Sig. Mauro Mariani - VELLETRI (Roma)

Lieto di apparire sulla vostra rivista, vi spedisco
questo semplicissimo circuito, in grado di segnala-
re nelle auto prowista di impianto a metano o a gas
liquido se il commutatore risulta predisposto per il
funzionamento a BENZINA oppure a GAS.

Usando questo circuito si potrà di conseguenza
sostituire Il vecchio commutatore con un analogo
modello a levetta.

Come potete vedere dalla schema elettrico in fi-
gura, è stato usato un doppio deviatore a zero cen-
trale (S1IA«S1/B), di cui una sezione (51/A) viene
usata in sostituzione del commutatore montato uri-
ginariamente, mentre l'altra (St/B) viene us'ata per
pilotare tre display che visualizzando la scritta GAS
o la scritta BEN, ci Informeranno immediatamente
con quale "carburante" alimentaremo il nostro mo-
tore.

In pratica, quando iI deviatore S1/B verra posto
nella posizione 2 si aocenderanno i seguenti seg-
menti:

Display 1 . I
Display 2 - b-c
Display 3 - d-g

ed attraverso il diodo 082:
Display 1 = t-o-d-o-g
Display 2 = t-a-a-g
Display 3 = I-a-c

pertanto sul display comparirà la scritta GAS.
Quando Il devlatore S1IB sara posto nella pool-

zlone 1 si accenderanno l segmenti:

Display 2 = d
Display 3 - e-b

ed attraverso il diodo D51:
Display 1 = f-e-d-o-g
Display 2 = f-a-a-g
Display 3 = t-a-c

Di conseguenza sui display comparirà la scritta
BEN.

Se il deviatore verrà posto nella posizione cen-
trale, tutti i segmenti dei display risulteranno spenti.

l fili in arrivo sul vecchio commutatore andranno
collegati allo stesso modo al deviatore 81/A.

...Bue MH Ti W! mi IIISMI

i

' H Ilu

I i I
Ill l l '

ELENCO COMPONENTI
0^ IO

R1 = 220 Ohm 1 watt ol ro
R2 = 68 ohm 1 watt oi: m
R3 = 150 ohm 1 watt oli- ro
DSl = 1N.001 ott no
DSZ = 1N.001
SUA-5115 = deviatore (vedl tuto)

FIDJFIDISPLAY = FND.351(catodo comune)
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“MER da 1 mln. e Il) mln.

Sig. Alessandro Frleo - CAMIN (PD)

Desidero sottopone alia vostra attenzione un cir-
cuito temporlzzatore da me ideato che ha la possi-
bilità di visualizzare, tramite 9 diodi led, il tempo tra-
scorso.

Esso e composto, come visibile in iigura, da un
oscillatore realizzato con un NE 555 (lCt) e da un
contatore digitale tipo CD 4017 (ICZ).

Premendo il pulsante di Start P2 si alimenlera
momentaneamente il circuito e quindi iC1 inizie-
re ad oscillare e iCZ a contare.

La frequenza di oscillazione di lCi dipenderà dsl-
Ia posizione del selettore S1 (da O a 9 minuti) e del
selettore 82 (da 0 a 99 minuti).

in questo modo verranno selezionate una o più
resistenze (da R1 a R30) che verranno collegate tra
il piedino 7 di IC1 ed il positivo di alimentazione.

owio che ponendo entrambi i seiettori in posizio-
ne 0 non si avrà naturalmente alcuna temporizza-
zione.

li segnale di clock uscente dal piedino 3 di lCi
verra applicato aii'ingresso dei contatore IC2 (pie-
dino 14) che. ad ogni impulso. porrà a livello logico
1 in ordine decrescente le seguenti uscite: 2›4-7-10~
1-5-6-9-11 e 3.

Quindi, al primo impulso di clock proveniente da
iC1, verrà posta a livello logico 1 i'uscita sul piedi-
no 2 di i02 e di conseguenza. tramite ii diodo led
DL1 (che si illuminerà), verrà poiarizzata Ia base del
transistor TRi, che conducendo farà eccitare il relè.

Ai secondo impulso si spegnere il diodo ied DL1,
ma immediatamente verra posta a livello logico 1
l'uscita sul piedino 4. quindi la base del transistor
TRI rimarrà poiarizzata.

Al terzo impulso si spegnerà ii led posto sul pie-
dino 4, ma si accendere quello posto sul piedino

V_§/_\e_oosl via fino al led posto sul piedino 11.
Il relè da utilizzare deve disporre di 2 scambi, di

cui 1 e disponibile per pilotare un qualunque dispo-
sitivo esterno` mentre i'aitre è collegato In paralle-
lo ai pulsante P2, che abbiamo in precedenza pre-
muto per awiare il circuito.

Riassumendo quindi. non appena premeremo ii
pulsante P2 il relè si eccitera, cortocircuitando Il pul-
sante stesso e mantenendo cosi alimentato ll clr-
cuito anche se rilasceremo il pulsante.

Man mano che Iatemporizzazione procede e con
essa quindi ii conteggio da parte di iCZ, vedremo
accendersi in sequenza i led da DL1 a DL9.

Quando lCZ avrà contato 10 impulsi, porrà a li-
vello logico 1 l'uscita sul piedino 3 (che non risulta
collegata) e a Iiveiio logico 0 tutte le altre; pertanto
i| transistor TR1 non risultando più poiarizzato fara
diseocltare iI relè, togliendo Il cortocircuito su P2
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e di conseguenza i'aiimentazlone al circuito.
Volendo interrompere la tempcrlzzazione e quindi

il conteggio da parte di IC2, basterà premere ii pul-
sante di reset P1.

il circuito deve essere alimentato con una tensio-
ne ccntinua di 12 volt, che potra essere lornita da
un piccolo alimentatore anche non stabilizzato.

NOTE REDAZIONALI

Consigliamo dleppllcale una resistenze da 10.000
ohm 1/4 wstt Ira II pled/no 15 d1102 e la masse, per
forzsrlo e livello logico 0.



ELENCO OOMPONENTI

H1 = 82.000 ohm 1/4 watt
R2 = 33.000 ohm 1I4 wlfl
R3 = 39.000 ohm 1/4 WII!
R4 = 82.000 Ohm 1I4 vllfi
R5 = 270.000 Ohm 114 WI!!
HG = 27.000 ohm 1/4 watt
R7 = 27.000 nhm 1/4 Wlfl
R0 = 33.000 ohm 1/4 wu!!
RS = 12.000 ohm 1/4 watt
R10 = 33.000 ohm 1/4 WII!
R11 = 2.700 Ohm 1/4 Wlfl
R12 = 27.000 ohm 114 wltt
R13 = 10000 nhm 114 wlfl
R14 = 470 ohm 1/4 wall
R15 = 8.200 ohm 1/4 wm
R10 = 020.000 Ohm 114 WIR
R17 = 330.000 ohm 1I4 wlfl
R18 = 390.000 ohm 1I4 wm
H19 = 2,7 megaohm 1/4 wltt
R20 = 020.000 ohm 1/4 wlfl
R21 = 270.000 Ohm 1/4 wlfl

m v..
num mln
uan mm
Inn mm

"5555

R22 = 270.000 ohm 1/4 wlfl
R23 = 120.000 Ohm 1I4 wlfl
R24 = 270.000 ohm 1/4 III-11
R25 = 330.000 Ohm 1/4 vm!
R26 = 27.000 ohm 1/4 vu!!
R27 = 270.000 ohm 1/4 Illfl

100.000 Ohm 1/4 Wlfl
4.700 ohm 1/4 wntt
02.000 Ohm 1/4 WI"
220 ohm 1/4 watt _
470 ohm 1/4 wlfl

= 1.000 mF Qlflflr. 25 VOI!
c: = loo.ouo pF pullman
ca = 100.000 pF pollame
DL1-DL9 = dlodl lcd
l01 NE.555

TR1 NPN (Ipo 50.137
RELÈ = 12 vol( 2 sclmbl
S1 = devlntore 1 vin 10 po..
S2 = devlltore 1 vin 10 pot.
P1 = pulsante
P2 = pulsante
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Anche se abbiamo affidato l'esecuzione delle ri-
parazioni a 4 tecnici per ridurre i tempi della loro
giacenza in laboratorio, l'arretrato non accenna a
diminuire.

Questo accumulo è dovuto in gran parte ai molti
circuiti che ci giungono con tutte le saldature tred-
de: dissaldare tutti i componenti e rimontarli uno ad
uno richiede più tempo che realizzare un circuito
ex-riovo.

Per evadere tutte le riparazioni giacenti nel no-
stro laboratorio vi chiediamo una cortesia, cioè di
non invlarcl più alcun circuito iino al Giugno 1990.

Pochissime delle riparazioni che effettuiamo so-
no dovute a errori di progettazione, quindi se por-
rete più attenzione nella tase di montaggio, non do~
_vrete ricorrere al nostro intervento,

Gli errori che riscontriamo più frequentemente so-
no i seguenti:

1 ° Saldatura fredde; ripetiamo ancora una volta
che lc stagno non va fuso sulla punta del saldatore
e poi portato sul punto da saldare;

2° Piste cortocircuitate con grosse gocce di sta-
gno. ln luturo cercheremo di impedire questi errori
ricoprendo con vernice solder anche i circuiti Ino-
netaccla come ora facciamo con i doppia laccia a
lori metallizzati;

3' Componenti di valore errato. Spesso alcuni in›
terpretano erroneamente i valori dei condensatori
al poliestere ed anche quelli delle resistenze a lilo.

Per le resistenze a lilo ricordate che la R posta
prima del numero vale come virgola, quindi R10
non e una resistenza da 10 ohm, bensi da 0,1 ohm.

Se la R si trova tra due numeri equivale sempre
ad una virgola. quindi 4R7 indica che la resistenza
e da 4,7 ohm;

4° Integrati o transistor inseriti in senso inverso
al richiesto. Alcuni si accorgono di guasto errore so-
lo dopo aver tenuto acceso il circuito per diversi mi-
nuti; in simili casi e inutile ricollocare l'integrato o
il transistor nel giusto verso, perchè saranno ormai
irrimediabilmente bruclatl;
5° Componenti errati nel kit. Puù verificarsi che
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nel kit venga incluso un componente errato, per-
chè già presente nelle confezioni che ci vengono
fornite dalle Case costruttrici.

Ad esempio, all'interno di una confezione di
10.000 transistor PNP tipo ZTX.753, abbiamo tro-
vato transistor NPN tipo ZTX.653, quindi chi ha rea-
lizzato senza successo il Maxi Orologio LX.948,
controlli i transistor per verificare che non vi sia uno
ZTX.653.

ln alcune confezioni di resistenze da 6.800 ohm,
ne abbiamo trovate da 680.000 ohm.

Poichè gli operai che oonlezionano i kits non pos-
sono verificare uno ad uno tutti i componenti, se ne

i troverete qualcuno di errato sarà sufficiente che oe
lo restituiate in una busta e subito vi sara inviato
quello esatto gratuitamente,

Per non incorrere in questi inconvenienti, sareb-
be sufliciente leggere i valori dei componenti pri-
ma di saldarli sul circuito stampato e se avete dei
dubbi, nei giorni di sabato e lunedi potrete usulrui-
re del nostro servizio consulenza.

Anche se per questo servizio abbiamo predisw
sto quattro linee automatiche (il numero che dovrete
comporre e lo 051/461109), dovrete pazientare un
po prima di riuscire a prendere la linea perche so~
no migliaia i lettori che si rivolgono a noiÀ

Se disponete del Fax potrete inviare la vostra ri-
chiesta scritta al numero 051/450387. mentre se
desiderate sapere se vi è una errata corrige riguar-
dante il vostro progetto, potrete rivolgervi tutti gior-
ni al numero 051/461109 e la nostra segretaria, leg-
gendo le note da noi memorizzate nel computer, vi
risponderà subito.

Non ponete alla segretaria quesiti di natura tec-
nica, perchè non sarebbe in grado di risponderviV

NOTA: Quando nell'elenco dei componenti pub-
blicato sulla rivista appare un errore tipografica,
sul retro del blister prowediamo subito a Stampare
la relativa correzione, quindi prima di accingervi
al montaggio verificate sempre che sul cartoncino
non siano riportate delle note.
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mite del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - State sempre
brevl e conclsl, non tenete l tecnici
troppa al teletono. rlcordetevl che al-
tri'lettori attendono che le linee rlsultl
1lbera per poter esporre i loro quultl.
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E' IN EDICOLA i
A L.12.500

Lavorare

Dai tempi più lontani, il lepnoè
stato largamente utiliualo per latteasi-
bilita di applicazione, le sue elevate
caratteristiche meccanicheed estetiche
e la laclle lavotahililà.

ll legno si trova sul mereato in
iorme assai diflerentt: travi, travatti,
listelli e tavole; compensati; lruciolari;
panitorti lísrellati; protilati; pannelli
compositi Ognuna di queste lorme.
per essere lavorata richiede l'impiego
di determinati utensili, manuali e mo
torizzali e minuterie metalliche aow -
ratarnentesoelteperessereassiernatae i
cot'l'tttletatztv

Ognirealimzionein legno puo nel
tempo deteriorarsi e presentare ditetti
cui occorre tar tronte con utensili e -
tecniche adatte. È

e
d

lll
tw

w
Chiunque senza disporre di una

particolare esperienza. può proweoere
alla riparazione e alla manutenzione di i
quanto in oaaae in legno ed anche alla __
realizzazione di strutture e mobili sem-
pliciv quali scallalature e biblioteche; g
banchi da lavoro e mobiletti da cucina; a.
cavalletti e supporti; coperture leppere
per l'esterno e oost via.

Per tutto questo basta una guida5_
precisaedocumentata. cheaocompaqni i
nella scelta oi materiali ed utensili. e
che illustri, con dettagliate toto. come
questi vadano utilizzati ø

'Lavomre il legno'` con le sue 400
totografie. le sequenze di lavoro illu-
stiate tase per tase ed i testi chiari co- .
stituisoe appunto questa guida ideale


